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1. Puglia: sostegno alle imprese vivaistiche – Piano rigenerazione olivicola della Puglia  
 
Criteri e metodologia di stima degli indennizzi per il Sostegno alle imprese vivaistiche, in applicazione 
dell'Art. 15 del Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia e ss.mm.ii. (Criteri - DGR 1596 
del 20.11.2023)  
Obiettivo: 
Il provvedimento dispone l'istituzione di un indennizzo per le imprese vivaistiche situate nelle aree 
delimitate quale indennizzo per la distruzione di piante specificate sensibili a Xylella fastidiosa. 
Beneficiari 
Possono beneficiare degli aiuti le imprese vivaistiche iscritte al Registro degli Operatori Professionali 
(RUOP) con sede legale e/o operativa nelle aree delimitate per Xylella fastidiosa in Puglia. 
Interventi Ammissibili: 
L'aiuto finanzia: 
a) i costi connessi con le misure di prevenzione dell'organismo nocivo; 
b) i costi connessi con le misure di eradicazione e controllo dell'organismo nocivo; 
c) i danni causati dall'organismo nocivo. 
L'aiuto può essere concesso entro tre anni dalla data in cui sono stati registrati i costi o i danni causati da 
Xylella fastidiosa e può essere erogato entro quattro anni dalla medesima data. 
Budget e Incentivi: 
Le risorse per gli interventi ammontano a 5 milioni di euro. 
I contributi concessi per singolo beneficiario non potranno eccedere il valore di 600.000. 
Tempi e Scadenze: 
Le procedure di accesso ai contributi sono stabiliti con provvedimento del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale della Regione Puglia. 
Le domande di aiuto sono presentate "a sportello". 
AGEVOLAZIONE Regionale 
STANZIAMENTO 5.000.000,00 € 
Aggiornamenti e Link: 
Regione Puglia 
https://www.regione.puglia.it/.../sostegno-alle-imprese... 
 

2. Puglia: Bando TecnoNidi- Aiuti alle piccole imprese per investimento tecnologico-PR FESR FSE+ 
2021/2027 

 
Aggiornamento: Pubblicazione bando DT Pugliasviluppo 25 del 22.11.2023 - BUR Puglia 104 del 23.11.2023 
Obiettivo: 
L'Avviso è rivolto alle piccole imprese innovative che, nel territorio della Regione Puglia, intendono avviare 
o sviluppare piani di investimento a contenuto tecnologico, contribuendo così ad aumentare la 
competitività, l'occupazione e il benessere in Europa, con un contributo a fondo perduto e un prestito 
rimborsabile sulle spese per investimenti, con un ulteriore contributo a fondo perduto per le spese di 
gestione sostenute nei primi 12 mesi di attività. 
La misura è di competenza di Puglia Sviluppo S.p.A., in qualità di soggetto gestore del Fondo Tecnonidi 
2021/2027. 
Beneficiari: 
Imprese iscritte al registro delle Start-up innovative. 
Interventi Ammissibili: 
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Le iniziative proposte, con investimenti previsti compresi fra 25.000 e 350.000 euro, devono essere 
riconducibili ad una delle aree di innovazione individuate nella Strategia regionale per la specializzazione 
intelligente - Smart Puglia 2030: 
• Manifattura sostenibile; 
• Salute dell'uomo e dell'ambiente; 
• Comunità digitali, creative e inclusive. 
I piani di investimento agevolabili devono essere finalizzati all'introduzione di nuove soluzioni produttive/di 
servizi per la valorizzazione economica di risultati di conoscenze acquisite e delle attività del sistema della 
ricerca pubblica e privata. 
Budget e Incentivi: 
Il bando conta su una dotazione di € 19.705.882, a valere sul PR FESR FSE+ 2021/2027. 
La misura prevede la concessione delle seguenti agevolazioni: 
- Un'agevolazione in conto impianti, non superiore ad € 200.000, pari all'80% degli investimenti ammissibili 
costituita da: 
- un contributo a fondo perduto pari al 40% del totale degli investimenti ammissibili; 
- un mutuo a tasso agevolato pari al 40% del totale degli investimenti ammissibili; 
- Un'agevolazione in conto esercizio, sotto forma di sovvenzione e di importo non superiore ad € 80.000, 
pari all'80% delle spese di funzionamento ammissibili. 
Tempi e Scadenze: 
Le domande vengono protocollate secondo l'ordine cronologico di invio telematico e sono sottoposte ad 
una valutazione diretta ad accertarne l'esaminabilità. 
La domanda di accesso alle agevolazioni, invece, sarà formalizzata e dovrà essere sottoscritta dal legale 
rappresentante durante il colloquio di approfondimento previsto per le domande che avranno superato la 
precedente fase. 
AGEVOLAZIONE Regionale 
STANZIAMENTO 19.705.882,00 € 
Per maggiori informazioni: 
Regione Puglia 
https://burp.regione.puglia.it/.../09228b47-70b8-b1bb... 
http://www.sistema.puglia.it/tecnonidi 
http://www.regione.puglia.it/ 
 

3. Puglia: Potenziamento della rete emergenza urgenza regionale 
 
PR Puglia FESR-FSE+2021-2027. Asse VIII - Azione 8.5 "Rafforzamento della rete territoriale dei servizi 
sanitari, della rete dell'emergenza urgenza e riduzione delle diseguaglianze nell'accesso ai servizi" - DGR 
1754/2023- Adozione e pubblicazione "Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate al 
potenziamento della rete emergenza - urgenza regionale". 
Obiettivo: 
L'Avviso promuove interventi finalizzati alla ridefinizione del ruolo della Medicina d'emergenza-urgenza e 
alla rivalutazione delle strutture di Pronto Soccorso mediante la realizzazione di ulteriori posti letto 
all'interno dei Dipartimenti di Emergenza-Urgenza e Accettazione, riorganizzazione degli spazi e dei percorsi 
in relazione ai codici di priorità e l'implementazione di nuove tecnologie in ambito strumentale e 
laboratoristico. 
La finalità strategica che s'intende perseguire è quella di erogare all'interno delle strutture di Pronto 
Soccorso prestazioni sanitarie secondo standard di qualità e sicurezza nelle cure ai pazienti tali da superare 
le problematiche originate dai "ricoveri inappropriati", sviluppando, inoltre, le attività legate alla diagnosi e 
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cura dei pazienti propedeutiche alla eventuale presa in carico degli stessi da parte della struttura 
ospedaliera, ovvero alle dimissioni 
Beneficiari: 
Possono presentare proposta progettuale, in qualità di Soggetti proponenti, le Aziende Sanitarie Locali e le 
Aziende Ospedaliere Universitarie pubbliche del SSR pugliesi che alla data di presentazione dell'istanza 
abbiano una struttura di Pronto Soccorso autorizzata. 
Interventi ammissibili: 
L'Avviso finanzia proposte progettuali finalizzate al potenziamento e alla ridefinizione del ruolo della 
Medicina d'emergenza-urgenza attraverso la riqualificazione delle strutture di Pronto Soccorso del 
territorio pugliese. Ogni singolo intervento, a pena di inammissibilità, non potrà avere un costo inferiore ad 
€ 500.000 e dovrà interessare alternativamente o congiuntamente: 
a) la realizzazione di posti letto di Medicina e Chirurgia d'accettazione d'urgenza aventi come codice 
disciplina 51; 
b) la separazione dei percorsi in relazione ai codici di priorità e/o il potenziamento degli spazi dedicati al 
pronto soccorso (es. triage, area trattamento dei codici, area di stabilizzazione delle emergenze, medicina 
d'urgenzasubintensiva, ecc.). 
Incentivi e budget: 
Il contributo massimo concedibile per ciascuna proposta progettuale a copertura totale delle spese 
ammissibili è quantificato in € 3.000.000. 
Budget: € 30.000.000 
Tempi e scadenze: 
Domande entro le ore 12.00 del 31 dicembre 2025. 
La selezione delle operazioni ammissibili a finanziamento avverrà attraverso procedura valutativa "a 
sportello", per cui si procederà ad istruire e finanziare le proposte progettuali secondo l'ordine cronologico 
d'arrivo delle stesse e sino a concorrenza delle risorse finanziarie disponibili. 
STANZIAMENTO:€ 30.000.000 
SCADENZA 31/12/2025 
Aggiornamenti e link: 
Avviso - Determinazione n. 277 del 22.12.2023, Bur n. 4 del 11.01.2024 
Regione Puglia 
https://burp.regione.puglia.it/.../5b217933-64f7-e60e... 
https://www.regione.puglia.it/ 
 

4. Puglia: Programmi integrativi di Agevolazione (PIA) -PR FESR FSE+ 2021/2027 
 
Pre-informazione - Bando Programmi Integrati di Agevolazione (PIA), per la concessione di agevolazioni alle 
PMI per attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, innovazione tecnologica ed industriale, 
digitalizzazione e transizione energetica ed ambientale, sviluppo e qualificazione delle competenze, a valere 
sul PR FESR FSE+ 2021/2027 della Regione Puglia (Pre- informazione - DGR 1145 del 08.08.2023) 
Aggiornamento: Bando Determinazione n. 1103 del 19.12.2023, Bur n. 112 del 21.12.2023 
Obiettivo: 
L'obiettivo del bando è il sostegno agli investimenti delle PMI con le seguenti finalità: 
• far fronte alle nuove sfide imposte dall'innovazione ecologica e e dalla transizione digitale, attraverso la 
reingegnerizzazione dei cicli produttivi e l'avvio/consolidamento di processi di economia circolare; 
• sostenere il posizionamento delle PMI nelle catene globali del valore a livello nazionale ed internazionale; 
• sostenere la diffusione della ricerca e dell'innovazione per accrescere la competitività del sistema 
produttivo regionale; 
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aggregare competenze, sia tra imprese interessate a promuovere programmi congiunti di ricerca, sia tra 
imprese e organismi ed enti di ricerca, anche per creare e rafforzare le filiere verticali e orizzontali nei 
diversi settori, introducendo un concetto di contaminazione e scambio di esperienze e conoscenze; 
sostenere e qualificare l'occupazione regionale inclusa l'occupazione femminile. 
Beneficiari: 
medie e piccole imprese, singolarmente o in adesione con altre piccole e medie imprese/Start up/imprese 
innovative. 
Tempi e Scadenze: 
Le istanze devono essere inoltrate, a pena di esclusione, unicamente in via telematica attraverso la 
procedura on line "Programmi Integrati di Agevolazione", mediante la registrazione e la compilazione di 
quanto previsto sulla piattaforma PugliaSemplice, disponibile al link https://pugliasemplice.sistema.puglia.it 
La misura, attiva dal 21 dicembre 2023, è strutturale e pluriennale, quindi non ha scadenza ma sarà aperta 
finché ci saranno risorse disponibili. 
STANZIAMENTO:€ 55.000.000 
DATA APERTURA:21/12/2023 
Aggiornamenti e Link: 
Regione Puglia 
https://pugliasemplice.sistema.puglia.it/ 
http://www.regione.puglia.it/ 
 

5. Puglia: Contributo per l’acquisto di sostituti del latte materno 
 
Criteri per la concessione di un contributo per l'acquisto di sostituti del latte materno (formule per lattanti) 
alle donne affette da condizioni patologiche che impediscono la pratica naturale dell'allattamento, in 
attuazione del DM Salute 31 agosto 2021 - G.U. n. 249 del 18/10/2021 (Criteri - DGR 1268 del 11.09.2023 
Beneficiari 
• donne residenti nella Regione Puglia affette da condizioni patologiche che impediscono la pratica naturale 
dell'allattamento. 
Interventi Ammissibili 
Il contributo si sostanzia in termini di rimborso per le spese sostenute per l'acquisto di formulazioni per 
lattanti incluse nel registro nazionale di cui all'art. 7, comma 1, del decreto del Ministero della salute 8 
giugno 2001 (consultabile sul portale istituzionale del Ministero Salute al link 
https://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp? lingua italiano&id=3667&area=Alimenti+particola ed 
erogate per il tramite delle farmacie convenzionate, delle parafarmacie o degli esercizi commerciali 
insistenti nel territorio regionale. 
Budget e Incentivi 
L'importo massimo del contributo è stato stabilito pari a 400 euro annui per neonato, nel caso in cui 
l'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) ordinario non sia superiore a 30.000 euro annui. 
Tempi e Scadenze 
Le domande possono essere trasmesse a partire dal 1° gennaio 2024 fino al 31 luglio 2024. 
SCADENZA 31/07/2024 
LINKS: 
Criteri - DGR 1268 del 11.09.2023 - BUR Puglia 91 del 09.10.2023 
https://www.regione.puglia.it/ 
https://burp.regione.puglia.it/.../a5840cff-ad21-fdde... 
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6. Puglia: Investimenti e promozioni di accordi commerciali e servizi di informazione e promozione per 
potenziali investitori esteri – POR FESR – FSE 2014/2020 

 
Linee di indirizzo per il sostegno ad interventi di attrazione degli investimenti e promozione di accordi 
commerciali ed altre iniziative di servizi di informazione e promozione rivolte a potenziali investitori esteri, 
Azione 3.5 a valere sulle risorse del POR FESR-FSE Puglia 2014- 2020. 
L'attrazione di investimenti sul territorio regionale risulta essere un'attività strategicamente rilevante e 
necessita di competenze specialistiche e risorse dedicate, al fine di promuovere internazionalmente 
l'immagine della Puglia attraverso il diretto contatto con realtà istituzionali, imprenditoriali e produttive 
nazionali ed estere, per diffondere la conoscenza della Puglia e dei sistemi produttivi locali e territoriali di 
eccellenza. 
Soggetti beneficiari 
• Varie articolazioni dell'amministrazione regionale, incluse le società in-house e le agenzie regionali 
competenti ratione materiae (Puglia Sviluppo SpA, ASSET, ARTI, Innova Puglia SpA) previa individuazione da 
parte delle strutture regionali competenti 
Dotazione finanziaria 
Le risorse disponibili sono pari a € 900.000. 
Link 
Linee di indirizzo - DT n. 2229 del 29.12.2021 
Regione Puglia 
https://www.sistema.puglia.it/.../Sistem.../DettaglioNews... 
https://www.regione.puglia.it/ 
 

7. Puglia: avviso per sostenere l’avvio ed il rafforzamento delle imprese sociali “Impresa possibile” 2024 
 
Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate a sostenere l'avvio e il consolidamento 
dell'imprenditoria privata sociale. Priorità: 1. Competitività e innovazione O.S. RSO1.3. Azione 1.12 "- 
Interventi di sostegno all'avvio e al rafforzamento delle imprese sociali"- Sub- Azione 1.12.1 "Interventi per 
percorsi di rafforzamento di attività economiche a contenuto sociale, delle imprese sociali e delle 
organizzazioni del Terzo Settore" Del. G.R. n. 1716 del 29/11/2023 PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027 
(Determinazione n. 248 del 29.02.2024, Comunicata dalla Regione il 22.03.2024). 
Obiettivo: 
L'Avviso ha come obiettivo la promozione di un contesto favorevole all'innovazione e allo sviluppo 
dell'economia sociale, ricercando e attivando soluzioni innovative e risposte nuove alle domande di 
benessere e qualità della vita delle persone, delle organizzazioni e delle comunità locali. Con il programma 
PugliaSocialelN, la Regione incentiva gli interventi a sostegno dell'avvio e del consolidamento 
dell'imprenditoria privata che opera nella qualificazione dell'offerta di servizi di interesse sociale; realtà 
indispensabili per lo sviluppo di nuove aree di business, di nuove piattaforme integrate di servizi, di nuove 
opportunità di inclusione e di attivazione, di rigenerazione di contesti urbani e di patrimonio immobiliare. 
L'Avviso ha anche l'obiettivo di includere e sostenere le persone che presentano particolari situazioni di 
svantaggio e fragilità in un percorso volto al miglioramento delle proprie competenze e all'ingresso delle 
stesse nella compagine sociale, garantendo la centralità della persona e la libertà di scelta. 
Beneficiari: 
Possono presentare proposta progettuale i soggetti con i seguenti requisiti: 
• Imprese sociali ex art. 1 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112, nella forma di micro, piccole e medie imprese, ivi 
incluse le cooperative sociali e loro consorzi di cui alla legge 8 novembre 1991 n. 381, che esercitano in via 
stabile e principale un'attività di impresa di interesse generale, in coerenza con quanto previsto dalle 
specifiche norme di riferimento. 
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• Gruppi informali di persone fisiche che assumono l'impegno a costituirsi come impresa sociale o 
cooperativa sociale ed iscriversi nella sezione "imprese sociali" del Registro imprese entro 60 giorni dal 
ricevimento della comunicazione da parte della Regione Puglia di positivo esito dell'istruttoria sull'istanza 
presentata. Per tale categoria di soggetti proponenti, definiti "nuove iniziative d'impresa", i requisiti di 
ammissibilità previsti per le Imprese sociali devono sussistere alla data di concessione degli aiuti. Le 
persone fisiche, costituenti il Gruppo informale, non potranno far parte di altri gruppi informali e/o di 
compagini di imprese sociali esistenti che abbiano presentato istanza di agevolazione al presente Avviso. 
Budget e Tipologia di incentivo: 
La dotazione finanziaria complessiva è di 7.000.000 euro a valere sull'Asse prioritario I "Competitività e 
innovazione" Azione 1.12 "Sostegno all'avvio e al rafforzamento delle imprese sociali" del PR Puglia FESR-
FSE+ 2021- 2027. 
Sono ammissibili le spese per investimenti materiali ed immateriali strettamente funzionali alla 
realizzazione dell'operazione e connesse alle finalità cui la proposta progettuale attende. 
Tempi e scadenze: 
I soggetti proponenti possono presentare la proposta progettuale a partire dal quindicesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) 
avvenuta in data 21 marzo 2024 e fino a chiusura dell'Avviso, che sarà predisposta mediante adozione e 
pubblicazione, con preavviso di 60 giorni, di specifico provvedimento adottato dalla Dirigente della Sezione 
Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà. 
STANZIAMENTO:€ 7.000.000 
DATA APERTURA:21/03/2024 
LINKS: 
Determinazione n. 248 del 29.02.2024 - Avviso "Impresa Possibile" 2024 
Regione Puglia: 
https://crawler-ui-files.s3.amazonaws.com/.../DET_228_29... 
https://www.regione.puglia.it/.../impresa-possibile... 
 

8. Puglia: ristrutturazione o realizzazione di strutture e socio-assistenziali- Inte.R.SS.eca 
 
Avviso pubblico "Inte.R.SS.eca" per la selezione di proposte progettuali finalizzate al finanziamento di 
interventi di ristrutturazione o realizzazione di Strutture sociali e socio- assistenziali, a valere sul PR Puglia 
FESR- FSE+2021-2027 - Priorità: 8. Welfare e Salute O.S. RSO4.3 Azione 8.3 "Interventi di ammodernamento 
0 infrastrutture sociali e anche sperimentali" 29/11/2023. realizzazione di socio-assistenziali, Del. G.R. n. 
1715 del 
Aggiornamento: Rettifica bando e allegati (Determinazione n. 162 del 14.02.2024 (BUR n. 16 del 
22.02.2024) 
Obiettivo: 
L'Avviso intende contribuire al raggiungimento delle finalità dell'Obiettivo Strategico OS4 "Un'Europa più 
sociale e inclusiva attraverso l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali" del PR 2021-2027 che, 
nell'ambito del welfare e dell'inclusione sociale, mira specificamente alla realizzazione di una serie di 
interventi volti a rafforzare le infrastrutture adibite ai servizi sociali tenendo conto delle disparità regionali 
e del divario tra aree rurali e aree urbane, anche nell'accesso a tecnologie innovative e a nuovi modelli di 
assistenza 
Beneficiari: 
Possono presentare proposta progettuale, in qualità di Soggetti proponenti: 
• a) i Comuni del territorio pugliese; 
• b) le Aziende di Servizi alla Persona (ASP). 
Incentivi e budget: 
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L'entità del contributo massimo concedibile per ogni singola proposta progettuale (il cui costo non potrà 
essere inferiore ad €250.000) è di € 3.000.000 ed è invariabile in aumento. 
La dotazione finanziaria complessiva è pari a € 30.000.000 
Tempi e scadenze: 
Le domande possono essere presentate a partire dal 16 gennaio 2024 e fino a chiusura dell'Avviso, che sarà 
parimenti predisposta mediante adozione e pubblicazione, con preavviso di 60 giorni, di un provvedimento 
della Dirigente della Sezione proponente. 
STANZIAMENTO € 30.000.000 
DATA APERTURA 16/01/2024 
Aggiornamenti e link: 
Avviso Determinazione n. 21.12.2023, Bur n. 1 del 02.01.2024 2072 del 
https://burp.regione.puglia.it/.../29f744be-7df7-a15a... 
https://www.regione.puglia.it/ 
 

9. Puglia: INNOAID Riapertura- Innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle 
imprese -PO FESR- FSE 2014-2020 

 
Avviso pubblico INNOAID Riapertura "Sostegno per l'acquisto di servizi per l'innovazione tecnologica, 
strategica, organizzativa e commerciale delle imprese", a valere sul P.O.C. Puglia FESR/FSE 2014-2020 Asse I 
- Sub-Azione 1.3.a (Bando - DDS 395 del 22.05.2023) 
Aggiornamento: Linee guida rendicontazione - DDS 834 del 23.10.2023 - BUR Puglia 96 del 26.10.2023 
Obiettivo: 
La Regione Puglia con questo bando intende agevolare la realizzazione di progetti di investimento in 
innovazione mediante supporto all'acquisizione di servizi avanzati e qualificati da parte delle imprese 
pugliesi, perseguendo i seguenti obiettivi: 
• incrementare e supportare la domanda di innovazione da parte delle imprese attraverso l'acquisizione di 
servizi qualificati per l'implementazione di processi virtuosi e non occasionali, misurabile non solo a livello 
locale ma anche internazionale; 
• contribuire alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta dei servizi lungo tutto il ciclo di vita 
dell'innovazione; 
• consentire alle imprese, attraverso i servizi, di creare, assorbire e condurre sul mercato conoscenza e in 
particolare di accedere a conoscenze e tecnologie disponibili, anche fuori regione, di sviluppare nuovi 
prodotti, servizi processi e soluzioni, acquisire idee, brevetti conoscenze, di attivare processi di innovazione 
attraverso la creatività, il design ed integrare le competenze necessarie in base ai fabbisogni di innovazione 
(tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale). 
Beneficiari: 
I soggetti beneficiari dell'aiuto previsto sono le Micro Piccole e Medie Imprese (MPMI), in forma singola o 
associata, iscritte nel registro delle imprese presso la CCIAA competente per territorio, ed esercitanti 
un'attività economica rientrante fra quelle identificate dai codici ISTAT ATECO 2007 indicate 
specificatamente a pag. 48 del bando: 
• attività manifatturiere; 
• fornitura di acqua, reti fognarie, attività gestione rifiuti e risanamento; 
• costruzioni; 
• commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazioni autoveicoli e motocicli; 
• trasporto e magazzinaggio; 
• attività dei servizi alloggio e ristorazione; 
• servizi informazione e comunicazione; 
• attività professionali, scientifiche e tecniche (inizialmente non ammesse) 
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• noleggio, agenzie di viaggio, servizi alle imprese; 
• sanità e assistenza sociale; 
• attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento; 
• altre attività di servizi: stabilimenti termali. 
Budget e incentivi: 
Il bando conta su una dotazione di 4.000.000 euro. 
Le agevolazioni sono concesse sotto forma di sovvenzioni dirette, concesse nella misura del 45% della spesa 
ammissibile. Tale intensità può crescere del valore del 5% massimo, per i soggetti che possiedono specifici 
requisiti. 
Tempi e Scadenze: 
Le domande di agevolazione dovranno essere inoltrate in via telematica attraverso la procedura on line 
disponibile sul portale www.sistema.puglia.it, che sarà disponibile a partire dalle ore 12 del 22 giugno 2023. 
Le agevolazioni saranno concesse sulla base di una procedura valutativa a sportello. 
Aggiornamenti e Link: 
Regione Puglia 
Modifiche all.2 al bando - DDS 612 del 19.07.2023 - BUR Puglia 88 del 28.09.2023 
STANZIAMENTO € 4.000.000 
DATA APERTURA 22/06/2023 
LINKS: 
Bando - DDS 395 del 22.05.2023 - BUR Puglia 48 del 25.05.2023 
http://www.regione.puglia.it/ 
https://burp.regione.puglia.it/.../4ece08d3-dbe1-d34e... 
https://burp.regione.puglia.it/-../bd7a56a6-b00f-264a... 
https://burp.regione.puglia.it/.../a44fb39e-fe06-b8cc... 
 

10. Puglia: Contratti di Programma – contributi alle grandi imprese per RSI -PR FESR FSE+ 2021/2027 
 
Bando Contratti di Programma (CdP), per la concessione di agevolazioni alle grandi imprese per attività di 
ricerca industriale, sviluppo sperimentale e innovazione, a valere sul PR FESR FSE+ 2021/2027 della Regione 
Puglia (Pre-informazione DGR 1145 del 08.08.2023; Bando - DDS 961 del 22.11.2023) 
Obiettivo: 
Con l'obiettivo di favorire l'occupazione e la crescita, la Regione concede contributi alle imprese per le 
attività di ricerca, sviluppo e innovazione. 
Beneficiari: 
I progetti di ricerca e sviluppo devono essere promossi da una o più grandi imprese, anche small e medium 
cap, esclusivamente attraverso una collaborazione effettiva con PMI/start up innovativa. 
Budget e Incentivi: 
Il budget del bando è di 45 milioni di euro, a valere sul PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027. 
I contributi sono concessi a fondo perduto, con intensità e massimali di aiuto differenti per ciascun ambito 
di intervento. 
Tempi e Scadenze: 
Gli interventi da agevolare sono selezionati con procedura valutativa a sportello. 
Aggiornamenti e Link: 
Regione Puglia 
Codici ATECO ammessi e premialità - DGR 1466 del 23.10.2023 - BUR Puglia n. 101 del 13.11.2023 
STANZIAMENTO;€ 45.000.000 
LINKS: 
Pre-informazione - DGR 1145 del 08.08.2023 BUR Puglia 74 del 10.08.2023 
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https://www.regione.puglia.it/ 
https://burp.regione.puglia.it/.../eac8711f-5f56-cd05... 
https://burp.regione.puglia.it/.../f3559dd8-67ff-0c81... 
https://burp.regione.puglia.it/.../eaa92fe2-a637-7d4f...  
 
 

11. Puglia: Promozione della coltivazione della canapa per scopi produttivi e ambientali 
 
Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali per la coltivazione della canapa a fini 
produttivi e ambientali L.R. 06.06.2017, n. 21 “Promozione della coltivazione della canapa per scopi 
produttivi re ambientali”.  
Obiettivo Con l'Avviso, la eRegione promuove l’attuazione di interventi finalizzati alla strutturazione di 
filiere produttive della canapa di carattere innovativo, e favorisce gli interventi che prevedono l’impiego 
della canapa e dei suoi derivati nei settori alimentare, industriale ed ambientale. 
Nello specifico, il bando è finalizzato al finanziamento di proposte progettuali articolate nelle seguenti parti: 
Parte A - Attività di Ricerca: le proposte progettuali devono prevedere una parte orientata allo sviluppo 
delle attività di ricerca scientifica volte alla individuazione di nuove conoscenze, finalizzate a sviluppare la 
filiera della canapa industriale in Puglia e orientate alla produzione di risultati scientifici e di soluzioni 
innovative; Parte B - Interventi a Carattere Pilota: le proposte progettuali devono contenere una parte a 
carattere dimostrativo e di applicazione pratica delle conoscenze relative allo sviluppo della filiera della 
canapa industriale in Puglia, trasferimento dell’innovazione e applicazioni pratiche di soluzioni innovative. 
Le parti A e B delle proposte progettuali devono essere interconnesse e coerenti tra loro: le attività di 
ricerca della parte A devono obbligatoriamente essere il presupposto per gli interventi pilota della parte B. 
Il progetto deve essere unitario, completo e comprendere entrambe le parti. Beneficiari Le proposte 
progettuali sono presentate da partenariati costituiti da: soggetti qualificati nel settore della ricerca quali le 
Università e i loro Dipartimenti, gli spin-off da ricerca, Istituti e laboratori del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (CNR) e del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA), Istituti 
scientifici e tecnologici e relative sezioni operative, Istituti Sperimentali a finalità agricola, agroalimentare 
ed agroindustriale, poli tecnologici e centri di ricerca, istituti scolastici o altri enti pubblici e privati di 
istruzione e ricerca operanti nel settore; aziende agricole, cooperative agricole e loro consorzi; associazioni 
e organizzazioni di produttori agricoli costituite ai sensi di legge; imprese, società e associazioni costituite 
tra imprenditori, industriale, alimentare e ambientale; associzioni di promozione sociale iscritte nel registro 
di cui alla legge regionale 18 dicembre 2007, n. 39 (Norme di attuazione della legge 7 dicembre 2007, n. 383 
"Disciplina delle associazioni di promozione sociale") che abbiano come obiettivo statutario quello di 
svolgere attività di tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale e naturale, anche mediante attività di 
ricerca e promozione culturale. Il proponente è il soggetto capofila del partenariato, in qualità di 
rappresentante legale e soggetto mandatario dell’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) che dovrà 
essere costituita per la gestione dell'intervento. Il partenariato deve individuare il Responsabile Scientifico e 
il Responsabile Amministrativo del progetto. Il partenariato deve obbligatoriamente comprendere: almeno 
un soggetto qualificato nel settore della ricerca, per la parte A della proposta progettuale; almeno 
un’impresa agricola di produzione e di trasformazione, per la parte B della proposta progettuale. I soggetti 
costituenti il partenariato devono formalmente costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo, finalizzata 
alla realizzazione del progetto, entro 10 giorni lavorativi dalla data della comunicazione da parte della 
Regione di ammissione a finanziamento. Interventi ammissibili  
Le proposte progettuali devono essere orientate a realizzare uno o più dei seguenti temi: A. 
Attività di Ricerca (parte A): individuazione delle varietà di canapa più idonee alla coltivazione nel territorio 
regionale in funzione dei diversi impieghi, in base all’esito delle sperimentazioni già realizzate e delle 
ricerche effettuate, favorendo, in modo particolare, le varietà autoctone nazionali e, laddove reperibili, 
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regionali, autorizzate e certificate dalle autorità competenti; definizione degli areali più vocati, delle 
tecniche agronomiche e dei processi produttivi più idonei, tenendo conto delle caratteristiche varietali, 
dell'ambiente pedoclimatico e del consumo idrico della coltura; realizzazione di una banca dei semi, delle 
varietà di canapa selezionate, finalizzata alla produzione delle sementi da canapa a livello regionale da 
destinare alle aziende agricole interessate alla coltivazione della specie, mediante collaborazioni con ditte 
sementiere autorizzate; riutilizzo delle biomasse provenienti dal processo di fitodepurazione; valutazione 
dell’impatto ambientale ed economico delle singole fasi della filiera canapicola (agricola ed industriale) ed 
analisi di mercato dei prodotti ottenuti, con l’indicazione delle criticità e dei punti di forza; utilizzazione 
della canapa nel settore della bioedilizia, nel settore tessile e nei processi fitodepurativi; utilizzazione della 
canapa nel settore alimentare e farmacologico.  
B. Interventi a Carattere Pilota (parte B): meccanizzazione delle fasi di coltivazione, raccolta, 
movimentazione e stoccaggio e realizzazione sperimentale delle filiere produttive della canapa; 
realizzazione di impianti sperimentali di lavorazione, trasformazione, strigliatura e pettinatura della canapa, 
in favore della produzione a chilometro zero; impiego e test dei semi di canapa per la produzione di semi 
decorticati ad uso alimentare e per la produzione di mangimi ad uso animale; coltivazione della canapa a 
fini fitodepurativi per la bonifica dei terreni inquinati; utilizzo della canapa nel settore della bioedilizia, per 
la ricerca e la produzione, in particolare, di pannelli isolanti fonoassorbenti, manufatti prefabbricati, 
mattoni, malte per intonaci; nell'industria automobilistica; nel settore tessile e della carta di pregio; 
elaborazione di progetti specifici per la formazione di operatori specializzati nella coltivazione; attività di 
informazione, didattiche e dimostrative per la diffusione della conoscenza delle proprietà della canapa e dei 
suoi utilizzi nel campo agronomico, agroindustriale, nutraceutico, della bioedilizia, della biocomponentistica 
e del confezionamento. La proposta progettuale deve obbligatoriamente contenere il tema B7 (l'ultimo del 
secondo elenco), prevedendo strumenti idonei per agevolare l’adozione dei risultati della ricerca e 
dell'attività pilota da parte delle imprese agricole e del sistema territoriale, mediante azioni o processi di 
validazione e verifica della cantierabilità degli stessi. Budget e Tipologia di incentivo La dotazione finanziaria 
complessiva ad € 250.000. Il contributo regionale concedibile per la realizzazione di ciascuna proposta 
progettuale non potrà essere superiore a € 125.000 e si articola nel seguente modo: per le attività di 
ricerca, parte A, il contributo concedibile è pari al massimo all’80% del costo, e non potrà essere inferiore a 
€ 40.000 e superiore a € 75.000; per gli interventi pilota, parte B, il contributo concedibile è pari al massimo 
al 60% del costo, e non potrà essere inferiore a € 20.000 e superiore ad € 50.000. Sono considerate 
ammissibili le seguenti tipologie di spesa: personale; materiale durevole; materiale di consumo; servizi e 
consulenze; missioni - rimborsi spese; spese generali.  
Tempi e scadenze I soggetti interessati possono presentare la domanda dal 20 giugno 2024 al 19 agosto 
2024. 
Data Apertura: 20/06/2024 
Scadenza: 19/08/2024 
Stanziamento: € 250.000 
LINK 
https://www.regione.puglia.it/.../958ff75e-6b9e-da40-47be... 
 

12. Puglia: Contributi a sportello per la sostituzione di generatori di calore e caminetti a biomasse nei 
comuni di Torchiarolo (BR) e Francavilla Fontana (BR) 

 
Avviso pubblico per il miglioramento della qualità dell'aria nei comuni di Torchiarolo (BR) e Francavilla 
Fontana (BR) attraverso l'erogazione di contributi a sportello destinati ai cittadini per la sostituzione di 
generatori di calore e caminetti a biomasse. 
(Determinazione n. 9 del 2.05.2024, BURP n. 39 del 09.05.2024) Obiettivo Il bando ha l'obiettivo di 
contribuire al miglioramento della qualità dell’aria nei Comuni di Torchiarolo e Francavilla Fontana, 
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caratterizzati da livelli critici di PM10, ed all’incremento dell’efficienza energetica attraverso l’erogazione di 
contributi per la sostituzione dei generatori di calore alimentati a biomassa legnosa con potenza al focolare 
inferiore a 35 kW e con classificazione emissiva inferiore o uguale alle 3 stelle (Classificazione ai sensi del 
Decreto 7 novembre 2017, n. 86 - Regolamento recante la disciplina dei requisiti, delle procedure e delle 
competenze per il rilascio di una certificazione dei generatori di calore alimentati a biomasse combustibili 
solide), con generatori alimentati a biomassa legnosa di ultima generazione (5 stelle). 
Beneficiari Possono presentare domanda di partecipazione al presente i soggetti che: abbiano la proprietà 
ovvero che siano affittuari ovvero che abbiano la disponibilità (in quanto titolari di altro diritto reale o 
personale di godimento, previa autorizzazione da parte del proprietario) di immobili ubicati nel Comune di 
Torchiarolo e nel Comune di Francavilla Fontana in cui è presente e/o installato il generatore oggetto 
dell’intervento; abbiano sottoscritto a partire dal 1 gennaio 2023 la scheda contratto per l’erogazione da 
parte del GSE degli incentivi del Conto Termico 2.0 per la tipologia di intervento 2.B limitatamente alla 
sostituzione di un camino aperto, stufa a legna/pellet, caldaia legna/pellet di potenza inferiore o uguale a 
35 kW, con classificazione ambientale inferiore o uguale alle 3 stelle, con nuovi impianti a biomassa di 
potenza inferiore o uguale a 35 kW con classificazione ambientale pari a 5 stelle; intendano beneficiare 
dell’ulteriore contributo regionale ad integrazione del contributo riconosciuto dal Conto termico 2.0 (GSE) 
per lo stesso intervento. È ammessa la partecipazione ad una sola richiesta di contributo da parte del 
medesimo soggetto. È inoltre ammessa la presentazione di una sola richiesta di contributo riferita al 
medesimo immobile. Interventi ammissibili Sono ammissibili al contributo regionale gli interventi che 
prevedono la sostituzione di un generatore di calore a biomassa legnosa e contestuale acquisto ed 
installazione di un nuovo generatore di calore a 5 stelle. I generatori ammessi a finanziamento sono quelli 
aventi potenza al focolare inferiore a 35 kW, caratterizzati da basse emissioni ed alta efficienza, adibiti al 
riscaldamento domestico. Per i nuovi generatori installati deve essere dimostrata, attraverso la 
certificazione ambientale (come definita dal D.M. MATTM n. 186 del 07/11/2017), l’appartenenza alla 
classe 5 stelle. Sono ammesse a contributo regionale le termocucine omologate con la EN 13240 (legna) o 
la EN 14785 (pellet), solo se i generatori di calore sono collegati tramite scambiatori di calore all’impianto di 
riscaldamento a radiatori o a pavimento. 
Budget e Tipologia di incentivo: 
Il contributo regionale è concesso a fondo perduto. 
Il contributo regionale sommato al contributo GSE non può superare l’importo della spesa ammissibile 
validata dal GSE.  
Il contributo massimo è definito in funzione delle tipologie di impianto installato come indicato di seguito: 
Caldaia a legna/cippato Fino a € 10.000,00; Caldaia a Pellet Fino a € 7.000; 
Termocamini/termostufe/termocucine * Fino a € 5.000; Inserto camino legna Fino a € 4.000; Inserto 
camino pellet Fino a € 4.000; Stufa a legna Fino a € 3.000; Stufa a pellet Fino a € 3.000. 
Sono ammissibili tutte le spese relative all’intervento che siano state oggetto di richiesta e ottenimento da 
parte del GSE dell’incentivo nazionale “Conto Termico 2.0", elencate di seguito: a) smontaggio e 
dismissione dell’impianto di climatizzazione invernale esistente, parziale o totale; b) fornitura e posa in 
opera di tutte le apparecchiature termiche, meccaniche, elettriche ed elettroniche, dei sistemi di 
contabilizzazione individuale; c) opere idrauliche e murarie necessarie per la sostituzione a regola d’arte 
dell’impianto di climatizzazione invernale preesistente; d) interventi sulla rete di distribuzione, sui sistemi di 
trattamento dell’acqua, sui dispositivi di controllo e regolazione, sui sistemi di emissione; e) prestazioni 
professionali connesse alla realizzazione dell’intervento. Il trasporto rientra tra le spese ammissibili perché 
facente parte della fornitura.  
Le spese ammissibili sono comprensive di IVA laddove essa costituisca un costo.  
Tempi e scadenze A seguire le tempistiche per la presentazione delle domande: TORCHIAROLO dal 9 
maggio 2024 al al 9 dicembre 2024; FRANCAVILLA FONTANA dal 5 agosto 2024 al 9 dicembre 2024. 
Scadenza: 09/12/2024 
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13. Puglia: Contributi per la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria delle strade 
comunali extraurbane da parte dei comuni montani 600 (FOSMIT) 

 
Avviso pubblico: per la concessione di contributi per la realizzazione di interventi di manutenzione 
straordinaria delle strade comunali extraurbane da parte dei comuni montani600. Risorse del Fondo per lo 
sviluppo delle montagne italiane (FOSMIT) - Parte regionale - annualità 2023”. (Determinazione n. 47 del 
26.06.2024, BURP n. 54 del 04.07.2024). Obiettivo Il bando disciplina i criteri e le modalità di assegnazione 
delle risorse statali stanziate sul bilancio regionale al fine di garantire la tempestiva e ottimale realizzazione 
di interventi di manutenzione straordinaria delle strade comunali extraurbane da parte dei comuni con più 
spiccate caratteristiche di montanità. 
Beneficiari: Le risorse del Fondo sono destinate al finanziamento di interventi presentati, in forma singola, 
da parte dei comuni montani600, che presentano la caratteristica prevista all’art. 3 comma 4, lett. b) del 
DM 04/08/2023 (criterio relativo all’altimetria). Interventi ammissibili Le richieste di finanziamento devono 
riguardare interventi di manutenzione straordinaria delle strade comunali extraurbane esistenti, destinate 
alla pubblica circolazione veicolare, e delle relative pertinenze, di servizio e di esercizio. Gli interventi da 
proporre a finanziamento devono obbligatoriamente essere dotati del Codice Unico di Progetto (CUP). 
Budget e Tipologia di incentivo Il budget è di 433.070,46 euro. Le spese ammissibili a finanziamento sono 
quelle afferenti ai lavori utili e pertinenti alla realizzazione degli interventi, nonché funzionali alla loro piena 
operatività, rientranti nei quadri economici dei progetti. L’importo massimo assegnato a favore degli enti 
beneficiari è determinato ripartendo le risorse disponibili sulla base dei seguenti parametri: a) 60% delle 
risorse, corrispondenti a euro 259.842,28, in proporzione all’estensione territoriale (dati ISTAT); b) 40% 
delle risorse, corrispondenti a euro 173.228,18, in proporzione alla popolazione residente (dati ISTAT). Ogni 
Amministrazione comunale potrà presentare una sola istanza di ammissione a finanziamento, contenente 
uno o più interventi progettuali, ciascuno dotata di un proprio codice CUP. I soggetti assegnatari delle 
quote di riparto dei contributi del FOSMIT possono presentare istanze relative ad interventi di importo 
superiore a quello del contributo riconosciuto; la quota eccedente dovrà essere garantita da 
cofinanziamento attingendo a risorse proprie dell’Ente proponente  
Tempi e scadenze:Le domande dovranno pervenire entro il 1° settembre 2024. 
Scadenza: 01/09/2024 
Stanziamento: € 433.070 
https://burp.regione.puglia.it/.../e59a11c4-e1d9-240a... 
https://www.regione.puglia.it/ 
 

14. Puglia: Contributi per la realizzazione di interventi di recupero di immobili da parte dei comuni 
montani 600 (FOSMIT) 

 
Avviso pubblico per la concessione di contributi per la realizzazione di interventi di recupero di immobili da 
parte dei comuni montani e parzialmente montani. Risorse del Fondo per lo sviluppo delle montagne 
italiane (FOSMIT) - Parte regionale - annualità 2023”. (Decreto n. 45 del 26.06.2024, BURP n. 54 del 
04.07.2024). Obiettivo Il bando disciplina i criteri e le modalità di assegnazione delle risorse statali stanziate 
sul bilancio regionale al fine di garantire la tempestiva e ottimale realizzazione di interventi di recupero di 
immobili da parte dei Comuni montani e parzialmente montani.  
Beneficiari: Le risorse del Fondo sono destinate al finanziamento di interventi presentati da parte dei 
comuni classificati montani e parzialmente montani, in forma singola, ad esclusione dei comuni con 
popolazione superiore a 40.000 abitanti e i comuni capoluoghi di Provincia. Ciascun comune montano o 
parzialmente montano, può presentare una sola domanda di finanziamento. Interventi ammissibili Le 
richieste di finanziamento devono riguardare la realizzazione di interventi di “manutenzione straordinaria” 
e “interventi di restauro e di risanamento conservativo” di immobili di proprietà dell’Ente locale, qualificati 
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come patrimonio disponibile, da destinare ad esigenze di natura sociale e di abitazione di giovani coppie 
anche di origine extracomunitaria.  
Gli immobili oggetto dell’intervento da proporre a finanziamento non devono essere destinati ad attività 
istituzionali ovvero non devono essere concessi in uso a terzi che possano vantare utilmente diritti reali di 
godimento. Gli interventi devono inoltre essere progettati ed eseguiti nel rispetto delle caratteristiche 
tecnico-costruttive previste dalla normativa vigente e non devono essere in corso di esecuzione alla data di 
presentazione dell’istanza di partecipazione al bando. Gli interventi da proporre a finanziamento devono 
obbligatoriamente essere dotati del Codice Unico di Progetto (CUP) definitivo, previsto dall’articolo 11 della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3. 
Budget e Tipologia di incentivo: 
Il budget è di 2.400.000 euro. Sono ammissibili le spese connesse all’investimento, nonché le spese generali 
attinenti ed indicate negli interventi. L’importo massimo destinato al finanziamento di ciascun intervento è 
fissato in € 150.000 per ciascuna amministrazione richiedente. Possono essere presentate richieste di 
finanziamento per interventi di importo superiore a quello del contributo massimo; la quota eccedente 
dovrà essere garantita da cofinanziamento attingendo a risorse proprie dell’Ente proponente. 
Tempi e scadenze: 
Le domande di ammissione al finanziamento dovranno pervenire entro il 1 settembre 2024. 
Scadenza: 01/09/2024 
Stanziamento: € 2.400.000 
https://burp.regione.puglia.it/.../21fa5ffb-a5ac-a4c9... 
https://www.regione.puglia.it/ 
 

15. Puglia: Contributi agli investimenti agli enti interessati dal Fondo per lo sviluppo delle montagne 
italiane (FOSMIT) 

 
Avviso pubblico: per la concessione di contributi per la realizzazione di interventi di prevenzione del rischio 
del dissesto idrogeologico nei territori montani e parzialmente montani. Risorse del Fondo per lo sviluppo 
delle montagne italiane (FOSMIT) - Parte regionale - annualità 2023”. (Determinazione n. 46 del 
26.06.2024, BURP n. 54 del 04.07.2024).  
Obiettivo: Il bando disciplina i criteri e le modalità di assegnazione delle risorse statali stanziate sul bilancio 
regionale al fine di garantire la tempestiva e ottimale realizzazione di Interventi di prevenzione del rischio 
del dissesto idrogeologico nei territori montani e parzialmente montani. Beneficiari Le risorse del Fondo 
sono destinate al finanziamento di interventi presentati da parte dei comuni classificati montani e 
parzialmente montani, in forma singola, ad esclusione dei comuni con popolazione superiore a 40.000 
abitanti e i comuni capoluoghi di Provincia. Ciascun comune montano o parzialmente montano, può 
presentare una sola domanda di finanziamento. Interventi ammissibili  
Le richieste di finanziamento devono riguardare la realizzazione di Interventi di prevenzione del dissesto 
idrogeologico nei territori montani e parzialmente montani. Gli interventi non devono essere in corso di 
esecuzione alla data di presentazione dell’istanza di partecipazione al bando. Gli interventi da proporre a 
finanziamento devono obbligatoriamente essere dotati del Codice Unico di Progetto (CUP) definitivo. 
Budget e Tipologia: di incentivo Il budget è di 1.561.944,27 euro. Sono ammissibili le spese connesse 
all’investimento, nonché le spese generale attinenti ed indicate negli interventi. L’importo massimo 
destinato al finanziamento di ciascun intervento è fissato a € 260.324 per ciascuna amministrazione 
richiedente. el caso in cui l’intervento proposto interessa due o più Comuni contermini, gli Enti interessati 
delegano un Comune capofila per la realizzazione dell’intervento complessivo il cui importo massimo del 
finanziamento non potrà essere superiore ad € 520.648. Possono essere presentate richieste di 
finanziamento per interventi di importo superiore a quello del contributo massimo; la quota eccedente 
dovrà essere coperta da cofinanziamenti.  
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Tempi e scadenze: Le domande di ammissione al finanziamento dovranno pervenire entro il 1° settembre 
2024. 
Scadenza: 01/09/2024 
Stanziamento: € 1.561.944 
https://burp.regione.puglia.it/.../e33f7928-cec8-57e5... 
https://www.regione.puglia.it/ 
 

16. Puglia: Avviso pubblico RETI- Sostegno alla ricerca collaborativa – PR FESR FSE+ 2021-2027 
 
Avviso pubblico “Reti - Sostegno alla ricerca collaborativa” PR PUGLIA FESR FSE+ 2021-2027 - Asse 
Prioritario I “Competitività e Innovazione” - Obiettivo specifico RSO1.1 - Azione 1.5 “Interventi per il 
rafforzamento del sistema innovativo regionale e sostegno alla collaborazione tra imprese e strutture di 
ricerca” - Sub-Azione 1.5.1 “Supporto alle attività di ricerca e sviluppo su aree tematiche di rilievo e 
all’applicazione di soluzioni tecnologiche funzionali alla realizzazione delle strategie di S3”. (Determinazione 
n. 208 del 24.06.2024, BURP n. 52 del 27.06.2024). 
Obiettivo: L’Avviso ha la finalità di finanziare progetti di ricerca collaborativa tra Imprese e Organismi di 
ricerca, riconducibili alle linee di intervento Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale per il sostegno 
all’implementazione di filiere tecnologiche ad elevato valore di conoscenza, a partire dalla nuova 
articolazione per filiere dell’innovazione della S3 SMART PUGLIA 2030 (Manifattura sostenibile, Salute 
dell’uomo e dell’ambiente, Comunità digitali creative e inclusive). 
Beneficiari: I soggetti beneficiari dell’Aiuto sono le Imprese (grandi, di media e piccola-micro dimensione) e 
gli Organismi di Ricerca. I soggetti beneficiari devono essere organizzati in rete, attraverso una delle 
seguenti forme giuridiche di Raggruppamento: Associazioni Temporanee di Scopo (A.T.S.), Contratti di Rete, 
Consorzio o Società consortile. Possono beneficiare delle agevolazioni anche i liberi professionisti, in quanto 
equiparati alle piccole e medie imprese come esercenti attività economica. Interventi ammissibili La 
Regione incentiva, nello specifico, la realizzazione di progetti di ricerca collaborativa tra Imprese e 
Organismi di ricerca riconducibili alle linee di intervento: Ricerca Industriale (RI); Sviluppo sperimentale 
(SS). Risultati attesi consolidare il rapporto di cooperazione con il settore della ricerca pubblica (Università e 
centri di ricerca pubblica) attraverso la creazione di reti stabili fra imprese e strutture di ricerca; 
promuovere la creazione di partnership tecnologiche capaci di connettere la domanda di innovazione del 
tessuto produttivo locale con le eccellenze scientifiche pubbliche e private nel campo della ricerca; 
promuovere il trasferimento tecnologico orizzontale, di filiera e territoriale, consolidando i collegamenti tra 
università, istituti di istruzione superiore, imprese, centri di ricerca ed enti regionali con competenze in 
materia di innovazione e nuove tecnologie e pervenendo a risultati progettuali caratterizzati da elevato 
Technology Readiness Level (TRL); aumentare i livelli di reddito e occupazione coniugando il sostegno 
all’ampliamento della competitività della base produttiva attraverso il consolidamento delle filiere esistenti 
e la creazione di nuove specializzazioni, con la promozione di nuovi posti di lavoro di qualità; sostenere la 
crescita dell’occupazione femminile, in coerenza con gli obiettivi dell’Agenda di genere regionale; garantire 
il rispetto del principio di “non arrecare danno significativo” (DNSH), in quanto le attività proposte nelle 
candidature per la loro natura correlata alle Deep Tech (intendendo per tali le attività fondate su scoperte 
scientifiche tangibili o innovazioni ingegneristiche che cercano di risolvere i grandi problemi che riguardano 
l’umanità) non si prevede che abbiano un impatto ambientale negativo significativo. 
Budget e Tipologia di incentivo: 
Il budget è di € 25.000.000. Tempi e scadenze La presentazione delle domande sarà disponibile a partire 
dalle ore 14:00 del 16 luglio 2024 sino alle ore 14:00 del 31 dicembre 2026. I progetti candidati a 
finanziamento sono selezionati con procedura valutativa a sportello. Per la gestione dell’avviso la Regione si 
avvale dell’Organismo Intermedio InnovaPuglia S.p.A 
Data Apertura: 16/07/2024 
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Scadenza: 31/12/2026 
Stanziamento: € 25.000.000 
https://pr2127.regione.puglia.it/.../28cf61dc-4b11-e450... 
https://pr2127.regione.puglia.it/.../ricerca-e.../-/reti... 
 

17. Puglia: Avviso TRASFORMAZIONI – Servizi per l’innovazione e la trasformazione digitale a supporto 
delle PMI 

 
Scheda Pre-informazione relativa all'Avviso Trasformazioni per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico e 
interventi di trasformazione digitale a supporto delle PMI”: nell'ambito dell' Asse Prioritario I - 
“Competitività e Innovazione” – Azione 1.2 “Servizi per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico delle 
PMI” e Azione 1.7 “Interventi di digitalizzazione delle imprese” del PR FESR-FSE+ 2021-2027 (Scheda pre-
informazione - Deliberazione n. 708 del 28.05.2024). Aggiornamento: Approvazione avviso pubblico - 
Determinazione n. 64 del 24.06.2024 - Avviso del 27.06.2024  
Obiettivo del bando:  
Mediante l'Avviso la Regione intende sostenere lo sviluppo ed il rafforzamento tecnologico delle MPMI 
pugliesi attraverso l’acquisizione di servizi per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico delle imprese: 
L'azione 1.2 del PR 2021/2027 “1.2 Servizi per l’innovazione e l’avanzamento tecnologico delle PMI”, 
nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 1.1 Competitività e innovazione, sostiene interventi di innovazione delle 
imprese attraverso il sostegno all’acquisto di servizi per l’innovazione tecnologica, strategica, organizzativa 
e commerciale delle imprese. L’azione 1.7 del PR 2021/2027 1.7 “Interventi di digitalizzazione delle 
imprese”, nell’ambito dell’obiettivo specifico 1.2 “Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di 
ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione (FESR)” in modalità 
complementare agli obiettivi specifici 1.1, 1.3 e 1.4 con riferimento alla digitalizzazione delle imprese, 
contribuisce all'innalzamento della maturità digitale delle imprese mediante l’acquisizione delle tecnologie 
della informazione e comunicazione (ICT).  
Beneficiari o destinatari:  
I soggetti beneficiari dell’aiuto previsto sono le Micro Piccole e Medie Imprese (MPMI) in forma singola o 
associata. I Raggruppamenti, candidati in forma associata, sono ammissibili solo se costituiti da MPMI in 
possesso dei requisiti previsti dal bando, attraverso una delle seguenti forme giuridiche di 
Raggruppamento: Associazioni Temporanee di Scopo (A.T.S.); Contratti di Rete; Consorzio o Società 
consortile, a condizione che nella domanda di contributo siano espressamente indicate le Imprese e gli 
Organismi di ricerca aderenti al Consorzio che partecipano alle attività progettuali. Possono beneficiare 
delle agevolazioni anche i liberi professionisti, che alla data di presentazione della domanda devono 
possedere tutti i requisiti previsti per le imprese. 
Ciascuna impresa, sia in forma singola che associata, potrà presentare un solo progetto. Interventi 
ammissibili Sono ammissibili i seguenti interventi:  
Linea A - Servizi per l’innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle PMI: Servizi di 
consulenza in materia di Laser-Based Advanced and Additive Manufacturing (LBAAM): modellazione per 
Manifattura Additiva, produzione mediante Manifattura Additiva, produzione di prototipi mediante 
RapidTooling, stampi prototipali e repliche. Servizi di consulenza in materia di innovazione sostenibile: 
innovazione guidata dal design, innovazione di prodotto/servizio, servizi tecnologici di sperimentazione per 
l’economia circolare. Servizi di consulenza legati all’energia e alla sua gestione: adozione di un sistema di 
gestione dell’energia ISO 50001, supporto alla realizzazione di audit e diagnosi energetica. 
Linea B – Servizi finalizzati a interventi di trasformazione digitale delle imprese: Servizi a supporto dei 
processi produttivi basati su tecnologie e dispositivi comunicanti autonomamente fra di loro; Servizi a 
supporto dell’innovazione digitale dei processi di gestione aziendale; Servizi a supporto dell’innovazione 
digitale dei processi di fornitura e distribuzione; Servizi per lo sviluppo e adozione di soluzioni e-commerce; 
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Servizi di supporto digitale al cambiamento organizzativo; Supporto all’implementazione di sistemi di 
gestione per la sicurezza delle informazioni.  
Spese ammissibili: 
Sono ammissibili le spese, sostenute dai soggetti beneficiari dell’aiuto, strettamente connesse agli 
investimenti agevolati, e così classificate: Le spese di personale; I costi relativi a strumentazione ed 
attrezzature, nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto; I costi per l’acquisto di licenze 
e/o lo sviluppo di software; I costi per l’ottenimento, la convalida e la difesa dei brevetti e di altri attivi 
materiali; I costi per i servizi di consulenza a sostegno dell’innovazione; Altri costi di esercizio, compresi i 
costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili al progetto; 
Le spese generali supplementari. Budget e tipologia di incentivo Il budget è di 23.500.000 euro. Le 
agevolazioni sono concesse nella misura del 45% della spesa complessiva ritenuta congrua, pertinente e 
valutata ammissibile per tutti i soggetti ammissibili e finanziabili. Tale intensità può crescere del valore del 
5% massimo, per i progetti che possiedono i seguenti requisiti: R1 Digital Innovation Hub - Aver usufruito di 
servizi di un European Digital Innovation Hub; R2 Utilizzo di tecniche di Explainable Artificial Intelligence; R3 
Compatibilità delle tecnologie con la sostenibilità ambientale; R4 Rilevanza della componente femminile e 
giovanile nell’ambito del progetto. 
Tempi e scadenze:  
La presentazione delle candidature sarà possibile a partire dalle ore 14:00 del 10/07/2024 sino alle ore 
14:00 del 31/12/2026, salvo esaurimento dei fondi. Aggiornamenti e Links Approvazione scheda pre-
informazione e pubblicazione sul BURP n. 46 - Det. n 708 del 28.05.2024 
Data Apertura: 10/07/2024 
Scadenza: 31/12/2024 
Stanziamento: € 23.500.000 
https://burp.regione.puglia.it/.../3deb7f29-a852-4bc7... 
https://www.regione.puglia.it/.../84df2747-9d86-b72f-dfa5... 
https://www.regione.puglia.it/.../approvato-la-scheda-di... 
 

18. Puglia: bandi Puglia Sound Plus 2024 rivolti ad artisti, operatori del settore e imprese musicali 
 
Avvisi pubblici Puglia Sounds Tour Italia 2024, Puglia Sounds Tour Export 2024, Puglia Sounds Export 2024: 
fiere e convention 2024 rivolti ad artisti, operatori, agenzie di booking e management, organizzatori di 
concerti per sostenere e rilanciare il comparto musicale pugliese, anche a livello internazionale. 
Obiettivi Gli avvisi pubblici, rivolti ad artisti, operatori, agenzie di booking e management, organizzatori di 
concerti, rientrano in Puglia Sounds Plus, la linea di intervento di Puglia Sounds, il programma della Regione 
Puglia per lo sviluppo del sistema musicale regionale attuato dal Teatro Pubblico Pugliese – Consorzio 
Regionale per le Arti e la Cultura, che dal 2020 sostiene il comparto musicale. 
Le finalità dei bandi sono in linea con gli obiettivi di Puglia Sounds, ossia affermare la musica, quale 
comparto produttivo che genera valore e occupazione. Nello specifico, i tre bandi offrono strumenti - 
realizzati con risorse a valere sulle risorse del Fondo Speciale Cultura e Patrimonio Culturale - rivolti agli 
operatori musicali (anche non pugliesi, ma che della musica pugliese e di musicisti pugliesi si occupano) e ai 
musicisti pugliesi di nascita, per sostenere il proprio lavoro in ogni sua fase.  
Sono 4 gli obiettivi specifici: la creazione, produzione, promozione e distribuzione di nuove produzioni 
discografiche con Record; lo streaming e la distribuzione digitale con Producers; l’internazionalizzazione del 
sistema musicale regionale con Export; il supporto agli operatori dello spettacolo con Tour Italia, Live e 
Circuito dei luoghi.  
Bando Puglia Sounds Tour Italia 2024 (80mila euro): 
Con questo bando la Regione, in collaborazione con Puglia Sounds-TPP, intende effettuare una ricognizione 
di progetti artistico-culturali musicali e di progetti artistico-culturali multidisciplinari, aventi la musica dal 
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vivo come linguaggio principale, che promuovano il sistema musicale pugliese e che si svolgono in territorio 
nazionale, includendo anche quello regionale, allo scopo di promuovere e valorizzare il ruolo della Puglia 
nel panorama turistico e culturale, nazionale ed internazionale, arricchendo il calendario delle 
manifestazioni artistiche e culturali.  
I progetti presentati dovranno essere realizzati sul territorio nazionale nel periodo compreso tra il 18 luglio 
e il 31 dicembre 2024. Soggetti beneficiari: soggetti regionali, nazionali o internazionali costituiti in qualsiasi 
forma giuridica, che siano in possesso di alcuni requisiti, in particolare essere titolari di Partita IVA con 
codici ATECO/NACE CODE 90.01 o 90.02.  
Tempi e scadenze: le proposte progettuali potranno essere presentate entro il 28 giugno 2024 per la 
programmazione compresa tra il 18 luglio e il 31 ottobre 2024 ed entro il 17 settembre 2024 per la 
programmazione compresa tra il 1° novembre e il 31 dicembre 2024.  
Bando Puglia Sounds Tour Export 2024 (100mila euro): 
L'Avviso intende effettuare una ricognizione di progetti artistico-culturali musicali e di progetti artistico-
culturali multidisciplinari, aventi la musica dal vivo come linguaggio principale, che promuovano il sistema 
musicale pugliese e che si svolgano all’estero, al fine di definire una propria programmazione internazionale 
e di rafforzare un modello di sviluppo per l’intero sistema musicale regionale. I progetti presentati 
dovranno essere realizzati sul territorio nazionale nel periodo compreso tra il 15 luglio e il 31 dicembre 
2024.  
Soggetti beneficiari: soggetti regionali, nazionali o internazionali costituiti in qualsiasi forma giuridica, 
titolari di Partita IVA con codici ATECO/NACE CODE 90.01 o 90.02. Per i soggetti non Europei, di essere 
titolari di documentazione attestante lo svolgimento di attività di produzione e/o distribuzione e/o 
organizzazione di spettacolo dal vivo di natura artistica.  
I soggetti devono inoltre rispettare la normativa vigente in materia di rapporti di lavoro e dei contratti 
collettivi di lavoro del settore vigenti nello stato di provenienza del soggetto ed essere in regola con i 
versamenti contributivi nei confronti degli Enti Previdenziali.  
Tempi e scadenze: le proposte progettuali potranno essere presentate entro il 26 giugno 2024 per la 
programmazione compresa tra il 15 luglio e il 31 ottobre 2024 ed entro il 19 settembre 2024 per la 
programmazione compresa tra il 1° novembre e il 31 dicembre 2024. Bando Puglia Sounds Export: fiere e 
convention 2024/2025 (66mila euro)  
Con il bando la Regione intende acquisire proposte progettuali di internazionalizzazione del sistema 
musicale pugliese, ideati da parte di operatori di settore (festival, etichette, distributori, agenzie di 
management, associazioni, artisti, agenzie di comunicazione), con l’obiettivo di potenziare l’attrattività e il 
posizionamento del “marchio” Puglia sulla scena internazionale mediante la partecipazione a fiere e 
convention incluse nell’allegato A e anche a fiere e convention non incluse nell'allegato A (cfr. sotto) 
considerate strategiche per i soggetti proponenti e programmate nel periodo compreso tra 1° settembre 
2024 e 31 gennaio 2025 e ritenute strategiche per lo sviluppo del settore musicale regionale.  
Soggetti beneficiari: i soggetti regionali, nazionali o internazionali costituiti in qualsiasi forma giuridica, che 
siano in titolari di Partita IVA con codici ATECO/NACE CODE legati alla filiera della musica: 
dall’artista/interprete al management/edizione musicale, al booking, all’etichetta, alla distribuzione fisica e 
digitale del prodotto artistico, alla comunicazione di prodotti musicali; in caso di soggetti internazionali, 
essere titolari di documentazione attestante lo svolgimento di attività legata alla filiera della musica.  
Per i soggetti non Europei, di essere titolari di documentazione attestante lo svolgimento di attività di 
produzione e/o distribuzione e/o organizzazione di spettacolo dal vivo di natura artistica, rispettare la 
normativa vigente in materia di rapporti di lavoro e dei contratti collettivi di lavoro del settore vigenti nello 
stato di provenienza del soggetto; 3. essere in regola con i versamenti contributivi nei confronti degli Enti 
Previdenziali; non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare.  
Le fiere e convention incluse nell'allegato A con le relative scadenze: FIRA MEDITERRANIA DI MANRESA 
(Manresa, Spagna, 10-13 ottobre 2024) - domande entro il 5 settembre 2024; WOMEX (Manchester, Regno 
Unito, 23 – 27 ottobre 2024) - domande entro il 9 settembre 2024; MUNDIAL MONTREAL (Montreal, 
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Canada, 19-22 novembre 2024) - domande entro il 23 settembre 2024; M FOR MONTREAL (Montreal, 
Canada, 20-23 novembre 2024) - domande entro il 26 settembre 2024; ESNS - EUROSONIC NOORDERSLAG 
(Groeningen, Olanda, 18-21 gennaio 2025) - domande entro il 28 ottobre 2024.  
Per progetti di internazionalizzazione per fiere e convention “FUORI ALLEGATO A” entro e non oltre 3 
settimane prima dell’inizio della fiera convention a cui si intende partecipare. 
Scadenza: 28/10/2024 
Stanziamento: € 246.000 
https://www.regione.puglia.it/.../a3b081f9-7004-47f5-e972... 
https://www.regione.puglia.it/.../b33f196b-6b50-cb10-c892... 
https://www.regione.puglia.it/.../8dc3cfb1-ae3d-e03e-bb6b... 
https://www.regione.puglia.it/.../puglia-sounds-plus-2024... 
 

19. Abruzzo: Contributi per acquisto impianti autoclave -II Avviso 
 
Secondo avviso pubblico per l’erogazione di contributi a fondo perduto destinati all'acquisto ed 
all'installazione di impianti autoclave a servizio di edifici destinati a civile abitazione ubicati nel territorio 
regionale e costituiti da più piani oltre al primo. (Avviso - DGR 102/2024)  
Obiettivo: L'avviso intende incentivare l'acquisto e l'installazione di impianti autoclave e serbatoi di 
accumulo idrico negli edifici residenziali che ne sono sprovvisti. Beneficiari Il contributo è a fondo perduto 
ed è concesso per immobili catastalmente censiti nei territori dei Comuni della Regione Abruzzo ai seguenti 
soggetti:  
a) persone fisiche proprietarie di abitazioni singole ricomprese in edifici non condominiali, al di fuori 
dell'esercizio di attività di impresa; b) condomìni;  
c) Comuni ed ATER, per gli interventi sugli immobili adibiti ad edilizia residenziale pubblica di rispettiva 
proprieta Interventi ammissibili  
L’intervento è diretto agli edifici realizzati prima del 1990, sprovvisti di impianto autoclave, destinati a civile 
abitazione, a più piani oltre il primo.  
Budget e Tipologia di incentivo: 
Il contributo è a fondo perduto. L'entita' del contributo a fondo perduto che ERSI riconosce ai singoli 
beneficiari non puo' essere inferiore a euro 250,00 e superiore ad euro 1.500,00 per ciascun edificio e viene 
definito come di seguito riportato: € 250,00 per edifici costituiti da una singola unità immobiliare fino a tre 
piani; € 500,00 per edifici costituiti da una singola unità immobiliare superiore a tre piani; € 1.000,00 per 
edifici costituiti da massimo 4 unità immobiliari; € 1.500,00 per edifici costituiti da oltre 4 unità immobiliari.  
Tempi e scadenze: 
Le domande di contributo dovranno essere presentate entro il termine del 31.08.2024. 
Scadenza: 31/08/2024 
https://www.ersi-abruzzo.it/.../2-avviso-pubblico-per.../ 
https://www.ersi-abruzzo.it/.../Allegato-1-BANDO-ERSI... 
 

20. Molise : Fondo unico anticrisi -Fondo Unico per lo sviluppo del molise 
 
SOGGETTO GESTORE Finmolise 
"Accesso al credito per il sistema imprenditoriale regionale: "Fondo unico anticrisi" DGR 542/2009 e "Fondo 
unico per lo sviluppo del Molise - DGR 140/2016" 
Aggiornamento: Differimento termine vigenza Fondo unico per lo sviluppo del Molise - DGR 120 del 
17.04.2023 BURM n. 20 del 16.05.2023 p. 5513 
Fondo Unico Anticrisi: 



SPORTELLO FONDI EUROPEI E MICROCREDITO  
C.SO ITALIA 102  – TARANTO 
                                                   
       
      
 

Aggiornamento al 07 luglio 2024                                                                                                                         22 

Il Fondo consiste nella concessione di garanzie dirette e controgaranzie su finanziamenti alle Pmi finalizzati 
alla realizzazione di nuovi investimenti e al consolidamento dei debiti da breve a medio termine. 
Possono beneficiare della garanzia e della controgaranzia le PMI per le quali la stessa Finmolise abbia 
positivamente valutato sulla base della consistenza patrimoniale, della redditività e della capacità 
gestionale la possibilità di far fronte, secondo le scadenze previste tenuto conto dell'indebitamento e 
aziendale in essere, agli impegni finanziari derivanti dai finanziamenti per i quali è richie la garanzia e la 
controgaranzia a valere sull'intervento. Regione Abruzzo: Contributi a genitore-caregiver che assiste 
minori con gravissima disabilità - Anno 2023 
Tempi e Scadenze: 
La gestione delle garanzie e delle attività di tesoreria, monitoraggio e sorveglianza è affidata a Finmolise 
SpA. Per la presentazione delle domande è prevista la procedura a sportello, fino a comunicazione di 
avvenuto esaurimento delle risorse disponibili. 
Nel 2023 è stato differito il periodo di vigenza del Fondo unico per lo sviluppo del Molise, inizialmente 
fissato al 31 dicembre 2020, al 31 dicembre 2024. 
SCADENZA 31/12/2024 
AGEVOLAZIONE Regionale 
STANZIAMENTO 16.775.000,00 € 
LINK 
https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/fecore02.sto... 
 

21. Molise : competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche -Area interna Fortore- Azione3.2.1 
POR FESR FSE 2014-2020 

 
Anticipazione Bando per l'attuazione dell'Azione 3.2.1 "Sostegno alla competitività delle imprese nelle 
destinazioni turistiche, attraverso interventi di qualificazione dell'offerta e innovazione di prodotto/servizio, 
strategica ed organizzativa" del POR FESR FSE Molise 2014-2020 nell'area interna Fortore (Anticipazione 
Bando - DGR 127 del 17.04.2023) 
Obiettivo 
L'azione mira: 
all'adozione di modelli innovativi sostenibili di accoglienza turistica, e 
all'adozione di soluzioni per la sicurezza e la condivisione delle informazioni (cloud computing), 
alla presentazione di "progetti innovativi per la valorizzazione del prodotto turistico regionale", come i 
servizi di ebooking, e- commerce, 
allo sviluppo di app informative e di promozione, 
all'adozione di strumenti e soluzioni per migliorare l'atmosfera di accoglienza delle strutture ricettive, 
a dotare le strutture turistiche di infrastrutture e servizi innovativi per assicurare pari diritti di fruizione a 
tutti, compreso i diversamente abili ed i disabili fisici. 
a favorire esperienze innovative di collaborazione tra imprese e settori dell'accoglienza, stimolando e 
supportando sperimentazioni di offerta integrata. 
Beneficiari: 
• micro, piccole e medie imprese (PMI); 
• liberi professionisti; 
• rete di imprese. 
Interventi Ammissibili: 
Potranno essere considerati ammissibili interventi che nel loro complesso consentano la rigenerazione e il 
riposizionamento dell'impresa. 
In particolare, sono ammessi a finanziamento i progetti che intendono avviare progetti di investimento 
nelle seguenti l'attività: 
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• ricettiva alberghiera (alberghi o hotel; residenze turistico-alberghiere; alberghi diffusi; condhotel; b&b; 
case vacanza); 
• ricettiva non alberghiera all'aria aperta (villaggi turistici, campeggi e aree di sosta); -
culturale/ricreativa/sportiva/ristorativa. 
L'investimento minimo ammesso è di 25 mila euro. 
Budget e Incentivi: 
L'intervento gode di uno stanziamento di € 324.196. 
Gli aiuti sono concessi nella forma di contributi in conto capitale. 
Le agevolazioni sono concesse nella misura massima dell'80% del totale delle spese ammissibili, fino ad un 
massimo di 50 mila euro. 
Tempi e Scadenze: 
La selezione delle domande si attua attraverso una procedura valutativa a graduatoria. 
I termini saranno stabiliti con apposito bando. 
STANZIAMENTO:€ 324.196 
Aggiornamenti e Link: 
Regione Molise 
http://www3.regione.molise.it/.../ServeBL.../L/IT/IDPagina/1 
 

22. Basilicata: Installazione di impianti da fonti rinnovabili a servizio delle unità abitative del territorio 
lucano 2024-2025 

 
La finalità dell'Avviso è quella di incentivare l'acquisto e l'installazione di impianti di produzione di energia 
elettrica, termica e/o sistemi di accumulo di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, attraverso 
l'erogazione di contributi a fondo perduto a favore dei soggetti beneficiari. 
Con l'istituzione di questa misura, pertanto, la Regione intende perseguire i seguenti obiettivi di interesse 
pubblico: 
• Transizione energetica, per effetto del diffuso miglioramento dell'efficienza energetica degli immobili 
serviti e della possibilità di favorire la creazione di una filiera locale nel settore dell'installazione, 
manutenzione e gestione di impianti di produzione d'energia da fonti rinnovabili; 
• Incremento delle utenze beneficiarie del consumo dell'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili. 
Beneficiari: 
Il contributo sarà erogato in favore degli operatori economici che realizzeranno uno o più interventi presso i 
destinatari finali aventi i seguenti requisiti: 
• essere installatori abilitati ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) e/o c) del D.M. 37/2008 e/o ai sensi dell'art. 
15 del D. Lgs. 28/2011 e ss.mm.ii. come risultante dalla visura camerale; 
• nel caso di installazione di pompe di calore, essere in possesso, ove previsto, della certificazione di cui al 
D.P.R. 146/2018 "Regolamento di esecuzione del regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluorurati a effetto 
serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006" e ss.mm.ii; 
• disporre di un indirizzo di posta elettronica certificata, firma digitale e SPID/CNS. 
Nello specifico, possono beneficiare del contributo gli operatori economici che prevedono la realizzazione 
degli interventi ammessi i cui fruitori finali sono persone fisiche proprietarie o usufruttuarie delle unità 
immobiliari oggetto dell'intervento aventi le seguenti caratteristiche: 
• utilizzate come residenza anagrafica; 
• ubicate all'interno del territorio della Regione Basilicata; 
• regolarmente censite al N.C.E.U. 
Il contributo è, inoltre, rivolto agli operatori economici che realizzeranno gli interventi ammessi presso i 
destinatari finali che, oltre a soddisfare i requisiti di cui ai precedenti commi, ricadano in una delle seguenti 
situazioni: 
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• a. proprietari (o titolari di diritto di usufrutto) di unità abitative indipendenti, non in Condominio, situate 
nel territorio regionale; 
• b. proprietari (o titolari di diritto di usufrutto) di unità abitative facenti parte di edifici in Condominio, 
situati nel territorio regionale. In questo caso l'installazione è consentita sul lastrico solare, su ogni altra 
idonea superficie comune (alla domanda di prenotazione delle risorse deve essere allegato il parere 
favorevole da parte dell'assemblea condominiale) e sulle parti di proprietà individuale dell'interessato; 
Sono ammessi i Condomini situati nel territorio regionale, per le utenze relative ai consumi di energia 
elettrica per il funzionamento degli impianti ad esclusivo uso Condominiale. 
Nel caso di comproprietà dell'unità abitativa oggetto dell'istanza, il destinatario finale è la persona fisica 
che risiede nella stessa. 
Tempi e scadenze: 
Le istanze potranno essere presentate dalle 08.00 dell'8 aprile 2024 fino alle ore 23:59 del 31 dicembre 
2025. 
Aggiornamenti e Link: 
Regione Basilicata 
BUR n.12/BIS del 22.03.2024 
STANZIAMENTO:€ 39.000.000 
DATA APERTURA:08/04/2024 
SCADENZA 31/12/2025 
LINKS: 
BUR n.12/BIS del 22.03.2024 
http://burweb.regione.basilicata.it/.../ricercaBollettini... 
https://crawler-ui-files.s3.amazonaws.com/.../_BIS... 
https://crawler-ui-files.s3.amazonaws.com/.../_BIS... 
 

23. Basilicata: Tirocini extracurriculari -FESR FSE+ 2021-2027 
 
TIROCINI EXTRACURRICULARI - DD n. 735 del 15.05.2024, Bur n. 26 del 01.06.2024. Con l'avviso si intende 
promuovere e attivare presso le aziende ospitanti tirocini extracurriculari quale misura formativa di politica 
attiva finalizzata al miglioramento dell’occupabilità dei disoccupati lucani.  
I tirocini prevedono lo svolgimento di un’esperienza in ambiente lavorativo che non costituisce rapporto di 
lavoro, tramite la quale conoscere e sperimentare in modo concreto la realtà lavorativa attraverso una 
formazione professionale e affiancamento direttamente sul luogo di lavoro, al fine di favorire l’inserimento 
lavorativo e l’occupabilità del disoccupato.  
Gli aspiranti tirocinanti, alla data di presentazione dell’istanza telematica di agevolazione, dovranno essere 
in possesso dei seguenti requisiti: avere un’età compresa tra i 18 anni e i 34 anni compiuti alla data di avvio 
del tirocinio; essere residente in Regione Basilicata; essere disoccupato ai sensi del combinato disposto 
dell’art.19 del D. Lgs. n.150 del 14/09/2015 e dell’art.4 comma 15-quater del D.L. n.4/2019; aver assolto 
all’obbligo scolastico; non aver avuto in passato, né avere in corso un rapporto di lavoro autonomo, 
subordinato o parasubordinato con il soggetto ospitante Il voucher di servizio potrà essere speso per 
acquistare i servizi di promozione e attivazione del tirocinio extracurriculare presso i soggetti promotori. Il 
valore del voucher viene graduato coerentemente con le Unità di Costo standard per l’attivazione di 
Tirocini.  
L’Avviso è finanziato con le risorse del PR FESR FSE+ Basilicata 2021-2027 per un importo complessivo pari 
ad € 1.000.000.  
Domande sino al 17 luglio 2024, ore 18.00. 
Scadenza: 17/07/2024 
Stanziamento: € 1.000.000 
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https://www.regione.basilicata.it/.../giunta/detail.jsp... 
 

24. Basilicata: contributi per Master Universitari PR -FESR FSE+ 2021-2027 
 
Avviso Pubblico “Concessione di Contributi per la partecipazione a Master Universitari di I o II livello In Italia 
e all’estero“ a valere sul Programma Regionale FESR FSE+ Basilicata 202/2027 
- Priorità 7 “Formazione e istruzione” - Obiettivo Specifico 4.7. - Azione 7.4.7.C. Aggiornamento: Esiti - DD n. 
990 del 17.06.2024 
I master per i quali è possibile richiedere l’erogazione di contributi sono esclusivamente “master 
universitari di primo livello e master universitari di secondo livello”, avviati da Università pubbliche o 
private, legalmente riconosciute, in Italia o all’estero.  
Possono presentare la domanda i candidati in possesso di un titolo di laurea e disoccupati. L’entità del 
voucher si compone di due quote, una per il sostegno a costi reali dei costi di iscrizione al Master 
universitario e, ove richiesta in sede di domanda, una seconda quota per la copertura sempre a costi reali 
delle eventuali spese di polizza; il voucher massimo concedibile, dato dalla somma del due quote (per i costi 
di iscrizione al Master e per le spese di polizza) non può mai superare l’importo massimo di 10.700 euro.  
La 1° finestra per la presentazione delle domande è stata aperta dal 04/04/2024 al 04/05/2024. 
Le successive finestre si apriranno entro il 17 gennaio di ogni anno, per tutta la durata della 
programmazione Basilicata FESR FSE+ 2021-2027, e resteranno aperte per i successivi trenta giorni o fino 
all’esaurimento delle risorse stanziate laddove tale evento dovesse verificarsi prima della chiusura della 
programmazione comunitaria.  
Scadenza: 31/12/2027 
Stanziamento: € 2.250.000 
https://www.regione.basilicata.it/.../giunta/detail.jsp... 
 

25. Campania: Incentivi per la sostituzione degli impianti termici civili alimentati a biomassa legnosa 
 
<Avviso pubblico "Incentivi per la sostituzione degli impianti termici civili alimentati a biomassa legnosa con 
impianti a basse emissioni."> 
Aggiornamento: Proroga scadenza bando Decreto dirigenziale n. 1094 del 21/12/2023 
Obiettivo: 
Il bando nasce con l'obiettivo di contribuire al miglioramento della qualità dell'aria attraverso la riduzione 
delle emissioni di PM10 e di carbonio organico, incentivando la sostituzione dei generatori di calore 
alimentati a biomassa legnosa con generatori di ultima generazione a 5 stelle con potenza termica 
nominale uguale o inferiore a 35kW, ovvero con pompe di calore o sistemi ibridi con potenza termica 
nominale uguale o inferiore a 35 kW, al fine di coniugare la tutela della qualità dell'aria con l'efficienza 
energetica rinnovabile. 
Il bando rientra tra le azioni previste nell'Accordo di Programma per l'adozione di misure per il 
miglioramento della qualità dell'aria nella Regione Campania, sottoscritto in data 11 febbraio 2021, e sue 
successive integrazioni e modifiche, tra il Ministero dell'Ambiente e la tutela del Mare e la Regione 
Campania. L'incentivo regionale previsto si configura come una somma aggiuntiva rispetto a quella erogata 
Beneficiari: 
Possono presentare domanda di ammissione al contributo le persone fisiche che siano residenti in un 
Comune della Regione Campania. Avranno priorità di accesso i cittadini residenti nei territori che 
presentano alti sforamenti annuali del PM10, come di seguito indicati: 
• Avellino, Mercogliano, Atripalda, Monteforte Manocalzati, Irpino, Montefredane, Prata Principato Ultra, 
Pratola Serra; 
• Benevento; 
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• Caserta, Sparanise, San Felice a Cancello e Maddaloni; 
• Napoli, Acerra, Casoria, Pomigliano d'Arco, Volla, San Vitaliano, Nola e Portici; 
• Cava de' Tirreni, Nocera Inferiore, Salerno. 
Tempi e scadenze: 
Ogni soggetto può presentare al massimo n. 2 istanze. 
I cittadini interessati a partecipare all'iniziativa potranno presentare la domanda, esclusivamente in 
modalità telematica, utilizzando il servizio digitale dedicato, denominato "Domanda incentivi sostituzione 
impianti termici civili alimentati a biomassa legnosa". Il servizio sarà messo a disposizione sul Catalogo dei 
Servizi digitali di Regione Campania (https://servizi- digitali.regione.campania.it/) e sarà accessibile 
unicamente con identità digitale SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), CIE (Carta di identità 
elettronica) o CNS (Tessera Sanitaria 
Carta Nazionale dei Servizi). 
Inizialmente, le domande potevano essere presentate a partire dalle ore 00:00 del 28 aprile 2023 fino alle 
ore 23:59 del 31 luglio 2023, fermo restando il limite dell'esaurimento delle risorse economiche stanziate. 
Successivamente, con decreto n. 1094/2023, è stata prorogata la scadenza del bando alle ore 23:59 del 31 
dicembre 2024. 
L'Ufficio regionale competente, coadiuvato dal GSE, provvederà all'istruttoria delle domande pervenute, 
verificherà la completezza e la 
L'Ufficio regionale competente, coadiuvato dal GSE, provvederà all'istruttoria delle domande pervenute, 
verificherà la completezza e la validità della documentazione inoltrata, richiedendo, sempre attraverso la 
procedura telematica, eventuali chiarimenti e/o integrazioni, e approverà la graduatoria dei beneficiari 
sulla base dell'ordine cronologico di arrivo delle prenotazioni online fino ad esaurimento dei fondi. 
STANZIAMENTO:€ 3.400.000 
DATA APERTURA:28/04/2023 
SCADENZA:31/12/2024 
Aggiornamenti e Link: 
Regione Campania 
Avviso pubblico - Decreto Dirigenziale n. 157 del 16.03.2023, BUR n. 23 del 27.03.2023 
Attivazione servizio digitale per presentare le domande di incentivo - Comunicazione del 28 aprile 2023 
http://www.regione.campania.it/ 
https://crawler-ui-files.s3.amazonaws.com/.../DD_157... 
http://www.regione.campania.it/.../incentivi-per-la... 
 

26. Campania: Avviso per le imprese per l’accesso allo strumento finanziario “Fondo Basket Eque” 
 
<Avviso per le imprese per l'accesso allo strumento finanziario "Fondo Basket Eque".> 
Obiettivo: 
L'Intervento consiste nella gestione, da parte di Fondo Italiano d'Investimento Società di Gestione del 
Risparmio S.p.A., del Fondo Basket Eque, da essa promosso e costituito, che detiene un Portafoglio di 
strumenti di Equity e/o QuasiEquity relativi a Imprese Beneficiarie e garantito da Sviluppo Campania S.p.A. 
mediante l'utilizzazione di risorse finanziarie della Regione Campania. 
La Garanzia di portafoglio copre le prime perdite maturate sul Portafoglio entro i seguenti limiti (da 
applicarsi cumulativamente): 
• Euro 15 milioni; 
in relazione a tutte le Operazioni di Investimento di cui al Portafoglio, fino al 40% del Costo Investito 
Effettivo totale nelle Imprese Beneficiarie; e 
in relazione a ciascuna Operazione di Investimento, l'importo calcolato applicando il tasso di garanzia 
del'80% alle minusvalenze registrate dal Fondo. 
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L'Intervento prevede la possibile concessione di Sovvenzione a fondo perduto. 
Beneficiari: 
Le imprese interessate, al momento della presentazione della Manifestazione di Interesse devono 
dimostrare di essere in possesso cumulativamente dei seguenti "requisiti preliminari di accesso": 
rientrare nella definizione di Piccole e Medie Imprese (PMI) come definite nella Raccomandazione della 
Commissione Europea n. 2003/361/CE del 6.5.2003; 
-esporre nell'ultimo bilancio di esercizio approvato: 
-ricavi pari ad almeno Euro 10 milioni e 
non superiori a Euro 50 milioni; 
- un rapporto PFN / EBITDA < 4,5x; 
• avere chiuso con un utile netto uno degli ultimi 2 bilanci di esercizio approvati; 
• operare in qualsiasi settore, con la eccezione delle PMI operanti nel settore primario, della pesca e 
dell'acquacultura e nei settori di cui al Regolamento (UE) n. 964/2014; 
• non essere una "impresa in difficoltà" ai sensi della normativa europea in materia di aiuti di Stato; 
'non avere ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato 
è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero adottata dalla Commissione europea (art. 
14 del Regolamento (CE) 659/1999); 
• risultare in regola con le vigenti norme in materia di lavoro, ivi incluse quelle in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, (l'irregolarità dovendo risultare da un provvedimento definitivo e inoppugnabile); 
-non essere destinatarie, al pari dei propri soci, amministratori, e legali rappresentanti, di una sentenza di 
condanna passata in giudicato o di un decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o una sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, pronunciati per i 
reati di cui agli artt. 94 e 95 del D. Lgs. Ν. 36/2023; 
• non essere destinatarie, al pari dei propri soci, amministratori, e legali rappresentanti, di una sanzione 
accessoria, irrogata con provvedimento definitivo e inoppugnabile, da cui deriva l'incapacità a contrarre 
con la pubblica amministrazione, ai sensi dell'art. 9, co. 2, lett. d) del d. Igs. n. 231/2001. 
Inoltre, le imprese interessate, al momento della presentazione della Domanda di Accesso, devono 
dimostrare di essere in possesso dei seguenti "requisiti ulteriori di accesso": 
• avere chiesto la certificazione dell'ultimo bilancio, attestante la veridicità e la correttezza del bilancio; 
• avere ottenuto un rating valido rilasciato da una Agenzia ECAI, almeno pari a B+ sulla scala Standard & 
Poor's (o equivalente). 
Inoltre, le imprese interessate, al momento della delibera di Sviluppo Campania di ammissione alla 
Garanzia di portafoglio e di concessione della Sovvenzione dovranno dimostrare di essere in possesso del 
seguente "requisito ulteriore di accesso": 
• avere ottenuto la certificazione dell'ultimo bilancio approvato. 
Infine, le imprese ammesse, al momento della effettiva esecuzione dell'Operazione di Investimento 
ammessa, dovranno dimostrare di essere in possesso del seguente "requisito ulteriore di accesso": 
• avere una sede operativa, anche secondaria, in Campania. 
Tempi e scadenze: 
La Manifestazione di Interesse deve essere presentata da ciascuna impresa via PEC all'indirizzo 
sviluppocampania@legalmail.it a partire dalle ore 10.00 del 10 gennaio 2024. 
Durata del Fondo: 9 anni, salvo proroga. Scadenza della Garanzia di portafoglio: 31 dicembre 2033, salvo 
proroga. 
STANZIAMENTO:€ 45.000.000 
DATA APERTURA 10/01/2024 
Aggiornamenti e Link: 
Regione Campania 
Avviso per le imprese 
https://regione.campania.it/.../campania-al-via-fondo... 
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https://www.sviluppocampania.it/.../Avviso-imprese-DEF.pdf 
 

27. Campania: Voucher per l’erogazione dell’assegno unico per i nuovi nati secondogeniti- PR FSE+ 2021-
2027 

 
Avviso pubblico per manifestazioni di interesse finalizzate alla formazione di un elenco di operatori 
economici convenzionati con la Regione Campania per l'erogazione di voucher in favore delle madri e 
Informativa per l'erogazione dell'assegno unico per i nuovi nati secondogeniti a partire dal 01/01/2024. 
(Decreto Dirigenziale n. 28 del 09.02.2024, BUR n. 15 del 09/02/2024) 
Aggiornamento: Secondo elenco di operatori (Agg. al 15.03.2024) Decreto Dirigenziale n. 51 del 15.03.2024 
15.03.2024 
Obiettivo: 
La Regione Campania attribuisce significativa rilevanza alla crescita della natalità. Nel perseguire tale 
obiettivo, la Regione ha programmato uno strumento di sostegno delle politiche familiari con risorse a 
valere sul Programma Regionale FSE+ 2021/2027, Priorità 3 Inclusione Sociale, Obiettivo Specifico ESO 4.12 
Azione 3.1.2, oltre, eventualmente, a quelle afferenti al POC derivanti dai rientri del programma regionale 
FSE 2014/2020, per l'erogazione di voucher a ciascuna madre per ogni nuovo nato secondogenito a partire 
dal 01/01/2024. 
Destinatari: 
I voucher sono destinati alle madri dei nuovi nati successivi al primo figlio per le nascite decorrenti dal 
1/01/2024, in possesso dei seguenti requisiti: 
• Essere in possesso dell'attestazione ISEE in corso di validità il cui valore risulti pari o inferiore a 30.000 
euro; 
• Essere residente e/o domiciliato nella Regione Campania e godere di assistenza sanitaria attiva in Regione 
Campania; 
• Essere cittadino italiano o di uno Stato membro dell'Unione europea o suo familiare, titolare del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 
Oppure: Essere cittadino di uno Stato non appartenente all'Unione europea in possesso del permesso di 
soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo; 
Oppure: Essere titolari di permesso unico di lavoro autorizzato a svolgere un'attività lavorativa per un 
periodo superiore a 6 mesi o titolare di permesso di soggiorno per motivi di ricerca autorizzato a 
soggiornare in Italia per un periodo superiore a 6 mesi. 
Budget e Tipologia di incentivo: 
La Regione ha programmato risorse pari a complessivi 10 milioni di euro. 
Il valore del voucher è pari a 600 euro per ciascun bambino nato a partire dal 1/01/2024 dal secondogenito 
in poi. 
Tempi e scadenze: 
La manifestazione di interesse può essere presentata a partire dal 20 febbraio 2024 ed è articolata in due 
distinte procedure telematiche, differenti a seconda del gruppo di operatori. 
La prima procedura è riservata agli operatori con codice Ateco 47.73.10: per questi l'adesione può essere 
presentata sulla piattaforma informatica già in uso alle Farmacie "Sinfonia servizi territoriali" e disponibile 
al link https://sinfonia- serviziterritoriali.soresa.it. 
La seconda procedura è riservata agli esercenti con codici Ateco 47.73.20 e 47.71.20: per questi l'adesione 
può essere presentata sulla piattaforma dell'Amministrazione Regionale tramite il servizio digitale "Voucher 
secondogeniti", disponibile al link https://servizidigitali.regione.campania.it/Vouche 
Aggiornamenti e Link: 
Primo elenco di operatori - Decreto Dirigenziale n. 41 del 06.03.2024, BURC n. 23 del 11.03.2024 
STANZIAMENTO:€ 10.000.000 
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LINKS: 
Secondo elenco di operatori 
Decreto dirigenziale n. 28 del 9/2/2024 
Avviso esercenti 
Informativa madri voucher secondogeniti 
Avviso esercenti 
https://crawler-ui-files.s3.amazonaws.com/.../elenco... 
http://www.regione.campania.it/.../dd-51-del-15-03-24.pdf 
https://www.regione.campania.it/.../voucher-per-l... 
 

28. Campania: Avviso pubblico per il rafforzamento dei centri per le famiglie e per la promozione 
dell’affido e della bigenitorialità 

 
Avviso pubblico: 
per il rafforzamento dei centri per le famiglie e la promozione dell'affido e della bigenitorialità. Interventi in 
attuazione della Delibera della Giunta Regionale n. 24 del 17/01/2024 Fondo per le Politiche della famiglia 
anno 2023: potenziamento degli interventi sociali in favore delle famiglie e alla valorizzazione dei centri per 
la famiglia. (Decreto Dirigenziale n. 599 del 28.06.2024, BURC n. 46 del 01.07.2024). 
Obiettivo: La Regione intende rafforzare i Centri per le Famiglie, valorizzando la prossimità al cittadino dei 
servizi territoriali e di supporto alla genitorialità mediante iniziative, nello specifico, tese alla tutela della 
bigenitorialità per i genitori separati, alla promozione delle procedure di affido familiare compresi gli affidi 
difficili, all’adozione e alla tutela dei minori. Beneficiari Le candidature possono essere presentate dagli 
Ambiti Territoriali della Campania che nell’ultimo triennio hanno attivato sul proprio territorio almeno un 
Centro per la Famiglia ed abbiano effettuato progetti per affido o sostegno alla bigenitorialità.  
I destinatari delle misure sono le Famiglie in condizioni di svantaggio che risiedono in Campania. Interventi 
ammissibili Il servizio da attivare dovrà prevedere al suo interno l’offerta delle seguenti attività:  
a) servizi di base da garantire: informazione; sostegno alla genitorialità anche attraverso azioni di 
orientamento e consulenza; sviluppo delle risorse familiari e comunitarie con l’obiettivo di promuovere il 
protagonismo delle famiglie, favorendo l’attivazione delle risorse personali e familiari in una logica di 
solidarietà, accoglienza e partecipazione alla vita sociale;  
b) servizi specialistici e innovativi: prevedere almeno tre tra i seguenti interventi: mediazione familiare e 
gruppi di parola per minori figli di genitori in via di separazione o separati o per genitori; azioni sperimentali 
volti alla tutela della bigenitorialità per garantire ad entrambi i genitori il diritto ad assumere decisioni e 
partecipare alle scelte che coinvolgono salute, educazione ed istruzione del figlio, anche attraverso 
l’istituzione del registro della bigenitorialità; informazione e supporto all’affido familiare e sperimentazione 
di forme innovative dell’affido in situazioni di emergenza, e di accoglienza e solidarietà tra famiglie con 
possibilità di interscambio delle esperienze tra Ambiti e matching tra minorenni e potenziali affidatari, 
anche tra Ambiti territoriali diversi (intervento da considerarsi prioritario e obbligatorio per gli ambiti che 
stanno conducendo le attività in materia di affido difficile in Campania) creazione di gruppi per attività di 
famiglie affiancanti ad altre famiglie o a ragazzi ospiti in strutture residenziali, gruppi di sostegno a famiglie 
affidatarie e adottive; tutoring specialistico e servizi personalizzati di integrazione sociale quali sostegno 
psicologico, educativo e familiare; attività di potenziamento familiare per favorire le reti di famiglie e 
l’inclusione sociale: educare alla gestione del budget familiare, alla sana gestione dei consumi domestici, 
alla gestione della raccolta differenziata dei rifiuti domestici, costituire gruppi di acquisto solidale e di 
educazione al consumo; gruppi per genitori in attesa (spazi di confronto per condividere aspettative, 
pensieri ed emozioni legati alla genitorialità); gruppi per neo genitori e corsi di massaggio infantile: 
un’esperienza grazie alla quale mamma, papà e bambino possono imparare a conoscersi e a comunicare 
attraverso il contatto “pelle a pelle” e in cui poter condividere in piccoli gruppi di genitori emozioni, 
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esperienze, riflessioni, “momenti di vita”; creazione e detenzione di un elenco di Baby-sitter qualificate, 
costantemente aggiornato, per accompagnare la famiglia nella scelta della figura più adatta alle proprie 
aspettative ed esigenze. 
L'elenco fornisce informazioni sulla loro disponibilità in termini di tempo e mansioni, nonché indirizzo, 
telefono e dati anagrafici. Il servizio offre inoltre alle persone che vogliano svolgere attività di baby sitter la 
possibilità di essere inserite in questo elenco (previo corso di formazione specifico); prevenzione e 
contrasto al disagio e alla povertà educativa, attraverso interventi diretti, e contrasto alla dispersione 
scolastica e alle discriminazioni, progetti di doposcuola. I progetti possono prevedere partenariati formati 
da una pluralità di soggetti pubblici e privati del territorio e da partner istituzionali, funzionali alla 
realizzazione dell’intervento. I partner possono appartenere, a titolo esemplificativo, al mondo delle 
imprese, del terzo settore, delle istituzioni, dei sistemi di istruzione e formazione. 
In caso di partenariato l’Ambito Territoriale proponente sarà responsabile della realizzazione dell'intero 
progetto nei confronti della Regione. In caso di partenariato con Enti del Terzo settore (ETS), gli stessi 
dovranno essere iscritti al Registro Unico Nazionale Terzo Settore alla data di presentazione dell’istanza. 
Budget e Incentivo Dotazione finanziaria: 2.994.000 euro. Ciascun Ambito Territoriale, anche se in 
partenariato, può presentare un solo progetto della durata non superiore a n.18 mesi e per un ammontare 
massimo di 200.000.  
Spese ammissibili: costi per prestazioni professionali degli operatori sociali impegnati nel progetto costi per 
spese generali e di organizzazione costi per materiali/servizi destinati alle attività del progetto costi per le 
azioni di informazione e sensibilizzazione e altri costi non riconducibili a categorie già richiamate ma che 
siano coerenti con gli interventi di cui al presente Avviso  
Tempi e Scadenze: Le domande possono essere presentate dalle ore 0.00 del 1° luglio alle ore 23.59 del 31 
luglio 2024. 
Scadenza: 31/07/2024 
Stanziamento: € 2.994.000 
https://www.regione.campania.it/.../rafforzamento-dei... 
 

29. Calabria: Avviso pubblico per il sostegno all’adeguamento delle strutture ricettive alberghiere 
nell’ottica dei “Family Hotel” 

 
Avviso pubblico per il sostegno all'adeguamento delle strutture ricettive alberghiere nell'ottica dei "Family 
Hotel" - Priorità 1 - Ricerca, Innovazione e Competitività. AZIONE 1.3.1 "Competitività del sistema 
produttivo regionale" / Fondo: PR Calabria FESR FSE+ 2021-2027 (Avviso pubblico in pre-informazione del 
7.12.2023). 
Aggiornamento: Pubblicazione del bando Decreto n. 1013 del 29/01/2024 
Obiettivo: 
Intervenire a sostegno del riposizionamento competitivo e del rilancio del sistema ricettivo locale 
incentivando l'ammodernamento e la creazione di strutture "a misura di bambino" specializzate nelle 
vacanze delle famiglie. 
Beneficiari: 
Micro, Piccole e Medie imprese gestori di strutture ricettive alberghiere (alberghi, villaggi albergo, 
residenze turistico alberghiere), già attive alla data di presentazione della domanda e dotate di CIR ai sensi 
della DGR n. 629/2022 e smi. 
Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente Avviso: 
• le imprese operanti nel settore della pesca e dell'acquacoltura di cui al regolamento (CE) n. 104/2000 del 
Consiglio; 
• le imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli; 
• le imprese operanti nei settori di cui all'Art. 13 del Reg. 651/2014. 
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Tempi e Scadenze: 
L'accesso alle agevolazioni è regolato da una procedura valutativa a sportello in base all'ordine cronologico 
di ricevimento. 
Lo sportello per l'inserimento delle domande aprirà il giorno 01.02.2024 alle ore 10:00 e chiuderà il giorno 
30.06.2025 alle ore 16:00. II termine ultimo per la presentazione delle domande potrà essere 
eventualmente prorogato, in funzione della disponibilità delle risorse finanziarie o per altri giustificati 
motivi e ne sarà data comunicazione sui siti web. 
STANZIAMENTO:€ 16.000.000 
DATA APERTURA:01/02/2024 
SCADENZA 30/06/2025 
Link: 
Regione Calabria - Bando Family Hotel 
Avviso pubblico in pre-informazione 
https://calabriaeuropa.regione.calabria.it/.../avviso.../ 
https://calabriaeuropa.regione.calabria.it/.../PR_21-27... 
 

30. Calabria: incentivazione del turismo in arrivo (incoming) a sostegno della destagionalizzazione 2024 
 
Avviso pubblico in pre-informazione per la concessione di contributi finalizzati a incentivare il turismo in 
ingresso (incoming) attraverso i trasporti aerei, ferroviari, su gomma e via mare, a sostegno della 
destagionalizzazione per l'annualità 2024, in linea con gli obiettivi dell'Azione 6.8.3. del PAC 2014/2020. 
Obiettivo: 
L'avviso è orientato all'incentivazione del turismo in ingresso (incoming) attraverso i trasporti aerei, 
ferroviari, su gomma e via mare, a sostegno della destagionalizzazione dei flussi turistici. 
Al fine di intensificare la presenza di turisti sul territorio calabrese anche nei mesi di "bassa stagione", 
l'Amministrazione regionale, intende sostenere l'offerta e promuovere la realizzazione di pacchetti di 
viaggio effettuati in Calabria, per garantire un flusso turistico costante nell'arco di tutta la durata dell'anno, 
Si tratta, nello specifico, di incentivare un turismo slow, consapevole, che mira alla fruizione di percorsi di 
turismo esperienziale fatto di attrattori culturali e beni intangibili (tradizioni, prodotti tipici eno-
gastronomici, cultura e saper fare locale, ecc.). 
slow, consapevole, che mira alla fruizione di percorsi di turismo esperienziale fatto di attrattori culturali e 
beni intangibili (tradizioni, prodotti tipici eno-gastronomici, cultura e saper fare locale, ecc.). 
In tal senso, l'azione proposta risulta perfettamente in linea oltre che con il PRUST, anche con il PON 
Cultura e Turismo, poiché mira a coniugare il sistema degli attrattori culturali e naturali con il turismo. 
Beneficiari: 
Possono presentare domanda: 
• a) le imprese identificate da codice NACE/ATECO 79.1 (attività delle agenzie di viaggio e dei tour operator) 
legalmente stabilite in Italia o in un altro paese membro dell'Unione Europea 
Il contributo in conto capitale massimo concedibile è concesso nella misura del: 
• a) 25% dell'imponibile del costo totale del progetto regolarmente rendicontato per i pacchetti turistici 
realizzati nei mesi di giugno e settembre; 
• b) 30% dell'imponibile del costo totale del progetto regolarmente rendicontato per i pacchetti turistici 
realizzati in mesi diversi da giugno e settembre. 
Nel caso di pacchetti turistici interregionali che prevedono almeno quattro pernottamenti in Calabria il 
contributo è concesso nella misura del: 
• a) al 15% per i pacchetti turistici realizzati nei mesi di giugno e settembre; 
• b) al 20% per i pacchetti turistici realizzati nei mesi diversi da giugno e settembre. 
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Nel caso di pacchetti turistici realizzati solo in parte nei mesi di giugno e settembre valgono le regole di 
concessione del contributo come stabilite dalla lettera a) per i pacchetti regionali e dalla lettera a) per i 
pacchetti interregionali. 
Tempi e scadenze: 
I richiedenti possono presentare la domanda in via telematica rispettando le due finestre di finanziamento 
disponibili: 
• a) le domande di contributo potranno essere presentate a partire dalle ore 07.00 della data di decorrenza 
che sarà indicata nella pubblicazione del presente avviso, fino alle ore 18.00 del 30 luglio 2024, per i 
pacchetti di viaggio realizzati nell'arco temporale che va dal giorno di pubblicazione in pre- informazione 
del bando sul sito istituzionale della Regione Calabria fino al 30 giugno 2024; 
• b) le domande di contributo potranno essere presentate dalle ore 07.00 del 30 settembre 2024 fino alle 
ore 18.00 del 31 gennaio 2025, per i pacchetti di viaggio realizzati tra il 1° settembre 2024 e il 31 dicembre 
2024. 
STANZIAMENTO € 1.250.000 
SCADENZA 31/01/2025 
Links: 
https://portale.regione.calabria.it/.../AVVISO%20pre... 
https://portale.regione.calabria.it/.../view_bando.cfm... 
 

31. Ministero Ambiente: incentivi per il biometano-Missione 2 Componente 2 Investimento 1.4 PNRR 
 
Incentivi per il biometano immesso nella rete del gas naturale - Missione 2 Componente 2 Investimento 1.4 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza - Regole applicative del decreto del Ministero della Transizione 
Ecologica (ora Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) del 15 settembre 2022, n. 340 (DM 
2022) recante disposizioni per l’incentivazione del biometano immesso nella rete del gas naturale e 
prodotto, nel rispetto dei requisiti di sostenibilità di cui alla direttiva 2018/2001/UE dell’11 dicembre 2018, 
da impianti di nuova realizzazione, agricoli e non, e da impianti di produzione di elettricità alimentati da 
biogas agricolo oggetto di riconversione. 
Obiettivo 
La misura “Sviluppo del biometano, secondo criteri per la promozione dell'economia circolare" del PNRR 
(Missione 2, Componente 2, Investimento 1.4) si pone come obiettivo di sostenere gli investimenti per la 
realizzazione di nuovi impianti di produzione di biometano e per la riconversione, totale o parziale, di 
impianti esistenti a biogas. 
Beneficiari 
Proprietari di impianti agricoli o impianti a rifiuti organici. 
Gli impianti possono essere di nuova costruzione oppure nei soli casi di impianti agricoli, riconvertiti. Non è 
ammessa la riconversione di impianti alimentati a rifiuti organici. 
Il biometano prodotto deve essere destinato al settore dei trasporti o ad altri usi. Le Garanzie di Origine (di 
seguito, GO) certificano la destinazione d'uso del biometano nei consumi finali. Tutte le tipologie di 
impianto concorrono insieme nella medesima procedura competitiva.  
Budget 
Le risorse disponibili ammontano a 1.730.400.000 euro 
Procedure di asta 
Il D.M. 15 settembre 2022 prevede un'unica modalità di accesso agli incentivi: partecipazione a procedure 
competitive pubbliche (aste a ribasso). 
Gli impianti devono partecipare alle procedure competitive, attraverso le quali è assegnato il contingente di 
capacità produttiva disponibile, in funzione del maggior ribasso offerto sulla tariffa incentivante e, a parità 
di ribasso, applicando ulteriori criteri di priorità. 
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Possono accedere agli incentivi gli impianti che risultano ammessi in posizione utile in una delle graduatorie 
redatte dal GSE in esito alle procedure competitive. Entro 90 giorni dalla chiusura delle procedure il GSE 
valuta le istanze e pubblica le graduatorie indicando i progetti ammessi che potranno beneficiare degli 
incentivi previsti dal Decreto (contributo in conto capitale e tariffa incentivante). 
Contributo 
E’ prevista l'erogazione di un contributo in conto capitale. Il contributo viene riconosciuto in riferimento 
alle spese sostenute esclusivamente per la progettazione e per la realizzazione dell'intervento, ed equivale 
al 40% dei pagamenti quietanzati rientranti tra le spese ammissibili di cui all'articolo 8, comma 2, del D.M. 
15 settembre 2022, nei limiti dei costi massimi ammissibili definiti dall'allegato 1 del Decreto. 
Tariffa incentivante 
E’ previsto anche il riconoscimento di un incentivo al quantitativo di biometano prodotto netto e immesso 
in rete.  
Sono previste tre diverse definizioni di tariffa: 
la tariffa di riferimento è il valore posto a base d'asta nella singola procedura competitiva, espresso in 
€/MWh. Tale valore è definito dal D.M. 15 settembre 2022 in funzione della tipologia di impianto e della 
capacità produttiva cumulata dello stesso; 
la tariffa offerta è calcolata applicando alla tariffa di riferimento la riduzione percentuale offerta dal 
Soggetto Richiedente in fase di partecipazione alla procedura, al fine di beneficiare del relativo criterio di 
priorità; 
la tariffa spettante è calcolata applicando alla tariffa offerta l'eventuale ulteriore riduzione prevista nel caso 
in cui si verifichi il mancato rispetto dei tempi massimi definiti dal D.M. 15 settembre 2022 per l'entrata in 
esercizio dell'impianto. 
Il Decreto prevede due differenti meccanismi incentivanti, in funzione della capacità produttiva 
dell'impianto: 
la Tariffa Omnicomprensiva (TO) costituita da una tariffa unica, corrispondente alla tariffa spettante, 
comprensiva del valore economico derivante dalla vendita del gas naturale nonché del valore delle GO; 
la Tariffa Premio (TP), calcolata come differenza tra la tariffa spettante e la somma del prezzo medio 
mensile del gas naturale e il prezzo medio mensile delle GO. 
Si prevede l'incentivazione di impianti di produzione di biometano “sostenibile". In particolare, possono 
accedere agli incentivi previsti dal DM 2022 gli impianti che rispettano specifici limiti di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra (GHG), ovvero: 
almeno il 65% di riduzione di GHG per impianti di produzione di biometano destinato al settore dei 
trasporti; 
almeno l'80% di riduzione di GHG per impianti di produzione di biometano destinato ad altri usi. 
Contingenti disponibili e date di apertura e chiusura della procedura 
Sono previsti 5 bandi per la partecipazione alle procedure competitive. Per ciascuna procedura e per tutte 
le tipologie di impianti viene assegnato un unico contingente di capacità produttiva. 
Aggiornamenti e Link 
Decreto del 15 settembre 2022 
Decreto Direttoriale n. 23 del 13 gennaio 2023 di approvazione delle Regole Applicative per l’incentivazione 
del biometano immesso nella rete del gas naturale 
Regole Applicative per accedere agli incentivi 
Allegati e appendici regole applicative 
GSE: pagina dedicata agli incentivi biometano 
PUBBLICATO: 30 Jan 2023 
ORGANIZZAZIONE: Consorzio, Cooperativa, Impresa, Pmi 
SETTORI: Agricoltura, Agroalimentare, Energia 
FINALITA': Ammodernamento, Sviluppo, Tutela ambientale 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Italy 
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TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE 
Contributo, Incentivo 
DATA CHIUSURA:17 Jan 2025 
AGEVOLAZIONE: Nazionale 
STANZIAMENTO:€ 1 730 400 000 
LINK 
https://www.gse.it/.../attuazione.../produzione-di-biometano 
https://www.mase.gov.it/.../Allegati%20e%20appendici... 
https://www.mase.gov.it/.../regole_applicative_biometano.pdf 
https://www.mase.gov.it/.../dd_23_13_01_2023_approvazione... 
https://www.gazzettaufficiale.it/.../2022/10/26/22A06066/sg 
 

32. Ministero Interno: Avviso Fondo Tematico Piani Urbani Integrativi – Intervento 2.2 B) M5C2 PNRR 
 
Avviso "Fondo tematico Piani Urbani Integrati" (Fondo Tematico PUI), parte del “Fondo di Fondi Ripresa e 
Resilienza Italia” finalizzato all'attuazione della linea progettuale “Piani urbani integrati - Fondo di Fondi 
della BEI - M5C2, intervento 2.2 b)” nell'ambito del PNRR ((articolo 21, comma 1, del D.L. 152/2021) e 
costituito tramite l’Accordo di Finanziamento tra la Banca Europea per gli Investimenti (“BEI”) e il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (“MEF”) sottoscritto il 22 dicembre 2021. Le risorse del Fondo Tematico PUI 
sono gestite dai seguenti intermediari finanziari: Gruppo Intesa Sanpaolo/Equiter S.p.A; Banca Finint. 
(Avviso del 06.04.2023). 
Finalità: 
Il Fondo Tematico PUI è volto a rafforzare gli interventi previsti nell’ambito dei piani urbani integrati delle 
Città Metropolitane (di cui alla linea progettuale “Piani Integrati - M5C2 - Investimento 2.2” del PNRR), 
attraverso il supporto di progetti che promuovano l’inclusione sociale e combattano le varie forme di 
vulnerabilità. 
Il supporto del Fondo Tematico PUI in questione viene destinato quindi a progetti coerenti con le 
progettualità inserite nei Piani Urbani Integrati delle Città Metropolitane.  
Gli obiettivi del Fondo Tematico PUI, nel contesto del PNRR, mirano, tra l’altro, a: 
promuovere lo sviluppo e l'attuazione di investimenti urbani che garantiscano benefici economici, sociali e 
ambientali a lungo termine e che siano al tempo stesso in grado di essere inanziariamente autosufficienti; 
attrarre finanziamenti privati nei progetti di risanamento urbano, creando uno strumento finanziario 
destinato a supportare progetti di riqualificazione urbana privati e pubblici (nella misura in cui la quota di 
partecipazione pubblica rimanga pari o inferiore al 50%), compresi gli edifici ecosostenibili e le iniziative 
connesse all'edilizia sociale, e agevolando l'accesso al credito, in particolare per i casi di progetti 
finanziariamente auto-sostenibili per i quali il supporto pubblico sia giustificato da fallimento del mercato o 
dal relativo profilo di rischio; 
accelerare gli investimenti nel risanamento urbano e nell’efficientamento energetico degli edifici, 
contribuendo anche agli obiettivi della transizione verde attraverso la promozione di un risanamento 
urbano sostenibile; 
garantire la transizione verde e la trasformazione digitale nei settori interessati. 
Investimenti ammissibili: 
Il Fondo tematico sarà destinato al supporto dei seguenti investimenti e/o progetti da parte dei Destinatari 
Finali nei macro-ambiti evidenziati di seguito, che si focalizzano sulle catene di valore strategico: 
recupero ambientale e rivitalizzazione urbana: sostegno alle tecnologie con minori emissioni di CO2 nelle 
aree urbane (con tassativa esclusione di progetti che prevedano uso di caldaie, anche quelle a 
condensazione); 
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rivitalizzazione sociale ed economica nel contesto dei piani di sviluppo urbano integrato: rinnovamento, 
rigenerazione e valorizzazione delle aree urbane sottoutilizzate o inutilizzate (aree dismesse e terreni 
edificabili), miglioramento dei sistemi di mobilità locale verdi, sostenibili e intelligenti; 
azione per il clima e transizione verde (inclusa efficienza energetica, anche in complementarità con il 
programma "Ecobonus" in quanto applicabile); 
transizione digitale; 
coesione e inclusione sociale: riqualificazione degli spazi urbani per la creazione di parchi urbani e 
infrastrutture sociali per promuovere comunità sostenibili; 
miglioramento delle aree urbane per garantire una maggiore sicurezza; 
linee d’intervento riservate al recupero di soluzioni alloggiative dignitose per i lavoratori del settore 
agricolo ed industriale. 
Le risorse del Fondo Tematico PUI dovranno essere erogate ai destinatari finali per progetti o investimenti 
ammissibili entro il 30 giugno 2026. 
Beneficiari: 
Il Fondo Tematico PUI sostiene: 
Promotori privati; 
Partenariati pubblico-privati, nella misura in cui la quota di partecipazione pubblica rimanga pari o inferiore 
al 50%; 
i quali promuovano progetti o iniziative coerenti con i progetti/interventi oggetto di finanziamento pubblico 
inclusi nei Piani Urbani Integrati delle Città Metropolitane. 
Budget e agevolazione 
Le risorse disponibili per gli interventi sopra indicati ammontano complessivamente ad Euro 257.312.000 
nell’ambito della dotazione complessiva del Fondo Tematico PUI pari a Euro 272.000.000. 
Indicativamente il 40% delle risorse disponibili del Fondo Tematico PUI è riservato a progetti e/o 
investimenti localizzati nel territorio del Mezzogiorno d’Italia e in relazione alla localizzazione delle Città 
Metropolitane (i.e. Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia). 
Gli Intermediari Finanziari metteranno a disposizione dei Destinatari Finali prodotti di prestito, equity o 
quasiequity – o prodotti aventi analoghe strutture o effetti. 
In linea generale, i prodotti finanziari di prestito potranno avere durata massima di 30 anni per le attività di 
investimento e fino a 15 anni per il supporto di capitale circolante/liquidità con riferimento a progetti e/o 
investimenti inclusi negli obiettivi del Fondo Tematico PUI. 
Tutti i prodotti finanziari messi a disposizione a valere sul Fondo Tematico PUI saranno oggetto di rimborso 
e non costituiranno contributi a fondo perduto 
Domande e scadenze: 
Le richieste di intervento possono essere presentate on line agli Intermediari Finanziari medesimi, tramite 
seguenti indirizzi web: 
NEWCO – Fondo Tematico Piani Urbani Integrati S.r.l. (Gruppo Intesa Sanpaolo/Equiter S.p.A): 
fondopui.equiterspa.com; 
Banca Finint: fondopianiurbaniintegrati.finint.com 
Le richieste di supporto finanziario sono valutate a insindacabile giudizio degli Intermediari Finanziario. Non 
si prevede la creazione di ordini di graduatoria cronologici e/o di merito. 
La scadenza temporale di presentazione delle proposte progettuali è il 31 dicembre 2025, salvo completo 
assorbimento delle risorse di cui all’articolo 6 che precede antecedente a tale data, di cui verrà data 
opportuna pubblicità. 
Ai fini dell’ammissione dei progetti e/o investimenti al supporto del Fondo Tematico PUI, gli Intermediari 
Finanziari richiederanno alle Città Metropolitane un parere circa la coerenza di ciascun progetto e/o 
investimento proposto rispetto ai Piani Urbani Integrati. In caso di parere negativo della Città 
Metropolitana interessata, l’Intermediario Finanziario comunicherà tale esito ai relativi promotori che 
potranno ripresentare il progetto con le dovute modifiche e/o integrazioni. 



SPORTELLO FONDI EUROPEI E MICROCREDITO  
C.SO ITALIA 102  – TARANTO 
                                                   
       
      
 

Aggiornamento al 07 luglio 2024                                                                                                                         36 

Aggiornamenti e link: Ministero dell'Interno 
BENEFICIARI E FINALITÁ ORGANIZZAZIONE 
Associazione, Centro educativo, Consorzio, Cooperativa, Ente locale, Fondazione, Fondo di investimento, 
Impresa, Organizzazione non governativa, Pmi, Professionista, Pubblica amministrazione, Università 
SETTORI: Commercio, Costruzioni, Cultura, Energia, Finanziario, Ict, Pubblica amministrazione, Servizi, 
Sociale, Trasporti, Turismo 
FINALITA': Ammodernamento, Digitalizzazione, Inclusione social, Sicurezza, Sviluppo, Tutela ambientale 
UBICAZIONE INVESTIMENTO: Italy 
TIPOLOGIA AGEVOLAZIONE 
Finanziamento, Private equity 
DATA CHIUSURA:31 Dec 2025 
STANZIAMENTO:€ 257 312 000 
LINK 
https://dait.interno.gov.it/.../comunicato-del-6-aprile-2023 
https://dait.interno.gov.it/documenti/com-fl-06-04-2023.pdf 
 
 
 

33. Ministero Interno: Avviso Fondo Tematico Piani Urbani Integrati-Intervento 2.2 b) M5C2 PNRR 
 
Investimenti ammissibili: 
Il Fondo tematico sarà destinato al supporto dei seguenti investimenti e/o progetti da parte dei Destinatari 
Finali nei macro-ambiti evidenziati di seguito, che si focalizzano sulle catene di valore strategico: 
recupero ambientale rivitalizzazione e urbana: sostegno alle tecnologie con minori emissioni di CO2 nelle 
aree urbane (con tassativa esclusione di progetti che prevedano uso di caldaie, anche quelle a 
condensazione); 
rivitalizzazione sociale ed economica nel contesto dei piani di sviluppo urbano integrato: rinnovamento, 
rigenerazione e valorizzazione delle aree urbane sottoutilizzate O inutilizzate (aree dismesse e terreni 
edificabili), miglioramento dei sistemi di mobilità locale verdi, sostenibili e intelligenti; 
azione per il clima e transizione verde (inclusa efficienza energetica, anche in complementarità con il 
programma "Ecobonus" in quanto applicabile); transizione digitale; 
coesione e inclusione sociale; 
riqualificazione degli spazi urbani per la creazione di parchi urbani e infrastrutture sociali per promuovere 
comunita. 
miglioramento delle aree urbane per garantire una maggiore sicurezza; 
linee d'intervento riservate al recupero di soluzioni alloggiative dignitose per i lavoratori del settore 
agricolo ed industriale. 
Le risorse del Fondo Tematico PUI dovranno essere erogate ai destinatari finali per progetti o investimenti 
ammissibili entro il 30 giugno 2026. 
Beneficiari: 
Il Fondo Tematico PUI sostiene: 
• Promotori privati; 
• Partenariati pubblico-privati, nella misura in cui la quota di partecipazione pubblica rimanga pari o 
inferiore al 50%; 
i quali promuovano progetti o iniziative coerenti con i progetti/interventi oggetto di finanziamento pubblico 
inclusi nei Piani Urbani Integrati delle Città Metropolitane. 
Budget e agevolazione: 
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Le risorse disponibili per gli interventi sopra indicati ammontano complessivamente ad Euro 257.312.000 
nell'ambito della dotazione complessiva del Fondo Tematico PUI pari a Euro 272.000.000. 
Indicativamente il 40% delle risorse disponibili del Fondo Tematico PUI è riservato a progetti e/o 
investimenti localizzati nel territorio del Mezzogiorno d'Italia e in relazione alla localizzazione delle Città 
Metropolitane (i.e. Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia). 
Gli Intermediari Finanziari metteranno a disposizione dei Destinatari Finali prodotti di prestito, equity o 
quasiequity - o prodotti aventi analoghe strutture o effetti. 
In linea generale, i prodotti finanziari di prestito potranno avere durata massima di 30 anni per le attività di 
investimento e fino a 15 anni per il supporto di capitale circolante/liquidità con riferimento a progetti e/o 
investimenti inclusi negli obiettivi del Fondo Tematico PUI. 
Tutti i prodotti finanziari messi a disposizione a valere sul Fondo Tematico PUI saranno oggetto di rimborso 
e non costituiranno contribu fondo perduto 
Domande e scadenze: 
A partire dal 14 aprile 2023, le richieste di intervento possono essere presentate on line agli Intermediari 
Finanziari medesimi, tramite seguenti indirizzi web: 
• NEWCO Fondo Tematico Piani Urbani Integrati S.r.l. (Gruppo Intesa 
Sanpaolo/Equiter fondopui.equiterspa.com; 
S.p.A): 
• Banca 
fondopianiurbaniintegrati.finint.com 
Finint: 
Le richieste di supporto finanziario sono valutate a insindacabile giudizio degli Intermediari Finanziario. Non 
si prevede la creazione di ordini di graduatoria cronologici e/o di merito. 
a insindacabile giudizio degli Intermediari Finanziario. Non si prevede la creazione di ordini di graduatoria 
cronologici e/o di merito. 
La scadenza temporale di presentazione delle proposte progettuali è il 31 dicembre 2025, salvo completo 
assorbimento delle risorse di cui all'articolo 6 che precede antecedente a tale data, di cui verrà data 
opportuna pubblicità. 
Ai fini dell'ammissione dei progetti e/o investimenti al supporto del Fondo Tematico PUI, gli Intermediari 
Finanziari richiederanno alle Città Metropolitane un parere circa la coerenza di ciascun progetto e/o 
investimento proposto rispetto ai Piani Urbani Integrati. In caso di parere negativo della Città 
Metropolitana interessata, l'Intermediario Finanziario comunicherà tale esito ai relativi promotori che 
potranno ripresentare il progetto con le dovute modifiche e/o integrazioni. 
DATA CHIUSURA 31/12/2025 
AGEVOLAZIONE Nazionale 
STANZIAMENTO 257.312.000,00 € 
Aggiornamenti e link 
Ministero dell'Interno 
https://dait.interno.gov.it/.../comunicato-del-6-aprile-2023 
https://dait.interno.gov.it/documenti/com-fl-06-04-2023.pdf 
 

34. Start 4.0: manifestazione di interesse per l’attivazione di servizi innovativi e qualificanti 
 
Nell'ambito delle risorse stanziate dal dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) per il finanziamento 
dell'Investimento 2.3 della Missione 4, Componente 2 del PNRR, le risorse impegnate a favore di START4.0, 
sono state determinate a seguito della stipula della Convenzione di sovvenzione in data 17/07/2023, anche 
per coprire i costi relativi all'erogazione dei servizi nel rispetto delle condizioni di cui agli articoli 28 e 31 del 
regolamento GBER, per un totale stimato di circa 3,3 Milioni di Euro. 
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START4.0 è soggetto attuatore, ovvero referente unico nei confronti del MIMIT, e provvede all'erogazione 
di servizi nel rispetto della normativa nazionale ed europea sugli aiuti di Stato. 
L'Avviso stabilisce i requisiti richiesti ai fini dell'ammissibilità delle imprese alle agevolazioni sui servizi, 
nonché le modalità di presentazione delle manifestazioni d'interesse. 
Beneficiari: 
I destinatari dei servizi sono le imprese, in particolare PMI, nei limiti di quanto previsto dalla normativa 
nazionale ed europea di riferimento. Possono inoltrare Manifestazione d'Interesse le Micro, Piccole, Medie 
e Grandi Imprese (mPMI). 
Ciascuna impresa può presentare una sola Manifestazione d'interesse, ferma restando la possibilità per 
ogni singola impresa di attivare più di una categoria di servizio nel rispetto dei limiti previsti dal regime 
degli Aiuti di Stato. 
Incentivi e budget: 
Le intensità massime dell'Aiuto di Stato, stabilite per ciascuna categoria di servizio erogabile in relazione 
alla tipologia di attività alla e dimensione dell'impresa, sono definite nella tabella all'articolo 3 dell'avviso 
(vedi Link). 
Budget: 3,3 milioni di euro 
Tempi e scadenze: 
Le Manifestazioni d'Interesse potranno essere inoltrate dalle imprese ammissibili fino alla data del 30 
giugno 2025. 
SCADENZA 30/06/2025 
AGEVOLAZIONE Nazionale 
STANZIAMENTO 3.300.000,00 
Aggiornamenti e link: 
Bando 
Start 4.0 
https://formazione.start4-0.it/.../test/jobOffers/4/doc.pdf 
https://www.start4-0.it/notice 
 

35. Ministero Turismo: Fondo per il turismo sostenibile BEI – Investimento 4.3.3 -M1C3 PNRR 
 
"Avviso pubblico a valere sul Fondo per il turismo sostenibile, di cui all'art. 8 del DL 152-2021 Investimento 
4.2.3 "Sviluppo e resilienza delle imprese del settore turistico (Fondo dei Fondi BEI)" Missione 1 
Componente 3 (M1C3) del PNRR. (Avviso - Decreto prot. n. 0019700 del 29.12.2022)." 
Aggiornamento: Comunicato del 31.05.2023 - Selezionato il terzo intermediario finanziario 
Obiettivo: 
Il Fondo Tematico Turismo è volto a fornire il supporto finanziario necessario alle imprese e ai servizi che, 
anche a fronte della crisi della pandemia da Covid-19, si sono impegnati nella transizione verso un turismo 
più sostenibile, promuovendo gli investimenti in infrastrutture e servizi turistici strategici, il rinnovo 
dell'ecosistema del turismo e il turismo locale e sostenibile. 
In particolare le agevolazioni mirano a: 
sostenere gli investimenti innovativi a favore della transizione digitale e verde e dell'efficientamento 
energetico; 
aumentare l'offerta di servizi al turismo; incoraggiare i processi di aggregazione delle imprese. 
Interventi ammissibili: 
Il Fondo Tematico Turismo è destinato al supporto dei seguenti investimenti e/o progetti da parte dei 
Destinatari Finali: 
creazione, rinnovo, ammodernamento e miglioramento di strutture ricettive, tra cui alberghi (anche a 
partire dal rinnovo e dalla riqualificazione delle aree urbane, dei siti storici e delle aziende agricole per 
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offrire servizi di migliore qualità complessiva), ristoranti, Bed & Breakfast (il cui esercizio sia svolto in via 
imprenditoriale), agriturismi, campeggi e centri di vacanza (ad esempio investimenti relativi all'aumento 
della capacità ricettiva in seguito ad upgrade della struttura, investimenti per l'allineamento a standard, e 
requisiti di sicurezza e di accessibilità, investimenti per il miglioramento dell'efficienza energetica e 
investimenti per la formazione professionale del personale al fine di incrementare la qualità dei servizi 
offerti); 
investimenti nel turismo sostenibile e connessi alla transizione verde (ad esempio progetti relativi alla 
gestione dei rifiuti, dell'acqua e dell'energia e progetti di sensibilizzazione ambientale), investimenti per 
l'allineamento a misure all'avanguardia in materia di salute e sicurezza (ad esempio in relazione ai 
terremoti e al Covid-19), investimenti per il sostegno delle realtà locali, arti, artigianato e industrie (come la 
moda, il lusso, la gastronomia), investimenti per promuovere il turismo "consapevole", investimenti volti a 
rendere più attraenti le destinazioni turistiche emergenti, purché ciascun caso che precede presenti 
ricadute prevalenti in termini di miglioramento dell'offerta turistica e sia funzionale allo stesso; 
investimenti in progetti di digitalizzazione dei processi e/o dell'offerta e investimenti in 
formazione/miglioramento delle competenze del personale (ad esempio investimenti per l'installazione di 
fibra ottica, investimenti per la digitalizzazione di prodotti/servizi (tra cui la prenotazione di alloggi, la 
fatturazione e la compilazione di questionari sull'esperienza dei clienti, l'adozione di sistemi di pagamenti 
digitali e contactless, l'accettazione e il check-out automatizzati mediante la robotizzazione dei processi, 
investimenti per migliorare l'utilizzo del marketing digitale e dei social media per la comunicazione), 
sviluppo di progetti digitali innovativi per personalizzare l'esperienza dei clienti, investimenti per 
promuovere un turismo consapevole e sostenibile, investimenti per diversificare l'offerta turistica (ad 
esempio attraverso l'utilizzo di esperienze virtuali e lo sviluppo di ecosistemi di servizi digitali incentrati 
sull'offerta turistica territoriale), promozione di investimenti in formazione digitale per gli addetti ai lavori); 
investimenti in una mobilità pulita, sostenibile e connessa per il turismo (ad esempio investimenti in 
infrastrutture di trasporto per facilitare la mobilità turistica e l'accessibilità ai siti - compresi, tra l'altro, il 
rinnovamento e la transizione elettrica del parco autobus, il miglioramento dell'accesso alle infrastrutture 
turistiche e ai parcheggi, l'accesso alla logistica intermodale ai siti, il miglioramento degli itinerari di 
mobilità dolce locali (ad esempio piste ciclabili, percorsi pedonali, lo sviluppo di nuovi itinerari turistici e 
culturali (pedonali) per siti meno frequentati e collegamento a circuiti interconnessi, il ripristino delle linee 
ferroviarie storiche); 
Beneficiari: 
Soggetti ammessi a presentare le richieste di supporto finanziario: Il Fondo Tematico Turismo sostiene: 
le imprese turistiche private (come definite ai sensi del D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, Allegato 1, "Codice 
della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo", in quanto applicabile); 
le imprese turistiche private (come definite ai sensi del D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, Allegato 1, "Codice 
della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo", in quanto applicabile); 
le imprese private che, in relazione a specifici progetti o investimenti nell'ambito del settore turistico, 
erogano o intendono erogare servizi e/o forniture, prestano o intendono prestare beni o gestiscono o 
intendono gestire infrastrutture connesse all'esercizio dell'attività turistica o poste a servizio delle 
professioni turistiche e/o dell'offerta turistica; 
le imprese private ricadenti nelle dette categorie, operanti su base di concessioni pubbliche o nell'ambito di 
schemi di partenariato pubblico-privato (a prevalenza privata). 
Le imprese turistiche senza scopo di lucro sono ammesse al supporto del Fondo Tematico Turismo previo 
specifico e particolarmente approfondito scrutinio, da parte degli Intermediari Finanziari (come definiti 
all'art. 6 del presente Avviso), della sostenibilità economica e finanziaria del progetto o dell'iniziativa 
promossa e positiva istruttoria creditizia. 
le imprese turistiche private (come definite ai sensi del D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, Allegato 1, "Codice 
della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo", in quanto applicabile); 
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le imprese private che, in relazione a specifici progetti o investimenti nell'ambito del settore turistico, 
erogano o intendono erogare servizi e/o forniture, prestano o intendono prestare beni o gestiscono o 
intendono gestire infrastrutture connesse all'esercizio dell'attività turistica o poste a servizio delle 
professioni turistiche e/o dell'offerta turistica; 
le imprese private ricadenti nelle dette categorie, operanti su base di concessioni pubbliche o nell'ambito di 
schemi di partenariato pubblico-privato (a prevalenza privata). 
Le imprese turistiche senza scopo di lucro sono ammesse al supporto del Fondo Tematico Turismo previo 
specifico e particolarmente approfondito scrutinio, da parte degli Intermediari Finanziari (come definiti 
all'art. 6 del presente Avviso), della sostenibilità economica e finanziaria del progetto o dell'iniziativa 
promossa e positiva istruttoria creditizia. 
Budget e agevolazione: 
Il Fondo ha una dotazione di 500.000.000 euro. 
Almeno il 40% delle risorse disponibili del Fondo Tematico Turismo è riservato a progetti e/o investimenti 
localizzati nel territorio del mezzogiorno d'Italia (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia) 
Con procedura ad evidenza pubblica "Call for Expression of Interest CEol" sono stati selezionati gli 
Intermediari finanziari (Istituti di credito, Istituti finanziari, Fondi di investimento, inclusi gli Enti speciali di 
scopo, Manager di fondi o altri intermediari finanziari sia pubblici che privati) per la individuazione dei 
destinatari finali delle risorse, a valere sul Fondo di Fondi BEI. - 
Gli Intermediari Finanziari metteranno a disposizione dei Destinatari Finali, ai fini del finanziamento di 
investimenti e/o progetti ammissibili, prodotti di prestito, equity o quasi- equity o prodotti aventi analoghe 
strutture o effetti. 
Tutti i prodotti finanziari messi a disposizione a valere sul Fondo Tematico Turismo saranno oggetto di 
rimborso e non costituiranno contributi a fondo perduto. 
In linea generale, i prodotti finanziari di prestito potranno avere durata massima di 20 anni per le attività di 
investimento e fino a 15 anni per il supporto di capitale circolante/liquidità con riferimento a progetti e/o 
investimenti inclusi negli obiettivi del Fondo Tematico Turismo. 
L'importo massimo del supporto finanziario che il Fondo può fornire, per ogni progetto o investimento, non 
può essere in ogni caso superiore a 30 milioni di euro. 
Ciascun prodotto finanziario offerto con il supporto del Fondo Tematico Turismo potrà fornire copertura 
sino a un massimo del 90% dei costi del relativo investimento e/o progetto 
Domande e scadenze: 
Con successiva integrazione del presente Avviso saranno resi noti, tra l'altro, le modalità di presentazione 
delle richieste finanziario. di supporto 
In data 10 marzo 2023 è stato pubblicato l'avviso stabilisce che la presentazione delle domande può 
avvenire dal 15 marzo 2023 fino al 30 giugno 2025, salvo completo assorbimento delle risorse del Fondo 
Tematico Turismo antecedente a tale data, di cui verrà data opportuna pubblicità. 
Le domande di finanziamento devono essere inoltrate agli intermediari finanziari appositamente 
selezionati: 
• Newco Fondo Tematico Turismo S.r.l. (Gruppo Intesa Sanpaolo / Equiter S.p.A.): 
fondoturismo.equiterspa.com (ovvero www.equiterspa.com/advisory/fondo- turismo) 
• Banca 
fondoturismosostenibile.finint.com 
Finint: 
• ICRREA Banca S.p.a (domande a partire dal 31 maggio 2023) 
SCADENZA 30/06/2025 
AGEVOLAZIONE Nazionale 
STANZIAMENTO 500.000.000,00 € 
Per maggiori informazioni: 
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https://www.ministeroturismo.gov.it/pnrr-m1c3..../ 
https://www.ministeroturismo.gov.it/fondo-turismo.../ 
https://www.ministeroturismo.gov.it/.../AVVISO-BEI... 
https://www.ministeroturismo.gov.it/pnrr-turismo-il-19.../ 
 

36. MADE 4.0: Progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale -Anno 2023 
 
Bando per la selezione di progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale promosso dal 
Competence Center MADE 4.0. II bando si iscrive nel quadro del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Missione 4 Componente 2 Investimento 2.3. 
Obiettivo: 
MADE si rivolge alle imprese con l'obiettivo di supportare l'adozione di tecnologie digitali per l'innovazione 
di prodotto, di servizio e di processo. Le aree di competenza vanno dalla progettazione 
all'ingegnerizzazione di prodotto, dalla gestione della produzione sino alla consegna includendo la gestione 
del fine ciclo del prodotto. 
Beneficiari: 
Possono presentare domanda le imprese ed i raggruppamenti di imprese che siano in possesso dei seguenti 
requisiti: 
essere regolarmente costituite in forma societaria e iscritte nel Registro Imprese; i soggetti non residenti 
nel territorio italiano devono avere una personalità giuridica riconosciuta nello Stato di residenza come 
risultante dall'omologo Registro Imprese; per tali soggetti, inoltre, deve essere dimostrata, prima del 
ricevimento del servizio, la disponibilità di almeno una sede secondaria nel territorio nazionale e il rispetto 
degli adempimenti di cui all'articolo 9, terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della 
Repubblica 
essere in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca di agevolazioni 
concesse dal Ministero; 
non svolgere attività ricadenti nei settori esclusi e pertanto rispettare, tra gli altri, il principio DNSH e la 
pertinente normativa ambientale nazionale ed europea; sono escluse le attività di cui al seguente elenco: i) 
attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle; ii) attività nell'ambito del sistema di scambio 
di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai 
pertinenti parametri di riferimento; iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli 
impianti di trattamento meccanico biologico; iv) attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei 
rifiuti 
potrebbe causare un danno all'ambiente; rispettare, ove pertinenti, i principi trasversali previsti per il PNRR 
dalla normativa nazionale ed europea; 
non essere in situazione anche potenziale di conflitto di interesse con MADE come così come definite nella 
Circolare direttoriale; 
indicare nome, cognome e data di nascita del titolare effettivo (o dei titolari effettivi se più di uno) del 
destinatario finale dei fondi ex art. 22 del Regolamento (UE) 
per quanto riguarda la linea di finanziamento dell'art. 25 GBER, rispettare il divieto di doppio 
finanziamento; 
aver assolto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione agli obblighi in materia di 
persone con disabilità di cui alla legge n. 68/1999; 
rispettare ogni altra condizione prevista dalla normativa nazionale ed europea applicabile; 
In caso di partecipazione in forma aggregata, i requisiti di ammissibilità di cui al precedente comma 
dovranno essere posseduti da ciascuna impresa costituente l'aggregazione di impresa 
Tempi e scadenze: 
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Le proposte progettuali possono essere presentate, in via esclusivamente telematica, a partire dal 
05/07/2023 ed entro il 31/12/2024. 
La presentazione della proposta progettuale avviene attraverso la piattaforma PICA (Piattaforma Concorsi 
Atenei) di Cineca, accessibile al link: https://retecompetencecenter4-0-italia.it/made/made6/. 
Al termine della finestra temporale, in caso di mancata allocazione della totalità delle risorse stanziate e 
qualora, dunque, residuino risorse finanziarie disponibili, MADE si riserva la facoltà di procedere alla 
riapertura del bando con fissazione di nuovi termini per la presentazione di ulteriori domande, mediante 
pubblicazione di apposito avviso, attraverso il portale web di MADE. 
Alla seconda eventuale riapertura dei termini di cui al precedente capoverso saranno applicati i criteri e le 
disposizioni di cui al presente bando, con particolare riferimento a requisiti di partecipazione, termini e 
modalità di presentazione delle domande, e valutazione delle proposte progettuali. 
SCADENZA 31/12/2024 
AGEVOLAZIONE Nazionale 
STANZIAMENTO 12.500.000,00 € 
Per maggiori informazioni: 
https://www.made-cc.eu/it/bandi/?mtm_campaign=NL-
230630&mtm_kwd=bando&utm_campaign=19/2023+%282023-06-
30%29&utm_medium=email&utm_source=MagNews 
https://crawler-ui-files.s3.amazonaws.com/.../Testo_MADE... 
 

37. Dipartimento Pari Opportunità: Bando per la formazione di un Elenco degli Organismi di 
Certificazione accreditanti per lo schema di Certificazione della Parità di Genere -M5C1 PNNR 

 
Avviso pubblico per la formazione di un Elenco degli Organismi di Certificazione accreditati ai sensi del 
Regolamento (CE) 765/2008 in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 per lo schema di 
Certificazione della Parità di Genere UNI/PdR 125:2022, interessati ad aderire alla misura di agevolazione 
delle micro, piccole e medie imprese prevista dal PNRR, Missione 5, Componente 1, Investimento 1.3 
("Sistema di certificazione della parità di genere") e per la definizione delle modalità di rendicontazione ai 
fini dell'erogazione dei contributi.  
Obiettivo: 
La finalità dell'avviso è quella di formare un Elenco di Organismi di Certificazione accreditati (OdC) per lo 
schema di Certificazione della parità di genere, interessati ad aderire alla misura di agevolazione alla 
certificazione delle micro, piccole e medie imprese prevista dal PNRR Missione 5, Componente 1, 
Investimento 1.3 "Sistema di certificazione della parità di genere", a valere su finanziamento dell'UE - Next 
Generation EU e la definizione delle modalità di rendicontazione ai fini dell'erogazione dei contributi per i 
servizi di certificazione della parità di genere alle micro, piccole e medie imprese.Obiettivo 
Beneficiari: 
Possono partecipare al bando tutti gli Odc accreditati da Accredia (o da altro Ente di accreditamento 
firmatario di accordi internazionali di mutuo riconoscimento EA MLA per la ISO/IEC 17021-1, in conformità 
al Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio e ai sensi della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17021-1 anche stabilito in altri Stati membri dell'Unione Europea), a certificare in base alla Prassi di 
riferimento UNI/PdR 125:2022 "Linee guida sul sistema di gestione per la parità di genere che prevede 
l'adozione di specifici KPI inerenti alle politiche di parità di genere nelle organizzazioni", e alle FAQ 
pubblicate da UNI sull'argomento. In caso di Odc aventi sede legale o operativa in Italia, al momento del 
pagamento del rimborso essi devono aver assolto gli obblighi contributivi. 
Unioncamere l'Unione italiana delle Camere di 1 commercio, industria, artigianato e agricoltura curerà 
l'attuazione dell'avviso sulla base dell'Accordo di collaborazione siglato con il Dipartimento per le pari 
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opportunità, ai sensi dell'art 15 della Legge 241 del 1990, il 15 settembre 2022, per dell'investimento del la 
realizzazione PNRR "Sistema di certificazione della parità di genere" a titolarità del Dipartimento. 
Budget e Incentivi: 
La dotazione destinata a finanziare i costi della certificazione della parità di genere delle PMI è pari a € 
5.500.000 ed è parte delle risorse previste dalla Tabella A del decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze del 6 agosto 2021, nella quale il Dipartimento per le pari opportunità è individuato quale 
assegnatario di complessivi € 10.000.000 per la realizzazione dell'intervento M5C1 -Inv. 1.3 "Sistema di 
certificazione della parità di genere" del PNRR a valere sui finanziamenti europei Next Generation EU. 
Per il rilascio della certificazione della parità di genere alle PMI verrà riconosciuto, a titolo di rimborso, agli 
OdC un importo compreso tra un minimo di € 1.800 al netto di IVA e un massimo di € 10.245 al netto di IVA 
(ossia € 12.500 al lordo di IVA), determinato sulla base dei tempi di audit previsti dal documento 
internazionale IAF MD 05. 
Tempi e scadenze: 
Le domande d'iscrizione possono essere trasmesse a decorrere dal 14 febbraio 2023 sul sito della 
certificazione (https://certificazione.pariopportunita.gov.it) fino al 30 giugno 2026.  
Saranno automaticamente escluse le domande inviate prima e dopo tali termini. 
La domanda deve essere presentata sia dagli Odc aventi sede legale o operativa in Italia sia dagli Odc 
stabiliti in altri Paesi dell'Unione Europea esclusivamente all'indirizzo PEC paritadigenere@legalmail.it. Non 
saranno 
considerate ammissibili altre modalità di trasmissione della domanda. 
SCADENZA 30/06/2026 
AGEVOLAZIONE Nazionale 
STANZIAMENTO 5.500.000,00 € 
Aggiornamenti e Link: 
https://www.pariopportunita.gov.it/ 
https://certificazione.pariopportunita.gov.it/.../contributi 
https://certificazione.pariopportunita.gov.it/.../AVVISOO... 
 

38. MIMIT: progetti di ricerca industriale e svilppo sperimentale di rilevanza strategica- Regioni meno 
sviluppate 

 
Intervento agevolativo del Fondo per la crescita sostenibile a sostegno di progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale di rilevanza strategica per il sistema produttivo e la competitività delle piccole e 
medie imprese, da realizzare nei territori delle Regioni meno sviluppate, coerenti con le aree tematiche 
della Strategia nazionale di specializzazione intelligente ovvero finalizzati a individuare traiettorie 
tecnologiche e applicative evolutive della stessa. La misura è a valere sulle risorse del PON RIC 2021/2027 
destinate all'intervento del FCS "Scoperta imprenditoriale" Azione 1.1.4 "Ricerca collaborativa". 
Aggiornamento: Termini 
e modalità Decreto direttoriale presentazione domande del 07.12.2023 
Obiettivo: 
Al fine di sostenere la valorizzazione economica dell'innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione 
di soluzioni innovative e tecnologicamente avanzate e di accelerare, al contempo, la ricerca collaborativa e 
il processo di scoperta dinamica e imprenditoriale di nuovi domini di specializzazione, il decreto disciplina, 
ai sensi di quanto previsto dall'art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, 8 marzo 2013, le procedure per la concessione ed erogazione delle 
agevolazioni nell'ambito del Fondo per la crescita sostenibile per il sostegno di progetti di ricerca industriale 
e sviluppo sperimentale di rilevanza strategica per il sistema produttivo e, in particolare, per la 
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competitività delle PMI, coerenti con le aree tematiche della Strategia nazionale di specializzazione 
intelligente ovvero finalizzati a individuare traiettorie tecnologiche e applicative evolutive della stessa. 
Beneficiari: 
Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al presente decreto i seguenti soggetti: 
• a) le imprese che esercitano le attività di cui all'art. 2195 del codice civile, numeri 1) 
e 3), ivi comprese le imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 
• b) le imprese agro-industriali che svolgono prevalentemente attività industriale; 
c) le imprese che esercitano le attività ausiliarie di cui al numero 5) dell'art. 2195 del codice civile, in favore 
delle imprese di cui alle lettere a) e b); 
d) i centri di ricerca; 
e) le imprese agricole che esercitano le attività di cui all'art. 2135 del codice civile, che operino come 
soggetti co-proponenti di un progetto congiunto di cui alla lettera a); 
f) gli organismi di ricerca, che operino come soggetti co-proponenti di un progetto congiunto di cui alla 
lettera a). 
I soggetti devono realizzare i progetti di ricerca e sviluppo in forma collaborativa. 
Ciascun soggetto, sia in forma singola che congiunta, può presentare nell'ambito del presente intervento 
una sola domanda di accesso alle agevolazioni, ad eccezione di quanto previsto per gli organismi di ricerca. 
Gli organismi di ricerca possono partecipare a più progetti congiunti mediante propri istituti, dipartimenti 
universitari altre unità organizzative-funzionali dotati di autonomia gestionale, organizzativa e finanziaria. 
Al fine di garantire la corretta realizzazione del progetto presentato, ciascuno di tali istituti, dipartimenti o 
unità organizzative-funzionali dell'organismo di ricerca può partecipare ad un solo progetto. 
Tempi e scadenze: 
Le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura valutativa a sportello. Il soggetto gestore 
procede all'istruttoria delle domande di agevolazioni nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione. 
La procedura di compilazione guidata è resa disponibile nel sito internet del Soggetto gestore a partire dal 
24 gennaio 2024. 
La domanda di agevolazione e la documentazione indicata al comma 1 devono essere redatte e presentate 
in via esclusivamente telematica dalle ore 10.00 alle ore 18.00 di tutti i giorni lavorativi, dal lunedì al 
venerdì, a partire dal 7 febbraio 2024. || Ministero comunica tempestivamente l'avvenuto esaurimento 
delle risorse finanziarie. Con il medesimo provvedimento, è disposta la chiusura dello sportello per la 
presentazione delle domande. 
STANZIAMENTO:€ 300.000.000 
DATA APERTURA 24/01/2024 
Aggiornamenti e link: 
Decreto del 13.07.2023, GU Serie Generale n.205 del 02.09.2023 
MIMIT 
https://www.gazzettaufficiale.it/.../carica.../originario... 
https://www.mimit.gov.it/ 
 
 

39. Call AGROECOLOGY 
 
La call finanzierà progetti di ricerca e innovazione transdisciplinari che si rivolgano alla transizione 
agroecologica sia di sistemi di coltivazione convenzionali sia biologici 
OBIETTIVO: 
L'obiettivo è finanziare progetti di ricerca e innovazione transdisciplinari che si rivolgano alla transizione 
agroecologica sia di sistemi di coltivazione convenzionali sia biologici, con l'intento di implementare 
iniziative di agroecologia su due livelli geografici: 
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l'azienda e i suoi immediati dintorni: si riferisce a pratiche e soluzioni che riguardano le aziende agricole, i 
loro immediati dintorni ed entità collegate, quali piccole imprese di trasformazione e/o di distribuzione e 
consumatori locali 
il paesaggio e il territorio: riguarda un intero territorio o bacino dove le soluzioni richiedono azioni al di 
fuori delle aziende 
Ogni progetto deve affrontare uno solo dei due temi e almeno tre dei sotto temi indicati nel bando. 
Le proposte devono basarsi su un approccio multidisciplinare e integrato con una prospettiva multi-
attoriale e fondato su living lab esistenti o riunire diversi attori secondo l’approccio del living lab; 
rispondere ad esigenze reali e produrre risultati utilizzabili in risposta a problemi sfide che sono condivisi in 
almeno tre paesi partecipanti al partenariato. 
BENEFICIARI: 
Possono presentare candidature Università e altri istituti di istruzione superiore, istituti pubblici di ricerca, 
organizzazioni profit e non-profit, i consumatori/cittadini, i rappresentanti della società civile e le imprese 
private. 
I consorzi che presentano domanda devono includere almeno tre partner, provenienti da almeno tre paesi 
diversi, e finanziatori del presente bando. 
La candidatura si articola in due fasi: 
1. Fase di pre-poposta: con termine per presentazione fissato al 26 aprile 2024 
2. Fase di proposta completa: con termine per presentazione fissato al 19 settembre 2024 
BUDGET: 
Per l'Italia, la dotazione finanziaria messa a disposizione dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste (MASAF) è di € 1.200.000. 
TERMINI DI SCADENZA: 
Pre-proposte Data chiusura 26/04/2024 
Proposte complete Data chiusura 19/09/2024 
LINK: 
https://agroecology.ptj.de/call1 
 

40. DiscoverEU 
 
DiscoverEU è l'iniziativa dell’Unione europea che offre la possibilità ai giovani diciottenni di vincere un pass 
per esplorare la diversità dell’Europa, apprezzarne la ricchezza culturale e fare nuove amicizie. Ora parte 
del programma Erasmus+, questa iniziativa permette di ricevere un biglietto per esplorare l’Europa in 
treno, in compagnia o da soli. 
candidati selezionati, nati tra il 1º luglio 2005 (incluso) e il 30 giugno 2006 (incluso), avranno la possibilità di 
viaggiare in Europa per un massimo di 30 giorni nel periodo compreso tra il 1 luglio 2024 e il 30 settembre 
2025. 
Il bando è rivolto ai candidati dell'Unione europea e dei paesi terzi associati al programma Erasmus+, quali 
Islanda, Liechtenstein, Macedonia del Nord, Norvegia, Serbia e Turchia. 
Link: 
https://youth.europa.eu/discovereu_it 
 

41. Bando per la trasformazione sostenibile dei centri urbani: NetZeroCities 
 
Il bando è rivolo alle città di Mission Cities e chiuderà il 14 ottobre 2024 
NetZeroCities ha pubblicato il bando 
'Enabling City Transformation' 
con scadenza fissata al 14 ottobre 2024.  
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Il bando invita le città della relativa Missione UE a proporre azioni innovative per superare le sfide 
sistemiche legate all'implementazione delle azioni climatiche, favorendo così una trasformazione su larga 
scala e a livello locale oltre il programma delle Città Pilota. 
La call finanzia soluzioni pratiche e replicabili per portare avanti la trasformazione verde delle città, quali 
attività pionieristiche a sostegno della neutralità climatica, azioni di costruzione delle capacità, di diffusione 
delle conoscenze o iniziative fondate sulla scienza, per le comunità e per gli amministratori locali. 
Sono eleggibili di partecipazione i centri urbani parte della Missione UE sulle città, singolarmente o in 
consorzi che possono comprendere anche altre organizzazioni, quali PMI, università, enti di ricerca, ONG, 
associazioni di cittadini e altri portatori di interesse rilevanti. 
Il bando prevede un budget pari a € 22.800.000, così ripartiti:  
€ 500.000 - € 600.000 per proposte con un minimo di una Mission City più almeno un ulteriore partner del 
consorzio 
€ 1.000.000 per proposte con un minimo di 2 Mission City distinte, più eventuali ulteriori partner del 
consorzio 
€ 1.500.000, destinati a proposte con un minimo di 3 Mission City (cioè formalmente selezionate come tali), 
più eventuali ulteriori partner del consorzio. 
LINK 
https://netzerocities.eu/enabling-city-transformation/ 
 

42. MUR: Presentazione di proposte progettuali da parte di giovani ricercatori -M4C2 PNRR 
 
Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali da parte di giovani ricercatori, a valere su 
Investimento 1.2 “Finanziamento di progetti presentati da giovani ricercatori” - Componente 2 “Dalla 
Ricerca all'Impresa” - Missione 4 “Istruzione e Ricerca” - PNRR (Bando approvato con Decreto Direttoriale n. 
201 del 03-07-2024).  
Obiettivo 
L'avviso per la presentazione di proposte progettuali da parte di giovani ricercatori si inserisce nel quadro 
dell’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 4 “Istruzione e Ricerca” – 
Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa”, Investimento 1.2 “Finanziamento di progetti presentati da 
giovani ricercatori”.  
I finanziamenti saranno indirizzati a giovani ricercatori. 
Secondo la definizione si tratta "ricercatore di qualunque nazionalità che, per diverse motivazioni, non 
abbia ancora maturato una consolidata esperienza nella gestione dei gruppi di ricerca e non sia in una 
posizione contrattuale tale da garantirgli una stabile prospettiva di carriera nell’ambito della ricerca. 
In tale definizione sono compresi tutti i ricercatori che, alla data di adozione dell'avviso, hanno fino a 40 
anni di età, o, per profili con età maggiore di 40 anni e fino a 45 anni, abbiano completato il PhD da 
massimo 7 anni, e che si trovano in una o più delle seguenti condizioni:  
- dover acquisire una prima esperienza come responsabile di fondi e/o attività di ricerca (i.e. Principal 
Investigator - P.I.); 
- dover acquisire esperienza nella leadership e nella gestione di un team di ricerca nazionale e/o 
internazionale; 
- non avere in essere, o non aver avuto prima di aver vinto il grant europeo, un contratto Full Time 
Equivalent (FTE) a tempo indeterminato come ricercatore e/o professore di ruolo." 
Nel dettaglio, i finanziamenti sono rivolti a giovani ricercatori appartenenti ad una delle seguenti tipologie: 
a) Vincitori di bandi relativi alle Azioni Individuali Marie Skłodowska-Curie Actions (MSCA) Individual 
Fellowship nell’ambito del Programma quadro Horizon 2020, comprese le Standard European Fellowships 
ed i Reintegration Panel, e Marie Skłodowska-Curie Actions (MSCA) Postdoctoral Fellowship nell’ambito del 
Programma quadro Horizon Europe; 
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b) Soggetti che abbiano ottenuto un Seal of Excellence (SoE) a seguito della partecipazione a bandi relativi 
alle Azioni Individuali MSCA Postdoctoral Fellowships del programma Horizon Europe.  
Beneficiari 
Sono ammissibili in qualità di Soggetti proponenti: 
a) i giovani ricercatori vincitori di un bando MSCA Individual Fellowships, nell’ambito del programma 
Horizon 2020, e MSCA Postdoctoral Fellowships, nell’ambito del programma Horizon Europe, che abbiano 
concluso il proprio progetto da non più di 60 mesi dalla data di pubblicazione del presente Avviso; 
b) i giovani ricercatori che abbiano ricevuto, nei 24 mesi precedenti la data di pubblicazione dell'avviso, la 
comunicazione relativa all’attribuzione del Seal of Excellence per la partecipazione a un bando MSCA 
Postdoctoral Fellowships, nell’ambito del Programma Horizon Europe.  
Ai fini della partecipazione all’avviso, ogni Soggetto proponente deve sottoscrivere un accordo preliminare, 
ovvero un patto di obblighi reciproci, con una Host Institution italiana che risulterà come Soggetto 
attuatore. 
I Soggetti attuatori ammissibili in qualità di beneficiari del contributo di cui all'avviso sono: 
le Università (definite come " le università, statali e non statali, incluse le università telematiche, e gli istituti 
universitari a ordinamento speciale (il Gran Sasso Science Institute (GSSI), la Scuola IMT Alti Studi Lucca, la 
Scuola Universitaria Superiore IUSS di Pavia, la Scuola Normale Superiore di Pisa, la Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa, la Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati di Trieste, la Scuola Superiore 
Meridionale di Napoli)") 
gli enti pubblici di ricerca (definiti come "Enti Pubblici di Ricerca di cui all’art. 1, comma 1, del D.lgs. 
218/2016") 
aventi sede operativa in tutto il territorio nazionale.  
La Host institution, in qualità di Soggetto attuatore, può avvalersi delle modalità operative specifiche per le 
chiamate e le assunzioni di cui all’articolo 1, comma 9, della Legge 230 del 2005, all'articolo 20, comma 3, 
del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127, e all’art. 24 della Legge 240 del 2010, così come modificato 
dall’art. 14 del DecretoLegge 36 del 2022, convertito con modificazioni dalla Legge 79 del 2022, e dall’art. 
18 del Decreto–Legge 19 del 2024, convertito con modificazioni dalla Legge 56 del 2024.  
Interventi ammissibili 
Le proposte progettuali devono afferire ad uno degli ambiti di ricerca relativi ai macrosettori scientifico-
disciplinari, così come indicati all’Allegato 8 dell'avviso ossia: Chemistry (CHE); Social Sciences and 
Humanities (SOC); Economic Sciences (ECO); Information Science and Engineering (ENG); Environment and 
Geosciences (ENV); Life Sciences (LIF); Mathematics (MAT); Physics (PHY). 
Il Soggetto proponente deve presentare una proposta progettuale che abbia un carattere di 
complementarità o consequenzialità rispetto al progetto già finanziato, nell’ambito dei citati programmi 
Horizon 2020 e Horizon Europe, e dimostrare la conformità al principio “Do no Significant Harm” attraverso 
la trasmissione della Dichiarazione di assolvimento del principio DNSH.  
Budget e Tipologia di incentivo 
La dotazione finanziaria per l’investimento 1.2 della Missione 4, Componente 2 “Finanziamento di progetti 
presentati da Giovani Ricercatori” è pari a 210 milioni di euro, di cui il 40% destinato al finanziamento di 
progetti nelle regioni del Mezzogiorno. 
Nell’ambito della dotazione complessiva, l'avviso prevede la seguente destinazione di risorse: 
a) risorse pari a 30 milioni di euro per finanziare le attività di ricerca di almeno 100 giovani ricercatori 
vincitori di bandi relativi alle Azioni Individuali MSCA Individual Fellowships, nell’ambito del Programma 
Horizon 2020, e Postdoctoral Fellowships, nell’ambito del Programma Horizon Europe;  
b) risorse pari a 37,5 milioni di euro per il finanziamento dei progetti di almeno 150 giovani ricercatori che 
hanno ottenuto un “Seal of Excellence” nell’ambito della partecipazione a bandi relativi alle Azioni 
Individuali MSCA Postdoctoral Fellowships, del Programma Horizon Europe. 
Quindi il budget a disposizione del bando ammonta a 67,5 milioni di euro. 
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Ai fini della localizzazione delle risorse, si fa riferimento alla sede di svolgimento delle attività e non alla 
sede legale della Host Institution, ove queste non coincidano. L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, a 
date condizioni, di destinare eventuali risorse aggiuntive, ove disponibili, ed economie, resesi disponibili a 
valere sulla dotazione complessiva dell'Investimento 1.2 M4C2, al finanziamento di ulteriori interventi 
presenti nella graduatoria di merito dell'avviso. 
Il Ministero si riserva, a date condizioni, la facoltà di destinare ad altre linee di azione relative alla Missione 
4 “Istruzione e Ricerca”, Componente 2 “Dalla Ricerca all'Impresa”, Investimento 1.2 “Finanziamento di 
progetti presentati da giovani ricercatori” le economie eventualmente risultanti disponibili a valere su una 
delle 2 linee di finanziamento previste nell’avviso, nonché, eventualmente, risultanti dall’impossibilità 
effettiva di destinare alle regioni del Mezzogiorno le risorse ad esse prioritariamente destinate pari ad 
almeno il 40 % delle risorse allocabili.  
Tempi e scadenze 
Le domande di partecipazione dei giovani ricercatori vincitori di un bando MSCA Individual Fellowships e 
MSCA devono essere presentate in lingua inglese per il tramite della piattaforma 
https://www.gea.mur.gov.it, a partire dalle ore 12:00 del 15 luglio 2024 e tassativamente entro le ore 
12:00 del 1° ottobre 2024. 
Le domande di partecipazione dei giovani ricercatori che hanno ottenuto un Seal of Excellence (SoE) 
devono essere presentate in lingua inglese per il tramite della piattaforma https://www.gea.mur.gov.it, a 
partire dalle ore 12:00 del 15 luglio 2024. La finestra temporale per la ricezione delle domande a sportello 
resterà aperta fino ad esaurimento delle risorse messe a disposizione del bando, e comunque non oltre le 
ore 12:00 del 19 dicembre 2024.  
STANZIAMENTO: € 67.500.000 
DATA APERTURA: 15/07/2024 
SCADENZA: 19/12/2024 
LINKS 
Bando - Decreto Direttoriale n. 201 del 03-07-2024 
Ministero dell'Università e della Ricerca - MUR 
https://crawler-ui-files.s3.amazonaws.com/.../Decreto... 
https://www.mur.gov.it/it 
 

43. Ministero Ambientale: Fondo nazionale reddito energetico 
 
Obiettivo: Il Fondo nazionale reddito energetico prevede agevolazioni destinate alla realizzazione di 
impianti fotovoltaici in assetto di autoconsumo a servizio di unità immobiliari di tipo residenziale nella 
disponibilità di nuclei familiari in condizione di disagio economico. Al GSE è affidata la gestione delle attività 
necessarie all’operatività del Fondo e pubblica i bandi per la presentazione delle istanze di accesso alle 
agevolazioni.  
Beneficiari: I Soggetti Beneficiari delle agevolazioni previste dal DM REN sono le persone fisiche che: 
appartengono a nuclei familiari aventi un Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) in corso 
di validità inferiore a 15.000 euro, ovvero 30.000 euro per i nuclei familiari con almeno quattro figli a carico, 
come risultante dalla Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per la richiesta, formulata attraverso i servizi 
digitali dell’INPS; sono titolari di un valido diritto reale su coperture e/o superfici di edifici, unità immobiliari 
e/o relative pertinenze, ovvero su aree e spazi pertinenziali ove andrà realizzato l’impianto fotovoltaico che 
accede alle agevolazioni; sono intestatari del contratto di fornitura di energia elettrica delle utenze di 
consumo asservite alle unità immobiliari di residenza anagrafica del nucleo familiare, ovvero del punto di 
connessione alla rete elettrica, che dovrà risultare attivo al momento della presentazione dell’istanza. 
Ciascun soggetto beneficiario può presentare una sola istanza di agevolazione e può beneficiare 
dell’agevolazione una sola volta, restando esclusa ogni ipotesi di doppia agevolazione sia in capo al 
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medesimo soggetto beneficiario, che in capo allo stesso nucleo familiare ai fini ISEE. Interventi ammissibili 
Sono ammessi alle agevolazioni gli interventi di installazione di impianti fotovoltaici realizzati in assetto di 
autoconsumo, connessi ad utenze di consumo per le quali è attivo, al momento della presentazione della 
istanza di accesso alle agevolazioni, il contratto di fornitura di energia elettrica nella titolarità del soggetto 
beneficiario o di altro appartenente al nucleo familiare ai fini ISEE di cui all’art.  
Gli interventi devono garantire che una quota dell’energia elettrica prodotta dall’impianto fotovoltaico, 
definita nell’ambito del regolamento del Fondo, sia autoconsumata e comprendere altresì i seguenti servizi, 
per una durata non inferiore a dieci anni: polizza multi-rischi, servizio di manutenzione e servizio di 
monitoraggio delle performance dell’impianto.  
Le utenze di consumo sono asservite a unità immobiliari di residenza anagrafica del nucleo familiare al 
momento della presentazione dell’istanza di accesso alle agevolazioni. Sono ammesse le unità immobiliari 
accatastate nel gruppo A delle categorie catastali, con esclusione, in ogni caso, delle unità immobiliari 
accatastate nelle categorie A1, A8, A9 e A10. 3. Gli interventi devono:  
a) essere realizzati su coperture e/o superfici di edifici, unità immobiliari e/o relative pertinenze, ovvero su 
aree e spazi pertinenziali, per i quali il soggetto beneficiario è titolare di un valido diritto reale; 
b) rispettare i requisiti tecnici definiti nell’ambito del regolamento del Fondo;  
c) prevedere una potenza nominale degli impianti fotovoltaici non inferiore a 2 kW e non superiore a 6 kW, 
e comunque di potenza non superiore alla potenza disponibile in prelievo sul punto di connessione al 
momento della presentazione dell’istanza di accesso alle agevolazioni.  
Le agevolazioni non sono accessibili ai soggetti che realizzano impianti ai fini del soddisfacimento della 
quota d’obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici Gli interventi sono realizzati 
esclusivamente da imprese abilitate all’installazione degli impianti che siano in regola relativamente ai 
requisiti di formazione e aggiornamento obbligatori richiesti per le attività di installazione e manutenzione 
di impianti 
da fonti di energia rinnovabile.  
Budget e Tipologia di incentivo: 
Le risorse finanziarie del Fondo nazionale reddito energetico sono pari a complessivi 200.000.000 euro, da 
suddividere per le annualità 2024 e 2025 come di seguito indicato:  
a) 80.000.000 di euro alle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia;  
b) 20.000.000 di euro alle restanti regioni o province autonome. Il Fondo può essere incrementato 
mediante versamento volontario da parte di amministrazioni centrali, regioni, province autonome, altri enti 
e organismi pubblici ed organizzazioni non profit, ovvero mediante risorse derivanti dalla programmazione 
dei fondi strutturali e di investimento europei. 
Le risorse del Fondo sono trasferite su appositi conti correnti bancari intestati al GSE, appositamente 
costituiti per la gestione dello stesso. 
Il Fondo ha natura rotativa ed è alimentato con le risorse derivanti dal controvalore economico connesso al 
ritiro, per una durata di venti anni, da parte del GSE, dell’energia elettrica non autoconsumata dal soggetto 
beneficiario, secondo quanto previsto per il regime di «ritiro dedicato» disciplinato dall’allegato A alla 
deliberazione ARERA 280/2007.  
Agli interventi per i quali si è conclusa la stipula del contratto di reddito energetico è concesso un 
contributo in conto capitale in misura pari ai costi ammissibili per le spese effettivamente sostenute per la 
realizzazione degli interventi e alla fornitura dei servizi.  
I costi ammissibili sono riconosciuti direttamente al soggetto realizzatore da parte del GSE, entro i limiti 
massimi stabiliti di seguito: Potenza nominale elettrica - Pn (kWe): 2 ≤ Pn ≤ 6 Quota fissa: 2.000 € Quota 
variabile: 1.500 €/kWe Le agevolazioni non sono cumulabili, con riferimento ai medesimi costi ammissibili, 
con altri incentivi pubblici.  
Tempi e scadenze: 
La domande di accesso alle agevolazioni è trasmessa al GSE da parte del soggetto beneficiario, 
eventualmente con il supporto del soggetto realizzatore tramite apposita piattaforma. L’esame da parte del 
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GSE delle istanze di accesso alle agevolazioni avviene in ordine cronologico, secondo il meccanismo della 
«procedura a sportello» in relazione a ciascuna area geografica. Con riferimento all'annualità 2024, il 
portale per le richieste aprirà alle ore 12.00 del 5 luglio 2024 e rimarrà aperto fino al 31 dicembre 2024. 
Aggiornamenti e Link Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica Decreto 8 agosto 2023 - GURI n. 
261 del 8 novembre 2023 Comunicato 11.6.2024 - Pubblicazione Elenco Realizzatori Avviso del 14.06.2024 - 
Chiarimenti operativi GSE 
Data Apertura: 05/07/2024 
Scadenza: 31/12/2024 
Stanziamento: € 200.000.000 
https://www.mase.gov.it/.../gazzetta-ufficiale-il-fondo... 
https://www.gse.it/serviz.../fotovoltaico/reddito-energetico 
 

44. Ministero Ambientale: Fondo nazionale reddito energetico 
 
Bonus Colonnine domestiche: 
è il “Contributo per l'acquisto e l'installazione di infrastrutture di potenza standard per la ricarica dei veicoli 
alimentati ad energia elettrica, effettuati da utenti domestici” che sostiene l’acquisto e la posa in opera di 
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici effettuati da persone fisiche e condomìni, in attuazione di 
quanto previsto dal DPCM del 4 agosto 2022. 
https://www.invitalia.it/.../bonus-colonnine-domestiche 
 

45. Ente Nazionale Microcredito: Progetto Microcredito di Libertà per l’emancipazione delle donne che 
hanno subito violenza 

 
Scheda tecnica di approfondimento del Progetto Microcredito di Libertà per l’emancipazione delle donne 
che hanno subito violenza. Obiettivo Il Microcredito di Libertà promuove l’inclusione sociale e finanziaria 
delle donne che hanno subito violenza, agendo su quella particolare forma che è la violenza economica, 
ovvero il controllo esercitato sull’autonomia di una persona, al fine di renderla completamente dipendente 
da sé, come accade quando un uomo impedisce alla donna di lavorare, di gestire il suo denaro, o la 
costringe a sottoscrivere impegni economici.  
Il progetto è volto a promuovere l’empowerment e l’inclusione sociale e finanziaria delle donne vittime di 
violenza che hanno intrapreso un percorso di emancipazione dalla stessa, rivolgendosi ad una Casa Rifugio 
o ad un Centro Antiviolenza aderente all’Intesa Stato Regioni. Anche al fine di riscattare le donne vittime di 
violenza da eventuali forme di sudditanza economica che possono determinarsi o acuirsi in seguito alla 
denuncia delle violenze subite e dall’allontanamento dal contesto maltrattante, è stato costituito il “Fondo 
per il Microcredito di Libertà”, a valere su risorse del bilancio del Dipartimento per le Pari Opportunità, 
affinché: possano essere fornite garanzie pari al 100% per favorire l’accesso al credito delle donne che 
hanno subito violenza in situazioni di vulnerabilità e esclusione sociale momentaneamente non in grado di 
far fronte alle correnti necessità personali e familiari, tramite lo strumento del microcredito sociale, con 
azzeramento del tasso d’interesse; possa essere agevolato l’accesso al microcredito imprenditoriale con un 
tasso di interesse pari a 0% per le donne che hanno subito violenza e che intendano avviare una propria 
attività imprenditoriale o realizzare nuovi investimenti per un’attività già esistente.  
Le richieste di finanziamento sdaranno garantite per l’80% del credito richiesto dal Fondo di Garanzia per le 
PMI; grazie ai servizi di tutoraggio che verranno erogati gratuitamente per tutta la durata del 
finanziamento, sia nel caso del microcredito sociale che nel caso dell’imprenditoriale, si mira a consolidare 
e conservare nel futuro l’indipendenza economica auspicabilmente raggiunta. Inoltre, è prevista la 
possibilità di partecipare gratuitamente a corsi di educazione finanziaria e di formazione 
all’imprenditorialità.  
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Beneficiari:Le destinatarie del progetto sono le donne vittime di violenza, italiane e straniere regolarmente 
residenti nel territorio italiano, con e senza figli, che abbiano avviato un percorso di fuoriuscita dalla 
violenza avvalendosi dei servizi offerti dalle Case Rifugio e dai Centri Anti Violenza (CAV) aderenti all’intesa 
Stato-Regioni. Le donne possono manifestare il loro interesse per gli strumenti messi a disposizione dal 
Progetto per il tramite delle Casa Rifugio o dei CAV da cui sono assistite, i quali daranno comunicazione 
all’Ente Nazionale per il Microcredito secondo le procedure telematiche condivise con i CAV e le Case 
Rifugio. Qualora non si fosse ancora chiesta assistenza ad un CAV, si potrà contattare tramite il sito 
https://www.1522.eu/mappatura-1522/) oppure chiamando il “1522” , Numero nazionale Antiviolenza e 
Stalking, servizio pubblico promosso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento per le pari 
Opportunità, gratuito da linea fissa e mobile attivo tutti i giorni 24 ore su 24. Interventi ammissibili Sono 
ammissibili ai finanziamenti di microcredito imprenditoriale di libertà, le beneficiarie finali che svolgono 
una qualsiasi attività economica, ad eccezione dei settori esclusi ai sensi del Regolamento (UE) 1407/2013; 
delle disposizioni del Fondo di garanzia per PMI (Legge 662/1996, art. 2 C. 100, lett. 
A) (classificazione ATECO 2007): a) K – Attività finanziarie e assicurative, Divisioni 64 e 65; b) – 
Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria; c) T – Attività di famiglie e convivenze 
come datori di lavoro per personale domestico; produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio 
da parte di famiglie e convivenze; d) U – Organizzazioni ed organismi extraterritoriali; e le beneficiarie che 
svolgono attività economiche con codice ATECO: “A-Agricoltura, silvicoltura e pesca. Sono, inoltre, escluse 
dall’operatività disciplinata dalla presente Scheda le attività economiche espressamente individuate dalle 
policy interne del credito dei singoli soggetti erogatori convenzionati con l’Ente Nazionale per il 
Microcredito. Gli strumenti del Microcredito sociale e imprenditoriale di Libertà non possono essere 
richiesti contemporaneamente dall’interessata. L’erogazione del Microcredito sociale di Libertà è 
compatibile con altri strumenti di sostegno al reddito (ad es. Naspi, Reddito di Libertà, ecc.…). I 
finanziamenti sono erogati da intermediari finanziari, appositamente convenzionati con l’Ente nazionale 
per il Microcredito, sulla base di una procedura di adesione ad un avviso pubblico di manifestazione di 
interesse per la partecipazione al progetto Microcredito di Libertà per l’emancipazione delle donne che 
hanno subito violenza.  
Budget e Tipologia di incentivo: 
Le risorse finanziarie ammonta a € 3.000.000, destinati alla costituzione del Fondo di Microcredito di 
Libertà a valere su risorse del bilancio del Dipartimento per le Pari Opportunità. Tali risorse sono destinate: 
Per € 2.500.000 alla copertura integrale di garanzia dei finanziamenti di microcredito sociale che verranno 
erogati; Per € 500.000 all’abbattimento del TAEG, nella misura del 100%, sule operazioni di microcredito 
sociale e di microcredito imprenditoriale che verranno erogati. Entrambe le tipologie di finanziamento, 
infatti, non costituiscono contributi a fondo perduto, ma prestiti a condizioni agevolate da restituire con 
rate mensili.  
Tempi e scadenze: 
Il Progetto avrà termine, salvo eventuali proroghe, il 10 Novembre 2024, oppure sino ad esaurimento delle 
risorse disponibili sulla base dell’ordine cronologico di invio dell’esito dell’istruttoria da parte del tutor al 
soggetto erogatore. Ogni CAV riconosciuto dalle Regioni, dopo essersi accreditato sulla piattaforma 
informatica messa a disposizione da ENM, potrà inviare a ENM una breve anagrafica e l'indicazione dello 
strumento prescelto dall'aspirante beneficiaria. ENM provvederà a gestire le richieste relative ai corsi di 
formazione. Tramite la piattaforma, ENM trasmetterà le domande per lo strumento del microcredito 
imprenditoriale a tutor specializzati che si occuperanno dei servizi ausiliari di assistenza e monitoraggio, 
mentre quelle per il microcredito sociale verranno inviate a Caritas Italiana che fornirà alla richiedente i 
servizi di assistenza al bilancio familiare. Il punto di contatto Caritas fornirà direttamente i servizi di 
assistenza al bilancio familiare per il microcredito sociale. Per il microcredito imprenditoriale trasmetterà la 
richiesta a tutor specializzati. Il microcredito sociale sarà restituito in rate mensili senza interessi, entro un 
periodo massimo di cinque anni.  
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Per il microcredito imprenditoriale la restituzione avverrà in rate mensili, sempre senza interessi, in un 
massimo di sette anni. Le richiedenti tramite i CAV potranno accedere ai corsi di formazione anche 
indipendentemente dalla volontà di richiedere il finanziamento, o in qualunque fase del microcredito di 
libertà. Aggiornamenti e Link Ente Nazionale Microcredito Scheda tecnica di approfondimento 
Scadenza: 10/11/2024 
Stanziamento: € 3.000.000 
https://microcredito.gov.it/progetti/137-progetti/1921-microcredito-di-libert.html?agrave;= 
 
 

46. Fondazione FAIR: Green-anware Al-Spoke-M4C2 PNRR 
 
Bando a cascata "Green-aware AI" (promosso dallo spoke dell'Universita della Calabria)  
nell'ambito del 9° nodo di ricerca previsto dalla Fondazione FAIR. Il bando è finanziato dall'Investimento 1.3 
della M4C2 del PNRR dedicato ai partenariati estesi per attività di ricerca.  
Obiettivo: L'Universita della Calabria, in qualità di Spoke 9, emana “bandi a cascata” focalizzati a finanziare 
progetti di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e studio di fattibilità coerenti in termini di ricadute e 
impatti dei risultati con i temi di ricerca indicati dallo Spoke. In relazione al presente bando, lo Spoke 9 del 
programma FAIR intende finanziare progetti coerente a uno dei 7 obiettivi di ricerca di seguito elencati: 
Objective #1: Design and Development of a use case for Ai for Industry 5.0; Objective #2: “Data-driven” 
industrial process monitoring and control systems for quality improvement and environmental impact 
reduction using artificial intelligence;  
Objective #3: Design and Development of a use case for AI for Distributed Internet of Things Applications; 
Objective #4: Design and development of Green-aware Robotic Systems; Objective #5: AI for Green; 
Objective #6: Reducing pollution in Urban Traffic Networks; Objective #7: Real-time AI Guidance for people 
with impairments. Beneficiari Possono beneficiare delle agevolazioni previste dal bando le imprese che 
svolgono attività coerenti al Programma di Ricerca, ovvero le Micro, Piccole e Medie imprese (MPMI) che 
concorrono in modalità singola, aventi i parametri dimensionali di cui all’allegato I del REG (CE) n. 800/2008 
della Commissione del 6 agosto 2008 (Regolamento generale di esenzione per categoria) in GUUE L 214 del 
9.8.2008. Le suddette Imprese possono concorrere al bando solamente in forma singola e con un massimo 
di n. 2 proposte progettuali su diversi obiettivi tematici.  
Gli Organismi di Ricerca (OR) non possono essere beneficiari ma possono partecipare alle iniziative 
progettuali oggetto del bando attraverso accordi specifici di ricerca contrattuale con uno o più beneficiari. 
Non è consentita la partecipazione al bando a: Soggetti che all’interno del Programma di Ricerca ricoprano 
un ruolo di Hub, Spoke o Affiliato allo Spoke; Spin off partecipate o controllate dai Soggetti che ricoprono il 
ruolo di HUB, Spoke o Affiliato allo Spoke, o partecipate da ricercatori appartenenti alla massa critica dello 
Spoke 9 di FAIR. Interventi ammissibili Sono considerati ammissibili i progetti di ricerca industriale, sviluppo 
sperimentale, studi di fattibilità, secondo le seguenti percentuali: Ricerca Industriale 26,89%, Sviluppo 
Sperimentale 20,17%, Studi di Fattibilità 52,94%. Le proposte progettuali devono essere coerenti in termini 
di ricadute e impatti dei risultati con uno dei 7 obiettivi di ricerca indicati dallo Spoke.  
Budget e Tipologia di incentivo: 
La dotazione finanziaria del bando è pari a € 1.500.558,90, a valere sui fondi PNRR assegnati a 
finanziamento al Programma FAIR Codice PE00000013 finanziato sui fondi PNRR MUR – M4C2 – 
Investimento 1.3 Avviso “Partenariati Estesi di cui una quota pari a € 1.328.825,12 è destinata alle regioni 
del SUD. Il budget è ripartito per singoli obiettivi di ricerca come specificato nella tabella a pag. 9 del bando 
(vedi link). Lo Spoke si riserva di incrementare ulteriormente la dotazione con ulteriori risorse sulla base 
delle decisioni strategiche e della disponibilità finanziaria a valere sul proprio budget. Lo Spoke si riserva 
altresì la possibilità, nel caso in cui i progetti approvati nell’ambito di una tematica non saturino il budget a 
disposizione, di assegnare il budget residuo ad un’altra area tematica. L’agevolazione sarà sotto forma di 
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contributo a fondo perduto. L’intensità di aiuto verrà così calcolata sulla base degli Ambiti e della 
dimensione dell’impresa, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento 651/2014 della Commissione del 17 Giugno 
2014, secondo la tabella a pag. 23 del bando (vedi link). 
Il limite massimo del contributo concedibile per ciascun progetto sarà pari a € 300.000. Ciascun progetto 
non potrà comunque avere un costo complessivo inferiore a € 80.000. I progetti dovranno prevedere le 
seguenti percentuali in termini di costo: i costi per le attività di Sviluppo sperimentale dovranno essere il 
20,17 % dei costi complessivi; i costi per le attività di Ricerca industriale dovranno essere il 26,89% dei costi 
complessivi; i costi per le attività di Studio di fattibilità dovranno essere il 52,94% dei costi complessivi.  
Tempi e scadenze: 
Le domande di finanziamento dovranno essere presentate a partire dal 28/06/2024 ed entro il 28/07/2024. 
Data Apertura: 28/06/2024 
Scadenza: 28/07/2024 
Stanziamento: € 1.500.559 
https://crawler-ui-files.s3.amazonaws.com/.../bac_fair_ii... 
https://fondazione-fair.it/cascade-calls/ 
https://unical.portaleamministrazionetrasparente.it/archi... 
 
 

47. MIMIT: Alfabetizzazione mediatica e digitale a tutela dei minori -Anno 2024 
 
Avviso pubblico per la selezione, il finanziamento e la promozione di proposte progettuali di 
alfabetizzazione digitale e mediatica, di natura comunicativa ed educativa, a favore dei minori (decreto 
direttoriale n. 126 del 4 luglio 2024) Obiettivo L’Avviso ha l’obiettivo strategico di selezionare, finanziare e 
promuovere progetti di alfabetizzazione digitale e mediatica, di natura comunicativa ed educativa, a favore 
dei minori, anche di carattere innovativo, che siano focalizzati su almeno una delle seguenti Linee di 
intervento:  
a) prevenzione del fenomeno del cyberbullismo o di qualunque altra forma di violenza, molestia, ricatto e 
denigrazione realizzata sui minori, attraverso l’uso non appropriato delle nuove tecnologie; 
b) sostegno alla genitorialità per un accrescimento delle conoscenze in merito all’utilizzo del web e dei 
relativi rischi;  
c) prevenzione dei possibili altri abusi derivanti da un’esposizione dei minori al web, con particolare 
attenzione ai relativi rischi connessi alla emulazione, all’adescamento online, all’isolamento sociale, alla 
manipolazione digitale e alla dipendenza da social media”;  
d) sviluppo delle conoscenze in materia di cittadinanza digitale per un utilizzo consapevole delle nuove 
tecnologie da parte dei minori e promozione della consapevolezza algoritmica e del senso critico da parte 
dei teens (soggetti di età compresa tra i 14 e i 18 anni non compiuti).  
Beneficiari: I soggetti ammessi a presentare le proposte progettuali, in qualità di soggetti capofila di un 
partenariato sono le imprese che operano come fornitori di servizi di media. L’impresa proponente, 
individuata quale soggetto capofila del partenariato, è considerata il responsabile unico nei confronti del 
Ministero per la realizzazione del progetto e per la predisposizione, la raccolta e l’invio dei documenti e 
delle informazioni richieste. 
All’impresa capofila è, altresì, erogato dal Ministero il contributo riconosciuto per il progetto ammesso e la 
stessa impresa è tenuta a provvedere al trasferimento del contributo ai soggetti partner, in relazione a 
quanto loro spettante sulla base della quota di costi del progetto a loro riferita.  
Le proposte progettuali devono essere presentate al Ministero, dall’impresa proponente investita del ruolo 
di capofila di un partenariato, del quale devono far parte obbligatoriamente, a pena di esclusione dal 
contributo:  
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a) un ente del terzo settore (ETS) di natura non commerciale, iscritto al RUNTS, che preveda nel suo statuto 
lo svolgimento di attività di promozione, protezione e pubblica tutela dei minori;  
b) un’impresa che opera come fornitore di piattaforme per la condivisione di video. 
All’interno del partenariato possono essere, altresì, coinvolti ulteriori soggetti partner, tra quelli di seguito 
indicati: a) altre imprese che operano come fornitori di piattaforme per la condivisione di video; b) altre 
imprese che operano come fornitori di servizi di media; c) imprese di produzione audiovisiva e di 
videogiochi; d) pubbliche amministrazioni centrali o locali; e) istituzioni scolastiche e/o educative e/o 
ricreative. Interventi ammissibili 
Le proposte progettuali devono essere definite sulla base delle caratteristiche del/dei target di riferimento 
e devono prevedere necessariamente l’implementazione delle seguenti azioni: a) Creazione di risorse 
educative: creare materiali educativi, quali guide, video tutorial, infografiche, quiz, giochi interattivi, 
podcast, format audiovisivi, fruibili sui media e sulle piattaforme web, utilizzabili anche nell’ambito dei 
programmi scolastici ed educativi, per l’insegnamento di concetti chiave di alfabetizzazione mediatica e 
digitale e per fornire strumenti per un utilizzo consapevole del web; b) Campagne di sensibilizzazione: 
realizzare campagne di sensibilizzazione sui media audiovisivi, sulle piattaforme web per promuovere la 
consapevolezza dell’importanza dell’alfabetizzazione mediatica e digitale, fornendo esempi pratici di un 
utilizzo sano e consapevole delle nuove tecnologie 
e dei connessi rischi a cui gli utenti minorenni sono esposti. Tale azione può essere implementata anche 
attraverso l’organizzazione di eventi e roadshow sul territorio nazionale, curati da gruppi di ambassador 
(esperti, psicologi, operatori del settore, ecc.), da offrire alle scuole e, in generale, ai centri di aggregazione 
minorile, al fine di promuovere e condividere best practice relative al miglioramento dell’alfabetizzazione 
mediatica e digitale; c) Corsi e workshop: offrire corsi o workshop, in presenza e/o online su piattaforme 
web, con il coinvolgimento di esperti settoriali e, eventualmente, in collaborazione con biblioteche, centri 
di aggregazione minorili e altre organizzazioni che operano nel settore di riferimento, destinati al target 
primario e/o secondario, volti a costruire e rafforzare le competenze digitali e le conoscenze critiche 
necessarie a navigare, in modo efficace e sicuro, nel web, al fine di preparare i partecipanti a rispondere 
alle sfide del contesto moderno e a saper riconoscere ed evitare potenziali rischi legati all’esposizione al 
web.  
Budget e Tipologia di incentivo: 
Il budget complessivo a disposizione è pari a euro 1.700.000. Il contributo è concesso fino ad un massimo 
dell’80% delle spese ammissibili per la realizzazione del progetto. L’importo massimo del contributo per 
ciascun partenariato di progetto non può superare, in ogni caso, il limite di 340.000 euro.  
La quota parte del contributo spettante all’impresa capofila del partenariato, e alle ulteriori imprese 
partner presenti nel partenariato, è concessa a titolo de minimis, ai sensi del regolamento (UE) 2023/2831 
della Commissione del 13 dicembre 2023, nei limiti del massimale di aiuti ivi previsto per impresa unica, 
pari a euro 300.000, calcolato sui tre anni precedenti. Tempi e scadenze Le domande di accesso al 
contributo devono essere presentate dall’impresa capofila al Ministero esclusivamente tramite PEC, 
all’indirizzo alfabeta@pec.mimit.gov.it, a decorrere dalla pubblicazione dell' Avviso nel sito del Ministero, 
quindi dal 4 luglio e fino alle ore 12:00 del 30 agosto 2024. 
Data Apertura: 04/07/2024 
Scadenza: 30/08/2024 
Stanziamento: € 1.700.000 
https://www.mimit.gov.it/.../alfabetizzazione-mediatica-e... 
 

48. Ministero Turism: Fondo ecoturismo e turismo sostenibile -Anno 2024 
 
Avviso pubblico sul Fondo istituito dall’articolo 1, comma 611, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 per la 
realizzazione di interventi finalizzati alla promozione dell’ecoturismo e del turismo sostenibile che mirino a 
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minimizzare gli impatti economici, ambientali e sociali (Bando approvato con prot. n. 23418/24 del 
26/06/2024).  
Obiettivo Nel contesto del Fondo istituito dall'articolo 1, comma 611, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
l’Avviso intende sostenere con aiuti in “de minimis” progetti di investimento finalizzati alla promozione 
dell’ecoturismo e del turismo sostenibile, che mirino a minimizzare gli impatti economici, ambientali e 
sociali generando contemporaneamente reddito, occupazione e conservazione degli ecosistemi locali. Le 
proposte progettuali dovranno essere rispondenti ad almeno una delle seguenti finalità: rafforzare le grandi 
destinazioni culturali attraverso la promozione di forme di turismo sostenibile, l’attenuazione del 
sovraffollamento turistico, la creazione di itinerari turistici innovativi e la destagionalizzazione del turismo; 
favorire la transizione ecologica nel turismo, con azioni di promozione del turismo intermodale secondo le 
strategie di riduzione delle emissioni per il turismo.  
Beneficiari: Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese della filiera del turismo e di strutture ricettive 
turistiche ed alberghiere che svolgono, in via prevalente, attività di impresa riferita ai codici ATECO indicati 
nella tabella a pagina 7 dell’avviso (vedi link). Interventi ammissibili Le proposte progettuali dovranno 
riguardare almeno una delle seguenti tipologie di intervento: 
a) ideare, realizzare e promuovere percorsi turistici innovativi utili a ridurre il sovraffollamento turistico 
delle aree a maggior afflusso turistico, tra cui i siti patrimoni UNESCO; 
b) ideare e promuovere itinerari che valorizzino l’intero patrimonio turistico del territorio, includendo aree 
e attrazioni distanti dai percorsi convenzionali con maggiore afflusso turistico e dal centro cittadino, 
mediante il potenziamento dei servizi connessi alla veicolazione dei turisti verso le aree con minore densità 
turistica;  
c) promuovere la ricettività turistica nelle aree con minor densità turistica di destinazioni turisticamente 
molto affollate, mediante progetti atti a riqualificare e riconvertire zone periferiche di realtà urbane o 
favorendo il turismo rurale e la nascita di nuove attrazioni e mete turistiche;  
d) creare, sviluppare e potenziare servizi e percorsi intermodali a basse emissioni che determinino, tramite 
la loro attuazione, una riduzione dell’impatto ambientale delle attività turistiche;  
e) promuovere sistemi di veicolazione e scambio intermodale basato sull’uso di mezzi di trasporto pubblico 
e di biciclette, mediante la realizzazione di cicloposteggi o di centri per il deposito custodito di e-bike, anche 
in prossimità delle stazioni dei treni e dei bus, al fine di potenziare la mobilità in bicicletta e la realizzazione 
di una rete di percorribilità ciclistica;  
f) favorire il turismo rurale, quello montano, l’equiturismo e le vacanze a contatto con la natura, 
promuovendo le ippovie, i percorsi naturalistici, il soggiorno all’aria aperta, attraverso il glamping e il 
campeggio ecosostenibili;  
g) favorire e promuovere progetti volti alla diffusione del turismo sulle vie navigabili, anche mediante lo 
sfruttamento di tratti di demanio abbandonati, offrendo una vacanza alternativa a contatto con la natura;  
h) ideare e realizzare sistemi per la gestione e il contenimento dei flussi sui siti naturalistici e culturali 
sovraffollati;  
i) favorire percorsi e itinerari nonché attività sportive e ricreative ecocompatibili nelle zone marittime e 
costiere. Ciascuna proposta progettuale dovrà prevedere espressamente azioni volti a dare adeguata 
visibilità alla circostanza che gli interventi sono stati finanziati con il contributo del Ministero del Turismo. 
Budget e Tipologia di incentivo: 
Le risorse disponibili per gli interventi selezionati con il presente Avviso ammontano per l’anno 2024 a euro 
7.600.000 determinate in una quota pari all’80% del contributo. Il contributo erogato non potrà essere 
superiore al 50% del valore delle spese ammissibili previste nel progetto e, in ogni caso, non potrà essere 
inferiore a euro 50.000 e superiore a euro 300.000, ferma restando la capienza “de minimis” del soggetto 
richiedente. Tempi e scadenze Le domande possono essere presentate a partire dalle ore 12 del 1° luglio 
2024 ed entro le ore 12 del 31 luglio 2024. 
Data Apertura: 01/07/2024 
Scadenza: 31/07/2024 
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Stanziamento: € 7.600.000 
https://crawler-ui-files.s3.amazonaws.com/.../23418_24... 
https://www.ministeroturismo.gov.it/ 
 

49. MASE: Contributi per realizzare 7500 stazioni di ricarica super-veloci per veicoli elettici sulle strade 
extraurane 

 
Missione 2 Componente 2 Investimento 4.3 - PNRR 
Criteri e modalità per la concessione dei benefici a fondo perduto previsti dalla Missione 2, Componente 2, 
Investimento 4.3, del PNRR, al fine di realizzare sulle strade extraurbane almeno 7.500 stazioni di ricarica 
super-veloci per veicoli elettrici. (Decreto 18.03.2024, Gazzetta Ufficiale n. 101 del 2-05-2024). 
Aggiornamento: Pubblicazione Avviso pubblico - Avviso del 28.06.2024 Obiettivo La misura è diretta alla 
concessione dei contributi a fondo perduto previsti dalla Missione 2, Componente 2, Investimento 4.3, del 
PNRR, al fine di realizzare sulle strade extraurbane almeno 7.500 stazioni di ricarica super-veloci per veicoli 
elettrici.  
Beneficiari: Accedono alle agevolazioni le imprese e i raggruppamenti temporanei di imprese (RTI) costituiti 
o costituendi che, alla data di presentazione dell’istanza di ammissione al contributo, abbiano gestito 
stazioni di ricarica operative sul territorio dell’Unione europea, in un numero almeno pari al 5% del numero 
di stazioni di ricarica riferito all’ambito o al lotto per il quale è proposta istanza al beneficio. Interventi 
ammissibili  
Sono ammissibili al beneficio i progetti che: a) sono avviati successivamente alla data di presentazione 
dell’istanza di ammissione; 
b) prevedono, per ciascun ambito o lotto per il quale è proposta istanza al beneficio, la realizzazione del 
numero minimo di stazioni di ricarica per ciascuno dei lotti appartenenti all’ambito, come indicato 
nell'avviso pubblico;  
c) qualora sia necessario procedere a una nuova connessione alla rete ovvero all’adeguamento di una 
connessione esistente, sono forniti del preventivo di connessione o di altra idonea documentazione relativa 
alla comunicazione formale con il gestore della rete di distribuzione avvenuta tramite la richiesta, da parte 
del soggetto proponente, di una determinata potenza in uno specifico luogo per l’installazione di una 
stazione di ricarica e l’attestazione, da parte del gestore della rete, della disponibilità della capacità della 
rete elettrica nell’area interessata dall’installazione della stazione di ricarica nonché l’indicazione dei 
potenziali costi di connessione alla rete elettrica;  
d) qualora le stazioni di ricarica siano ubicate presso stazioni di rifornimento di carburanti tradizionali e 
l’istanza di ammissione al beneficio di cui al presente decreto sia presentata da un soggetto diverso dal 
gestore della stazione, sono corredati da un accordo con il soggetto che esercita diritti sull’area per 
l’installazione della stazione di ricarica, ovvero in grado di consentire l’installazione e la gestione delle 
stazione di ricarica per almeno cinque anni;  
e) qualora le stazioni di ricarica siano ubicate presso aree private ad accesso pubblico, sono corredati da un 
accordo con il soggetto che esercita diritti sull’area per la realizzazione delle nuove stazioni; 
f) qualora le stazioni di ricarica siano installate su suolo pubblico, sono corredati di uno dei seguenti titoli 
autorizzativi che attesti la disponibilità del suolo pubblico: - I. titolo autorizzativo ai sensi del comma 14 -bis 
dell’art. 57 del decreto-legge n. 76/2020; - II. titolo autorizzativo ottenuto a seguito di istanza presentata 
all’ente proprietario della strada ai sensi all’art. 57, comma 8 del decreto-legge n. 76/2020; - III. titolo 
autorizzativo derivante dalla aggiudicazione di una procedura comparativa ad evidenza pubblica; - IV. aver 
sottoscritto un protocollo di intesa con l’ente competente, vigente alla data di presentazione dell’istanza di 
ammissione, in cui viene specificata l’ubicazione delle stazioni di ricarica; - V. aver ottenuto un decreto di 
occupazione del suolo pubblico da parte dell’ente competente; - VI. atti comprovanti l’ammissione all’ iter 
di cui all’art. 57, comma 8 del decreto-legge n. 76/2020; -  
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g) rispettano il principio di «non arrecare danno significativo» (cd. 
Do No Significant Harm » - DNSH) in linea con le pertinenti indicazioni operative contenute nella circolare 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze del 13 
ottobre 2022, n. 33, recante «Aggiornamento guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 
danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)» ed eventuali successivi aggiornamenti;  
h) rispettano il divieto di doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del regolamento (UE) 2021/241;  
i) rispettano i requisiti tecnici individuati nell’allegato 1 al decreto (vedi Links).  
Budget e Tipologia di incentivo: 
Le risorse finanziarie destinate alla copertura dei benefici sono complessivamente pari a 359.943.750 euro, 
cui si provvede mediante l’impiego delle risorse di cui alla Missione 2, Componente 2, Investimento 4.3, del 
PNRR. Il budget è l'esito della riallocazione delle risorse dell’annualità 2023 non assegnate (162.982.530 
euro) alle risorse previste per l'annualità 2024 (196.961.220 euro).  
Le agevolazioni sono concesse in forma di contributo a fondo perduto per un importo non superiore al 40% 
delle spese ammissibili, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili per ciascuna annualità in relazione a 
ciascun ambito o lotto ed entro i massimali stabiliti dal regolamento di esenzione.  
I soggetti beneficiari/attuatori non hanno individualmente accesso a un finanziamento di importo maggiore 
del 40% dello stanziamento complessivo di ciascun bando previsto per ciascuna delle annualità, anche nel 
caso di partecipazione in RTI.  
Le agevolazioni non sono cumulabili con altri incentivi pubblici o regimi di sostegno comunque denominati, 
qualificabili come aiuti di Stato, destinati alla realizzazione delle medesime stazioni di ricarica oggetto di 
contribuzione.  
Sono ammissibili le spese, al netto di IVA, per: a) l’acquisto e la messa in opera di stazioni di ricarica da 
almeno 175 kW di potenza, ivi compresi gli impianti elettrici, le opere edili strettamente necessarie 
all’installazione delle stazioni di ricarica e dei dispositivi per il monitoraggio delle stesse.  
Per tale voce di costo si considera un costo specifico massimo ammissibile pari a 121.500 euro.  
b) i costi per la connessione alla rete elettrica come identificati dal preventivo per la connessione rilasciato 
dal gestore di rete, nel limite massimo del 40% del costo totale ammissibile per la fornitura e la messa in 
opera stazione di ricarica di cui alla lettera  
a); c) le spese di progettazione, direzione lavori, sicurezza e collaudi e i costi sostenuti per ottenere le 
pertinenti autorizzazioni, nel limite massimo del 10% del costo totale ammissibile per la fornitura e la 
messa in opera della stazione di ricarica di cui alla lettera a). Ai fini dell’ammissibilità al beneficio le spese 
devono essere conformi: ai criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020 di cui al regolamento 
adottato con il decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22; alle norme applicabili con 
riferimento ai progetti finanziati a valere sulle risorse stanziate dal PNRR. Tempi e scadenze Le istanze di 
ammissione al beneficio devono essere presentate tramite accesso all’apposita piattaforma predisposta dal 
GSE dalle ore 17:00 del 22 luglio 2024 e fino alle ore 21:59 del 7 ottobre 2024. 
Data Apertura: 22/07/2024 
Scadenza: 07/10/2024 
Stanziamento: € 359.943.750 
https://www.mase.gov.it/.../colonnine-ricarica-mase-al... 
 

50. Dipartimento sport: Avviso Sport e periferie 2024 
 
Avviso pubblico per l’individuazione degli interventi da finanziare nell’ambito del “Fondo Sport e Periferie 
2024". (Avviso del 20.06.2024). 
Obiettivo: 
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Il Dipartimento per lo Sport, attraverso il finanziamento delle proposte di intervento, intende perseguire le 
seguenti finalità: 
1) Riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nelle zone degradate dei grandi centri 
urbani, con l'obiettivo di rimuovere gli squilibri economico sociali e incrementare la sicurezza urbana; 
2) Miglioramento della qualità urbana e riqualificazione del tessuto sociale;  
3) Incremento della sicurezza urbana, anche attraverso la promozione di attività sportiva agonistica. 
Beneficiari 
Il decreto prevede due linee di intervento:  
Sport e periferie A): 
Possono proporre domanda tutti i Comuni insistenti sul territorio italiano, con popolazione superiore ai 
100.000 e fino ai 300.000 abitanti (fonte ISTAT – ultimo aggiornamento, censimento 2022); 
Sport e periferie B): 
Possono proporre domanda tutti i Comuni insistenti sul territorio italiano, con popolazione superiore ai 
300.000 abitanti (fonte ISTAT – ultimo aggiornamento, censimento 2022). 
Interventi ammissibili: 
Potranno essere proposti progetti per gli impianti sportivi delle zone degradate dei grandi centri urbani, con 
l'obiettivo di rimuovere gli squilibri economico sociali e incrementare la sicurezza urbana, destinati: 
a. in via prioritaria, al recupero degli impianti sportivi esistenti, con destinazione all’attività agonistica, 
attraverso la messa in sicurezza, l’abbattimento delle barriere architettoniche e l’efficientamento 
energetico; 
b. al completamento e l’adeguamento di impianti sportivi esistenti, con destinazione all’attività agonistica; 
c. alla realizzazione e/o la rigenerazione di impianti sportivi con destinazione all’attività agonistica e 
diffusione di attrezzature sportive, necessarie per l’allestimento dei medesimi impianti, oggetto di 
finanziamento. 
Budget e Tipologia di incentivo 
Alla realizzazione dei progetti è destinato un finanziamento complessivo pari ad euro 65.000.000, a valere 
sulle risorse del Fondo Sport e Periferie annualità 2024. 
Sport e periferie A): sono stanziate risorse pari a euro 35.000.000; la richiesta di contributo a carico del 
Fondo Sport e Periferie non potrà essere superiore ad euro 1.000.000 per ciascun intervento e dovrà essere 
integrata con la quota di cofinanziamento del 15% a carico del bilancio comunale; 
Sport e periferie B): sono stanziate risorse pari a euro 30.000.000; la richiesta di contributo a carico del 
Fondo Sport e Periferie per i Comuni con popolazione sopra i 300.000 e fino a 500.000 abitanti non potrà 
essere superiore a: 
a) euro 2.500.000 con una quota di compartecipazione minima del 20%, a carico del bilancio comunale, in 
caso di presentazione di proposta progettuale per un solo impianto sportivo; 
b) euro 3.500.000 con una quota di compartecipazione minima del 20%, a carico del bilancio comunale, in 
caso di presentazione di proposte progettuali per una pluralità di impianti sportivi; 
La richiesta di contributo a carico del Fondo Sport e Periferie per i Comuni con popolazione sopra i 500.000 
abitanti non potrà essere superiore a: 
a) euro 3.000.000 con una quota di compartecipazione minima del 30%, a carico del bilancio comunale, in 
caso di presentazione di proposta progettuale per un solo impianto sportivo;  
b) euro 4.000.000 con una quota di compartecipazione minima del 30%, a carico del bilancio comunale, in 
caso di presentazione di proposte progettuali per una pluralità di impianti sportivi. 
Tempi e scadenze: 
La domanda di ammissione al finanziamento può essere presentata dalle ore 12,00 del 15 settembre 2024 
alle ore 12,00 del 31 ottobre 2024. 
Il beneficiario potrà preventivamente registrarsi sulla piattaforma fin dal 15 luglio 2024, tramite accredito 
alla piattaforma. 
LINKS: 
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Avviso pubblico 
Comunicato del Dipartimento per Sport 
https://www.sport.governo.it/.../avviso-2024-def_signed.pdf 
https://www.sport.governo.it/.../sport-e-periferie-2024.../ 
 


